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Dopo il duro discorso di Breznev 
a Praga, momento di tregua: 
Varsavia si spera di aver evitato 
l’intervento militare 











Un «patto sociale»: 
sposti a discutere 
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CEAT 


A Torino gli operai oggi discu- 
tono se «prestare» all’azienda con 
l'interesse del 22% una fetta della’ 
propria busta paga 
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«Voglio anch'io 
uccidere Reagan» 


Arrestato: è innamorato anche lui dell’attrice Jody Foster 


Inter stasera 
contro il Real 


Grande calcio stasera per televisione: l'inter, ormai tagliata fuori dalla 





NEW- YORK — Gli 
‘agenti del servizio segre- 
to hanno arrestato un gio- 
vane che voleva uccidere 
il presidente Reagan. 
Edward Michael Richard- 
son, questo il suo nome, è 
stato catturato nella sta- 
zione di NewYork riserva- 
ta ai pullman di linea. In 
tasca aveva un revolver 
calibro 32. 

Le affinità con la vicen- 
da di John Hinckley (l'uo- 
mo che la settimana scor- 
sa ha ferito il presidente) 
sono impressionanti. An- 
che. Richardson, infatti, 
sembra sia: «innamorato» 
dell'attrice Jody Foster e 
che abbia cercato di spa- 
rare a Reagan|proprio per 


protagonista di «Taxi Dri- 

Vera. 

E' quanto lascia inten- 
dere il contenuto di una 
lettera abbandonata da 
‘Richardson in un albergo 
di New York Haven (lo 
stesso dove aveva allog- 
‘giato anche Hinckley), 

HI _inuna seconda lettera, 
Richardson avanza farne- 
Ticanti motivazioni «politi- 

Îl che, per giustificare l'at 

E tentato. La missiva, che è 
stata rinvenuta da una 

Ò donna delle pulizie, è indi- 
rizzata a fatomatiche 

«potenze fasciste». 


attirare l'attenzione della , 





Edward Michael Richardson 


«Parto ora: per Wash- 
ington — ha scritto 
Richardson — per portare 
a compimento la realtà di 
Hinckley. Alla fine Reagan 
sarà colpito a morte e 
questo Paese sarà porta- 
to a sinistra». Accanto al- 
la lettera, il giovane aveva 
lasciato alcune pallottole 
e una foto di Reagan se- 
gnata con una X. 

i servizi segreti Usa 
‘sembrano prendere molto 
sul serio la minaccia di 
questo nuovo attentatore 
«squilibrato». E' un segno 


del clima di tensione e di 
sospetto che si è venuto a 
creare a Washington do- 
po la sparatoria di dieci 
giorni fa, 

Per precauzione, i 
maggiori quotidiani ame- 
ricani e le più importanti 
‘agenzie di stampa hanno 


#deciso di non dare più no- 


tizie sugli spostamenti del 
presidente. Fino alla setti- 
mana scorsa venivano 
pubblicati dettagliatamen- 
tei programmi quotidiani 
sia di Reagan, sia del vi- 








dei Campioni. 








Così in campo 
REAL MADRID INTER 


Agustin 1 Bordon 
Isidro 2 Ganuti 
Camacho 3 Bergomi 
Stielike 4 Baresi 
Sabido 5 Mozzini 

Del Bosque 6 Bini 
duanito 7 Caso 
ì Angel 8 Prohaska 
Santillana 9 Altobelli 
I Garcia Navajas 10 Marini 
I Pineda 11 Muraro 
È ARBITRO: Corver (Olanda) 


In panchina: REAL MADRID: 12. Cortes, 13. Miguel 
E Angel (secondo portiere), 14. San José, 15. Garcia 
fi Hernandez, 16. Portugal. INTER: 12. Cipollini, 13. 
































lotta per lo scudetto in Italla, gioca tutte le sue carte per salvare la stagione, 
affrontando Il Real a Madrid nel primo incontro di semifinale della Coppa 


Contemporaneamente si disputa l’altra semifinale Liverpool-Bayern. Ec- 
co formazioni e programmi radio e tv per seguire gli avvenimenti. 


TV 
E RADIO 


20,40 — Real Madrid- 
Inter, in diretta. 


TV SVIZZERA 

20,40 — Real Madrid- 
Inter, in diretta (nell’in- 
tervallo sintesi del primo 
tempo in differita di Li- 
verpool-Bayern). 

22,40. — Liverpool 
Bayem, secondo tempo 
In differita 


TV MONTECARLO 
20,25 — Liverpool 

Bayem.n diretta. 

TV CAPODISTRIA 


22,10 — Liverpool- 
Bayern, In differita. 


RADIO 


20,40 — Cronaca di- 
retta sul secondo pro- 





ce-presidente Bush. I 


Carceri affollate: Strage a Padova: 
Sarti al Senato . uccide 3 persone 
annuncia amnistia e poisi spara 


ROMA — E' in preparazione un provvedimento di aimui- N PADOVA —Il pensionato Ezio Zordan, di 68 anni, di Mer- 
stia e di indulto. Secondo quanto ha riferito il sen. Calaicò «Jara (Padova) ha ucciso a colpi di pistola la scorsa notte 
(do), l'annuncio è stato dato dal ministro di Grazia e Giu- ‘all'interno della propria abitazione una sua ex convivente, 
stizia Sarti alla commissione del Senato. l'infermiera.Oliva Stevanin, di 30 anni, e due parenti della 

Sarti ha affermato che si è posto il problema di prendere donna, Zemira Cesaro di 48 anni e Lino Stevanin, di 21. 
un provvedimento di questo genere a causa del sovraffolla- L'uomo, si è poi tolto la vita sparandosi. Secondo la prima 
mento delle carceri. Il ministro ha aggiunto che si tratta di ricostruzione del carabinieri, l'infermiera, accompagnata 
una iniziativa delicata, che sarà preceduta da un'intesa a dalla cognata e dal nipote, era andata a trovare il pensiona- 
livello politico per una sollecita attuazione. to per discutere di problemi personali. 

‘A131 dicembre 1980 la popolazione carceraria — ha detto Ezio Zordan aveva conosciuto la Stevanin in ospedale 
Sarti — era di 31.788 persone, di cui 1.466 donne, con un in-, quando era ricoverato; lui aveva 61 anni, lei 23 e avevano 
cremento di detenuti di età inferiore ai 35 anni. deciso di convivere. Ora la ragazza l'aveva abbandonato. 











Tempestilli, 14. Panchieri, 15. Pasinato, 16. Ambu 
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Non chiese aiuto: 
forse sotto accusa 
la ragazza di Alba 


ALBA — Rosalba Vivaldo, la maestra che ha vissuto ac- 
canto x Luigi Cavallero la disgrazia di via Pierino Belli, do- 
ve l'uomo è morto probabilmente per emorragia, rischia 
l'incriminazione per omissione di soccorso. Da sabato sera, 
infatti, quando l’uomo ha cominciato a sentirsi male, fino a 
lunedì mattina, quando la coppia è stata ritrovata, Rosalba 
ha visto morire lentamente il suo compagno senza provve- 
dere a chiedere aiuto. Un comportamento singolare, forse 
dovuto a choc e, forse, al fatto che la ragazza non ha avuto 
il coraggio di svelare pubblicamente la relazione. Ieri si so- 
no svolti a Carmagnola i funerali di Luigi Cavallero; era 
‘presente molta folla. 
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STAMPA SERA 


I sindacati accettano di «raffreddare» la scala mobile 


Un patto sociale 


Ma chiedono in cambio: al governo il blocco delle tariffe pubbliche; agli im- 
prenditori di rimborsare gli scatti congelati qualora l’inflazione non rallenti 


ROMA — Il sindacato pro- 
pone di bloccare parzial- 
mente la scala mobile per 
contenere gli effetti dell'in- 
flazione e frenare l'aumento 
dei prezzi. In cambio, chiede 
una serie di contropartite al 
governo alla Confindustria e 
alla Banca d'Italia per non 
farsi carico, da solo, di una 
«svolta» che coinvolge 20 mi- 
lioni di lavoratori 

La proposta è allo studio 
della Federazione Cgil, Cisì, 
Uil e sarà forse annunciata 
ufficialmente venerdì pros- 
simo al termine di una riu- 
nione della segreteria unita- 
ria. Con questa decisione, 
per la prima volta, il sinda- 
cato si avvia a concordare 
con imprenditori e governo 
quel «patto sociale» finora 
sempre rifiutato che già al- 
cuni anni fa il repubblicano 
Ugo La Malfa invocava. co- 
me l'unica soluzione per 
guarire i mali del Paese. 

Ecco come si articola la 
proposta. 

® SINDACATO Ac- 
cetta che nei prossimi 12 me- 
si, la contingenza aumenti 
solo di cinque punti al trime- 
stre invece dei 10 previsti. 
L'effetto del blocco dovreb- 
be ridurre il tasso di infla- 


La corsa della scala mobile 


novembre ‘76 - gennaio '77 
febbraio ‘77 - aprile '77 
maggio '77 - luglio '77 
agosto 77 - ottobre '77 
‘novembre "77 - gennaio "78 
febbralo ‘78 - aprile ‘78 
maggio '78 - luglio ‘78 
agosto '78 - ottobre '78 
novembre ‘78 - gennaio ‘79 
febbraio ‘79 - aprile '79 
maggio ‘79 - luglio '79 
agosto '79 - ottobre ‘79 
novembre '79 - gennaio "80 
febbraio "80 - aprile ‘80 
maggio "80 - luglio '80 
‘agosto ‘80 - ottobre '80 
novembre ‘80 - gennaio '81 





zione dal 22 al 15 per cento. 
® CONFINDUSTRIA 
Secondo la Federazione 
Cgil, Cisl, Uil gli imprendito- 
ri dovrebbero impegnarsi a 
rimborsare ai lavoratori la 
cifra degli scatti congelati se 
non si produrranno i benefi- 
ci effetti sul carovita. In 
questo modo, secondo il sin- 


(21.501 lire) 
(14.334 lire) > 
(11.945 lire) 
(9.556 lire) 
(9.556 lire) 
(11.945 lire) 
(14.334 lire) 
(11.945 lire) 
(14.334 lire) 
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30 pRr rv 


punti i 


dacato, gli industriali sareb- 
bero coinvolti direttamente 
nella manovra e per farla 
riuscire sarebbero obbligati 
‘a attuare una politica di sta- 
bilità dei prezzi. 

® GOVERNO Do- 
vrebbe bloccare le tariffe 
pubbliche e sospendere l'a- 
deguamento dell'equo cano- 


ne per un anno, sostenere 
gli investimenti statali, con- 
trollare i listini prezzi. 

© BANCA D'ITALIA 
Dovrebbe attuare una poli- 
tica monetaria meno restrit- 
tiva allentando, la stretta 
creditizia. per consentire alle 
aziende di investire. 


Ai Confederali 


Fim: «Prima 
consultateci)) 


TORINO — In merito alla 
proposta di Cgil Cisì Vil, di 
congelare alcuni scatti della 
scala mobile, la segreteria 
‘Fim del Piemonte ha emes- 
so un comunicato dove « 
badisce come riferimento la 
piattaforma alternativa di 
politica economica scaturi- 
ta dal direttivo Cgil, Cisì, 
Uil del 31 marzo, nella quale 
si riconfermava la intocca- 
bilità della scala mobile». 

La Fim richiede la convo- 
cazione del consiglio gene- 
rale Cgil-Cisl-Uil «prima di 
qualsiasi incontro con il go- 
verno su tali questioni. Ri- 
chiede alla Flm nazionale la 
convocazione straordinaria 
ed urgente del direttivo 
Fim». 











Genova - Davanti ai giudici della Corte d’assise 


«Taglieremo la testa ai secondini» 
promette il killer delle 


GENOVA — Nella consue- 
tudine dei soprannomi, che 
vige nelle carceri, è passato 
in un baleno da «Faccia 
d'angelo» a «Boia delle celle» 
e a «Tagliatore di teste». Per 
quanto possa sembrare in- 
credibile, a Cesare Chiti 
stanno bene tutti e tre, com- 
preso il primo. E' di media 
statura, guance paffute, oc- 
Chi celesti. A Marassi, li pia- 
ceva far circolare questa sua 
definizione: «Santana per- 
dona, Cesare no», laddove il 
Cesare è naturalmente il 
bandito specializzato in 
sommosse che hanno lo sco- 
po di approfittare della con- 
fuzione per far fuori detenu- 
ti responsabili di sgarri 0 che 


non hanno accettato gli or- 


dint. 


> Ed è proprio per il tentati- 
vo di rivolta nelle carceri ge- 
novesi che Cesare Chiti è 
comparso ieri in Corte d'as- 
sise: da poche ore era stata 
uccisa una guardia carcera- 
ria a Roma. Grida Chiti dal- 
la gabbia: «Abbiamo ucciso i 
detenuti infami, ora uccidia- 
mo anche gli agenti. Quella 
guardia a Roma, quand'era 
dentro rideva, ora scommet- 
to che piange». Si vanta di 
aver fatto fuori personal- 
mente Massimo Loi e Vuli- 
cevie Bozzidar nelle carceri 
di massima sicurezza di No- 
vara e di aver strangolato 
nella prigione di Nuoro un 








Prelevati da casa e massacrati 


Salvador: 30 civili 


uccisi dai 


SAN SALVADOR — Un 
gruppo di uomini in unifor- 
me e in abiti civili ha semi- 
nato terrore e morte feri nel 
suburbio di Monte Carmelos 
‘a Est di San Salvador ucci- 
dendo a sangue freddo tren- 
ta inermi abitanti sospettati 
di essere presunti militanti o 
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militari 


simpatizzanti di sinistra. 

Secondo testimoni ocula- 
ri, la spedizione punitiva è 
stata opera di elementi della 
guardia nazionale e della 
polizia. Dei giustiziati, 23 so- 
no stati prelevati nelle loro 
case e subito uccisi in stra- 
da, gli altri sette sono stati 
‘ammazzati direttamente 
nelle abitazioni. 

Ai giornalisti che telefo- 
‘navano al quartier generale, 
un portavoce dell'esercito si 
èlimitato a rispondere che si 
era avuta notizia di «certi 
incidenti nella zona» 


Le sette persone uccise di- 
rettamente in casa si erano 
rifiutate di uscire e sono sta- 
te finite tra le pareti dome- 
stiche sotto gli occhi di ma- 
dri, mogli, figli. La gente, 
terrorizzata, è rimasta tap: 
pata in casa fino all'alba 

L'arcivescovo cattolico di 
San Salvador, monsignor 
Arturo Rivera y Damas, pri- 
mate della Chiesa salvado- 
regna, in un discorso pro- 
nunciato all'Università di 
Harvard, ha chiesto che gli 
Stati Uniti sospendano l'in- 
vio di armi al suo Paese. 


altro detenuto, Claudio Oli- 
vati. Nella cintura, una tac- 
ca per ogni omicidio. _ 

Nel 1977, quando era in 
trasferimento da un carcere 
genovese ad un altro in To- 
scana, fu fatto evadere da 
complici con le armi in pu- 
gno. In quell'agguato, alle 
porte di Genova, fu ucciso il 
brigadiere dei carabinieri 
Volpi. Da quel momento, Ce- 
sare Chiti passa da un delit- 
toall'altro. * 

In cella, naturalmeni 
completa quello che lui chit 
ma, con una frase presa a 
prestito, il suo «processo di 
politicizzazione». 

Un briciolo di umanità lo 
rivela quando in aula entra 














la madîe; una donna minuto 
che appena riesce a sedersi 
davanti al presidente. Chiti 
‘ha uno slancio: «Mamma — 
grida — di' a mio fratello che 
non faccia la mia fine». Ma 
ritrova subito la sua arro- 
ganza: «E' una cattiveria — 
dice — tagliare la testa a un 
secondino? Io dico che è un 
mezzo di lotta necessario, 
dovendo combattere in pri- 
gione uno contro cento. E 
poi noi dobbiamo vendicare 
Pianosa». 


Fa una denuncia. Dice che 
il 13 marzo scorso, nel peni- 
tenziario di Pianosa dove è 
rinchiuso, ci sarebbe stata 
una «spedizione punitiva», 
gie 





@ Esplode un silo: 8 dispersi. Otto persone risultano 





ufficialmente «disperse» in seguito ad una potentissima 
esplosione che ha distrutto un silo per la raccolta di gra- 


‘no a Corpus Christi nel Texas. L'esplosione, avvenuta 





danni. 





@ Una ragazza per 200 pompi 


per cause ancora da»accertare, ha provocato ingenti 





‘Aveva accusato 


duecento pompieri di Kansas City di aver avuto rapporti 
‘sessuali con lei e di avere fatto uso di alcolici e stupefa- 
centi, il tutto durante le ore di servizio. Ora il giudizio le 
‘ha dato ragione, ma lei, la ventiduenne Cheryl Hefner, ha 
brontolato: «Ci hanno messo due mesi e mezzo per sco- 
prire che dicevo la verità». La sua denuncia era stata 





©®:SÌ combatte nel Libano. Sono divampati per tutta 
la notte i combattimenti tra le truppe siriane e i falangisti 


cristiani che ‘si fronteggiano sulle colline sovrastanti la 








città di Zahle. Gran parte dei duecentomila abitanti han- 
no trascorso la notte in cantina, nei sottoscala e nei 
gi. In otto giorni di combattimenti vi sono stati a Beirut e 
Zahiz 201 morti e oltre settecento feriti, L'esercito libane- 





fu 


se ha avuto nove morti @ un centinalo di feriti mentre i 


siriani non hanno comunicato le loro perdite. 


@ Allenatore della Comaneci chiede asilo Usa. L'af- 
lenatore romeno Bela Karoly, artefice del trionfo di Nadia 





Comaneci ai Giochi olimpici di Montreal nel 1976, ha 
chiesto asilo politico negli Stati Uniti insieme alla moglie 


Marta © al coreografo della squadra romena di ginnasti- 
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{l Presentata a gennaio. 
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Paese. 





ca Geza Poszar. Lo ha annunciato il dipartimento di Sta- 
to. Si trovavano in Usa da quattro settimane per un. 
tournée della squadra femminile di ginnastica del lori 
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MONTECARLO - Tutto fermo 
Domani si sciopera 
contro il princip 


MONTECARLO — Do- 
mani' uno spettacolo che i 
principi di Monaco non pen- 
‘savano potesse svolgersi nel 
loro piccolo, felice reame 
esentasse: alle! 10 un corteo 
di lavoratori partirà dalla 
zona industriale di Fontvlel- 
le per raggiungere la Came- 
ra del lavoro. 

E' questa la manifestazio- 
ne centrale dello sciopero 
generale al quale partecipa 
l'85 per cento dei dipendenti 
di aziende pubbliche e priva- 
te compresi una gran parte 
dei 3300 frontalieri italiani. 
Già altre volte si erano avu- 
te saltuarie agitazioni, ma 
questa è la più compatta. Si 
fermeranno anche le attivi- 
tà del Casinò; aderiscono 
molti addetti di Radio Mon- 
tecarlo (seicento persone, 
comprese quelle distaccate a 
Parigi, Lione e in altri centri 
della Francia), ma le tra- 
smissioni non saranno s0- 
spese. 

Il blocco nel principato è il 
risultato di una consultazio- 
ne fatta fra i lavoratori stra- 
nieri, che hanno deciso di 


maggioranza. Su 2608 vo- 
tanti si sono avuti infatti 
2221 sì. Gli hotels, sui quali il 
principato basa la%parte più 
importante della sua econo- 
mia, saranno ti‘ per 
24 ore. Fermi i trasporti dal- 
le 5 alle 13, il che vuol dire 
l'adesione dei monegaschi 
alle rivendicazioni salariali 
il cui volano, naturalmente, 
è impugnato dagli stranieri. 
«Un grande successo, un 
primo passo verso la parità 
dei lavoratori del principato 
con i contratti operanti in 
Italta», afferma con orgoglio 
Charles Soccal, dirigente 
dell'organizzazione sindaca- 
le del principato, il quale 
sconsiglia tuttavia manife- 
stazioni (le definisce «all'ita- 
liana») eccessivamente ru- 
‘morose. Anche Soccal tiene 
alla quiete degli ospiti d'éli- 
te. Perché lo sciopero? Di- 
verse le motivazioni. La pri- 
ma è una protesta contro la 
legge antisciopero varata il 
primo dello scorso luglio. Es- 
sa prevede che i dipendenti 
possono astenersi dal lavoro 
(dando all'azienda un preav- 
viso di cinque giorni) solo se 
la decisione è presa dalla 
metà più uno. Vengono con- 
teggiati anche i lavoratori 
malati o in ferie, la cui as- 
‘senza dalla votazione equi- 
vale a un no. Alla votazione, 





anni. 


© ll Brasile svaluta. // governo brasiliano ha proce- 
duto per la nona volta quest'anno alla svalutazione del 
cruzeiro, la moneta nazionale, portandolo a 78 nel rap- 
porto con il dollaro. La svalutazione è stata del 2,3 per 
cento. Quest'anno la svalutazione ha già raggiunnto, 


quota 19, 





® Il padre di Ringo lava | vetri, Richard Starkey svol 
go ancora il suo mestiere di «Iavatore di vetri» nella citta- 
dina di Crewe, un piccolo nodo ferroviario nel Nord del- 
l'inghilterra e vive del suo lavoro. Un fatto che non fareb- 
be notizia se Starkey non fosse padre di Ringo Starr, il 
famoso ex beatle oggi miliardario. Del figlio, Starkey di- 
ce: «SÌ, al ragazzo è andata bene ed è bravo. Buona 
fortuna alui. Non mi deve niente: 


Inchiesta su pestaggio in carcere, E' stata aperta 
ra della Repubblica di Pordenone su un pe- 
.ivvenuto nel carcere e e di cui'è rimasto vittima - 
. =Giampa@lo Ongaro, di 31'anni, arrestato per ricettazione. 
“ lhîSeguito alle lesioni riportate, ll detenuto era stato rico- 





dalla‘) 
sta 
=Gii v 





“dorato in ospedale. 





mana. 





Il congresso spagnolo dei de- 
putati ha approvato ieri sera il progetto di legge che, mo- 
dificando il codice civile, introduce in Spagna il divorzio. 
In sostanza può divorziare dopo un periodo previo di se- 
parazione comprovato dal giudice, che può variare da un 
minimo di un anno se i coniugi sono del tutto d'accordo 
sulle condizioni del divorzio a un massimo di cinque 


© Fermi aerel e pompe di benzina, Prosegue /o scio- 
pero dei tecnici autonomi, creando disagi nel trasporto 
aereo, mentre. è attesa per oggi una decisione definitiva 
per lo sciopero di una settimana proclamato dai piloti 
‘autonomi a partire dal 14 aprile. Domani pompe di benzi- 
na chiuse, per lo sciopero nazionale proclamato dalla 
Faib, che minaccia altri scioperi nella prossima setti- 





Grace di Monaco 


‘segreta, deve essere presen- 
te un funzionario dell'Ispet- 
torato del lavoro. «Chiedia- 
mo una legge antisciopero 
meno tato, più li- 
berale», afferma Soccal. 
‘Qualcosa, in questo senso, è 
già stato ottenuto: ora pos- 
‘sono votare i lavoratori stra- 
ieri assunti da almeno sei 
mesi. mentre prima la sche- 
da era privilegio dei soli mo- 
negaschi. 

L'azione sindacale, sfocia- 
ta nella decisione dello scio- 
pero, tende ad altri obiettivi: 
la garanzia del posto di lavo- 
ro (contro gli attuali con- 
tratti a tempo), un'indenni- 
tà di liquidazione, la motiva- 
zione per i licenziamenti che 
‘ora avvengono a discrezione 
delle .aziende, diminuzione 
delle ore settimanali di lavo- 
ro da 40 a 35, abbassamento 
dell'età pensionabile da 63 a 
60anni. 

E' un «pacchetto» consi- 
stente. Lo accetteranno le 
autorità e gli imprenditori 
del principato? . «Difficile 
una previsione, temiamo pe- 
rò che la lotta sia lunga», di- 
cono alla Cgil di Ventimi- 
glia. ricordando che certo 
non giova ai lavoratori ita- 
liani l'insuccesso in Svizzera 
del referendum. promosso 
dal movimento «Essere soli- 
dali». 

Guido Coppini 
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T1 30 maggio 1924, la sedu- 
ta della Camera dei deputati 
era stata movimentata e 
drammatica: fra gli insulti e 
le urla di protesta del fasci- 
sti- il socialista Giacomo 
Matteotti aveva denunciato 
con chiarezza e decisione il 
clima di intimidazione e di 
violenza in cui si erano svol- 
te le elezioni del mese di 
aprile. 

Le accuse precise e circo- 
stanziate di Matteotti sono 
un colpo grave per il partito 
fascista. Mussolini le ascolta 
in silenzio; ritornato preci- 
pitosamente a Palazzo Chigi 
dà sfogo alla sua rabbia ur- 
lando che: «... gente come 
Matteotti, dopo aver detto 
certe cose, non dovrebbe più 
essere in circolazione». 


Le affermazioni del depu-- 
tato socialista sono gravi, 
non rispondere significhe- 
rebbe confermarle. La repli- 
ca di Mussolini viene il 7 giu- 
gno: «..la lista nazionale 
(fascisti e filofascisti) ha ri- 
portato cinque milioni di vo- 
ti, cioè quattro milioni e ot- 
tocentomila. Ebbene, io sono 
disposto a regalarvi un mi- 
lione e ottocentomila voti; 
ma voi dovete sempre am: 
mettere che tre milioni di 
cittadini coscienti... hanno 
votato con piena coscienza 
per il partito nazionale fa- 
Scista. Voi dite che non ave- 
te potuto tenere del comizi. 
Voi credete che essi portino 
dei vantaggi? ... Icomizi elet- 
torali sono quella tal cosa a 
cui tutti intervengono, fuor- 
ché gli elettori». 

Tl 10 giugno, alle 16,30, 
Giacomo Matteotti esce di 
casa per una passeggiata; 
imbocca via Scialoia verso il 
Lungotevere Arnaldo da 
Brescia.. Quasi all'incrocio 
tra le due strade, lo aspetta- 
no sei uomini su una lussuo- 
sa Lancia nera a sette posti. 
‘Sono squadristi, tra di loro 
‘c'è un certo Amerigo Dumi- 
ni, membro della polizia se- 
greta fascista. 


Anche se stordito dai pri- 
mi pugni, Matteotti cerca di 
sfuggire all'agguato e si di- 
fende con tutte le forze. Vie- 
ne caricato di peso; sulla 
macchina, ma, divincolan- 
dosi, riesce a frantumare il 
vetro di un finestrino. 


Roma, 22 gennaio 1947: si celebra, 
Matteotti, Contro la parete, da sinistra, gli 
Amleto Poveromo, unici soprav' 





‘Nel prossimo numero: Sacco e Vanzetti, - 










L'automobile, guidata da 
Dumini, parte a tutta veloci- 
tà, con il clackson spiegato 
per coprire le urla di Mat- 
teotti. 

Qualche ora dopo il cada- 
vere: del deputato, accoltel- 
lato e massacrato di botte, 
viene sepolto in: una; bosca- 
glia a 25 km da Roma. Sarà 
ritrovato (0 fatto ritrovare) 
solo due mesi più tardi. L'11 
giugno, l'on. Modigliani de- 
nuncia la scomparsa di Mat- 
teotti; lo stesso giorno, un 
uomo consegna al commis- 
sariato Flaminio un docu- 
mento del deputato sociali- 
sta, trovato per la strada. 

Intanto, alcuni giornalisti 
e colleghi di partito setaccia- 
no la zona dell'aggressione 
alla ricerca di testimoni 

‘A poco a poco emergono i 
primi particolari: attraverso 
ilnumero di targa della Lan- 
cia, annotato da due perso- 
ne, si risale al garage in cui 
l'auto èstata noleggiata, sal- 
ta fuori il nome di Marinelli, 
segretario amministrativo 
del partito fascista; ì re- 
‘sponsabili materiali del de- 
litto vengono arrestati. 

Mussolini, che sa perfetta- 
mente come sono andate le 
cose (molti testimonieranno 
che l'ordine era venuto di- 
rettamente da lui), riceve la 
moglie di Matteotti e recita 
il suo sdegno e la sua com- 
mozione anche alla Camera. 

Per il fascismo il momento 
è estremamente critico; la 
responsabilità nell'assassi- 
nio di Matteotti ‘appare 
schiacciante a gran parte 
del Paese. 

Per distogliere: l'attenzio- 
ne dal movente politico del 
delitto viene dato grande ri- 
livo al discorso che Matteot- 
ti avrebbe dovuto pronun- 
ciare l'11 giugno, con iì quale 
si proponeva di denunciare 
alcuni gravi episodi di corru- 
zione negli ambienti finan- 
ziari. 

Il 27 giugno i gruppi del- 
l'opposizione sì riuniscono a 
Montecitorio per ricordare 
Matteotti e decidere l'asteri- 
sione dai lavori parlamenta- 
ri. La protesta, detta dell'«A- 
ventino», non riesce però è 
concretazzarsi in una vera 
linea d'azione; anche grazie 
all'incertezza dei partiti de- 
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mocratici, il fascismo potrà. 
superare la crisi. 

11 16 marzo 1926, a Chieti, 
vengono processati gli as- 
sassini di Matteotti: è una 
farsa indecorosa, durante la 
quale le arringhe di Fari-. 
nacci, difensore di Dumini, 
trasformano praticamente 
la vittima in «colpevole». 

Gli imputati, condannati 
a pene lievissime, tornano in 
libertà dopo pochi mesi. Nel 
11947l processo sarà celebra- 
to di nuovo, ma anche in 
questo caso i. responsabili 
‘ancora viventi sconteranno 
solo brevi periodi di carcere. 

Silvia Rosa-Brusin 


Giacomo Matteotti (al centro) in una foto scattata poche settimane prima dell'assassinio 











Il drammatico discorso di Matteotti alla Camera 


«Nessun elettore era libero» 


Dall'ultimo discorso di Matteotti alla Ca- 
mera, dieci giorni prima dell'assassinio: 

Matteotti — Contestiamo in tronco la va- 
lidità dei voti di maggioranza..: la lista di 
maggioranza governativa; la quale nomi- 
nalmente, ha ottenuto una votazione di 
quattro milioni e tanti voti... non li ha otte- 
nuti di fatto e liberamente, ed è dubitabile 
quindi se essa abbia ottenuto quel tanto di 
percentuale che è necessario (interruzioni, 
proteste) per conquistare anche secondo 
la vostra legge i due terzi dei posti che le 
sono stati attribuiti. 

Nessun elettore italiano si è trovato libe- 
ro di decidere con la sua volontà. perché 
ciascun cittadino sapeva a priori che c'era 
una forza a disposizione del governo che 
avrebbe annullato il suo voto e il suo re- 
sponso... Vi è una milizia armata, compo- 
sta di cittadini di un solo partito, la quale 
ha il compito dichiarato di sostenere un 
‘determinato governo con la forza, anche 
se ad esso il consenso mancasse. (Com- 
menti). In aggiunta e in particolare... (Inter- 
ruzioni), mentre per la legge elettorale la 
milizia avrebbe dovuto astenersi, essendo 
in funzioni 0 quando ero in funzione, e 
mentre di fatto in tutta l'Italia specialmente 
rurale abbiamo constatato: in quei giorni la 
presenza di militi nazionali in gran nume- 
ro... (interruzioni, rumori). 

Farinacci — Eranoi balilla! 

‘Matteotti — E' vero, onorevole Farinao- 
ci, in molti luoghi hanno votato anche i ba- 
lilla (Approvazioni all'estrema sinistra — 
rumori a destra‘© al centro)... in/sei circo- 
scrizioni su quindici, le operazioni notarili 
che si compiono privatamente nello studio 
di un notaro, fuori della vista pubblica e di 
quelle che voi. chiamate, «provocazioni» 
sono state impedite con violenza. (Rumori 





la Corte d'Assise, il:secondo processo per l'assassinio di Giacomo 
putati Amerigo Dumini, Francesco Giunta, Cesare Rossi e 
del delitto e i loro compl 





vivissimi). Volete singoli fatti? Eccoli: ad 
Iglesias, il collega Corsi stava taccoglien- 
do le trecento firme e la sua casa è stata 
circondata... (Rumori). 

‘Maraviglia — Non è vero. Lo inventa in 
‘questo momento. 

Farinacci — Va a finire che faremo sul 
serio quello che non abbiamo fatto! 

Matteotti — Fareste il vostro mestiere! 
‘A Melfi... (rumori vivissimi - interruzioni). A 
Melfi è stata impedita la raccolta delle fir- 
me con la violenza. (Rumori). In Puglia fu 
bastonato perfino un notaio. (Rumori visis- 
simi) 

Farinacci — Vi faremo cambiare siste- 
ma. E dire che sono quelli che vogliono la 
‘normalizzazione! 

Matteotti — A Genova (tumori vivissimi) 
i togli con le firme già raccolte furono por- 
tati via dal tavolo su cui erano stati firmati. 

Voci — Perché erano falsi 

‘Matteotti — Se erano falsi, dovevate de- 
nunciarli ai magistrati! 

Farinacci — Perché non ha fatto i recia- 
mi alla Giunta delle elezioni? 

Matteotti — Ci sono. 

Una voce dal banco delle Commissioni 
— No, non ci sono; li inventa leil.. 


Matteotti — lo espongo i fatti. Non c'è 
offesa, non c'è ingiuria per nessuno in ciò 
che dico: c'è una descrizione di fatti... Ai 
candidati non fu lasciata nessuno libertà di 
esporre il proprio pensiero... presupposto 
essenziale di ogni elezione è che i candi- 
dati, cioè coloro che domandano al suffra- 
gio elettorale il voto, possano esporre, in 
contraddittorio con il programma del go- 
verno, in pubblici comizi, 0 anche in privati 
locali, le loro opinioni. In Italia, nella massi- 
ma parte dei luoghi, anzi quasi da per tut- 
to, questo non fu possibile. 

‘Una voce — Non è vero! Parli Mazzoni 
(Rumori) 

Matteotti — Mi limito, dico, alla nuda e 
cruda esposizione di alcuni fatti, Ma se per 
tale forma di esposizione, domando il com- 
patimento dell'Assemblea. (rumori) non 
comprendo come i fatti, senza aggettivi e 
senza ingiurie, possano sollevare urla e ru- 
mori, Dicevo, dunque, che ai candidati non 
fu lasciata nessuna libertà di esporre libe- 
ramente il loro pensiero in contraddittorio 
con quello del governo fascista e accenna- 
vo al fatto dell'onorevole Gonzales, accen- 
navo al fatto dell'onorevole Bentini a Na- 
poli, alla conferenza che doveva tenere il 
capo dell'opposizione costituzionale, l'o- 
norevole Amendola, e che fu impedita. 
(Oh! Oh., rumori). 

Voci a destra — Ma che costituzionale. 
Sovversivo come voil Siete d'accordo tutti! 

Matteotti — Vuol dire, dunque che il ter- 
mine. «sovversivo» ha molta elasticità! 
L'onorevole Amendola fu impedito di tene- 
re la sua conferenza, per la mobilitazione 
documentata, da parte di comandanti di 
corpi. armati, i quali intervennero nella 
città. 

Presutti — Dica bande armate, non cor- 
piarmati! 

Matfeotti — Bande armate, le quali im- 
pedirono la pubblica e libera conferenza. 
(Rumori). Del resto, noi ci siamo trovati in 











queste condizioni: su 100 dei nostri candi- 
dati, circa 69 non potevano circolare libe- 
tamente nella loro circoscrizione! > 

Presidente — Concluda, onorevole Mat- 
teotti... non provochi incidenti... 

Matteotti — lo protesto! Se elia crede 
che, non gli altri mi impediscano di parlare. 
ma ‘che sia io a provocare incidenti, mi 
seggo e non pario. (Approvazioni a sini- 
stra, rumori prolungati). 

Presidente — Ha finito? Allora ha facoltà 
di parlare l'onorevole Rossi. 

Matteotti — Ma che maniera è questa! 
Lei deve tutelare il mio diritto di parlare! lo 
non ho offeso nessuno. Riferisco soltanto 
dei fatti; ho diritto di essere rispettato!... 

Presidente — Onorevole Matteotti, se el- 
la vuole parlare, ha facoltà di continuare, 
ma prudentemente. 


Matteotti — lo chiedo di parlare non 
prudentemente, né imprudentemente,, ma 
pariamentarmente... | candidati non solo 
non potevano circolare, ma molti di essi 
non potevano neppure risiedere nelle loro 
stesse abilazioni, nelle Idro stesse città. 
Qualcuno, che rimase al suo posto ne vide 
poco topo le conseguenze. Molti non ac- 
cettarono la candidatura, perché sapeva- 
no che accettare la candidatura voleva di- 
re non aver più lavoro l'indomani, o dover 
‘abbandonare il proprio paese ed emigrare 
all'estero. (Commenti)... Uno dei candidati, 
l'onorevole Piccinini, al quale mando a no- 
me del mio gruppo, Un saluto... (Rumori) 
conobbe cosa voleva dire ‘obbedire alla 
consegna del proprio partito. Fu assassi- 
nato nella sua casa, per aver accettato la 
candidatura, nonostante prevedesse quale 
sarebbe stato il destino suo all'indomani. 
(Rumori)... 

Torre Eduardo — Per voi ci vuole il do- 
micilio coatto @ non il Parlamento! (Com- 
menti, rumori). 

Voci — Vada in Russia! 

Matteotti — Coloro che ebbero la ventu- 
ra di votare e di raggiungere le cabine, eb- 
bero, dentro le cabine; in moltissimi Comu- 
ni. specialmente della campagna, la visita 
di coloro che erano incaricati di controlla- 
re 1 loro voti. Se la Giunta delle elezioni 
volesse aprire | plichi e verificare i cumuli 
di schede che sono state votate, potrebbe 
trovare che molti voti di preferenza sono 
stati scritti sulle schede tutti dalla stessa 
mano, così come altri voti di lista furono 
cancellati, 0 addirittura letti al contrario. 
Se la libertà è data, ci possono essere ei 
tori, eccessi momentanei, ma il popolo ita- 
liano, come ogni altro, ha dimostrato di sa- 
perseli correggere da sé medesimo, (Inter- 
ruzioni a destra), Noi deploriamo invece 
che si voglia dimostrare che solo il nostro 
popolo nel mondo non sa reggersi da sé e 
deve essere governato con la forza. Molto 
danno avevano fatto le dominazioni stra- 
niere. Ma il nostro popolo stava risollevan- 
dosi, anche con l'opera nostra. Voi volete 
ricacciarci indietro. Noi difendiamo la libe- 
ra sovranità del popolo italiano al quale 
mandiamo il più alto saluto; e crediamo di 
rivendicarne la dignità, domandandojii rin- 
vio delle elezioni inficiate dalla violenza al- 
la Giunta delle elezioni 
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LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Oggi o domani arriva a quota 900 


Benzina sempre più cara 
la più cara del mondo 


Stasera 0 domani sapre- 
mo quanto costerà la benzi- 
na in Italia: si parla di un 
‘aumento di venti, venticin: 
que lîre al litro, cifra che an- 
drebbe totalmente ai petro- 
lieri. Dopo questo «salto» la 
benzina italiana si confer- 
merà la più cara nel mondo, 
precedendo di almeno cento 
lire il prezzo di vendita in 
Francia ed in Portogallo. 

Questo dato, per nulla 
confortante, era emerso sin 
dall'inizio di quest'anno da 
‘uno studio reso noto in 0cca- 





sione del salone dell'auto di 
Ginevra. Il raffronto — 
espresso nella tabella che 
segue — si riferisce ai prezzi 
espressi in franchi svizzeri 
in base al cambio delle ban- 
conote: nonostante le lievi- 
tazioni nei prezzi intervenu- 
te dal gennaio scorso e le 
inevitabili inesattezze dovu- 
te alla doppia conversione — 
prima in franchi e poi in lire 
—. la classifica dà un'idea 
abbastanza esauriente delle 
differenze di prezzo esisten- 
te nei singoli Paesi e delle 





Sciopero dei benzinai 
domani e altri due giorni 
della prossima settimana 


ROMA — Tutte le 
pompe di benzina reste- 
ranno chiuse domani e 
per due giorni consecu- 
tivi (ancora da fissare) 
la settimana prossima. 
La federazioni dei ben- 
zinai aderenti alla Con- 
fcommercio (Figisc) e 
alla Confesercenti 


(Faib)'hanno proclama- 
to 72 ore di sciopero per 
protestare contro i pros- 
simi aumenti dei prezzi 
dei prodotti petroliferi, 
che secondo le due orga- 
nizzazioni non prevede- 
rebbero un adeguamen- 
to di oltre tre lire al litro 
deimargini ai gestori. 





«Bruciamo» in auto 
un milione l’anno 


Le famiglie italiane spendono mediamente il dieci 
per cento del loro reddito per gli acquisti di benzina e 
cioè circa un milione di lire l'anno (i dati — desunti da 
uno studio della Banca d'Italia — st riferiscono però al 
1979, quando la benzina costava il 40 per cento in meno 


di quanto costa oggi). 


La spesa per l'acquisto di benzina non è diffusa co- 
me si potrebbe pensare: più di un quarto delle famiglie 
italiane — per l'esattezza il 28 per cento — non spende 
infatti denaro per l'acquisto di carburante. Dall'inda- 
gine compiuta dall'istituto di emissione sul reddito de- 
gli italiani nel 1979 si rileva anche che la spesa per la 
benzina sfiora quasi il quarto del reddito degli italiani 
delle fasce meno abbienti (fino a due milioni di lire), 
con il 22 per cento del loro reddito, contro il 12,9 per 
cento della fascia tra due e quattro milioni ed aj 
il 7,4 per cento di chi ha un reddito superiore ai 12 mi- 
lioni di lire l'anno. E' inoltre da notare che, in quest'ul- 
tima fascia di reddito, soltanto il 3,3 per cento delle 
famiglie non spende soldi per la benzina. 

‘Per quanto riguarda invece la suddivisione per aree 


geografiche, non 


denaro per la benzina il 


37,3 per cento delle famiglie italiane del Sud e delle 
isole contro il 23 per cento delle famiglie del Nord. 





differenze tra la media dei 
prezzi nel mondo occidenta- 
le e quello dei Paesi in via di 
‘sviluppo. 


EUROPA 
Italia 850 
Francia e Portogallo 770 
Danimarca 765 
Spagna 150. 
Belgio 735 
Svezia 725 


Svizzera, Finlandia e Au- 


stria 670 
Grecia 660 
‘Norvegia e Olanda 650 
Germania e Gran Bretagna 

630 
Irlanda 615 
Jugoslavia 600 
Lussemburgo 550 
Turchia 475 
PAESI EXTRA-EUROPEI 
Brasile 815 
‘Sud Africa 730 
Marocco 710 
Giappone 700 
Israele 695 
Nuova Zelanda 510 
Tunisia 490 
Argentina 480 
Thailandia 410 
Algeria 375 
Australia 350 
Stati Uniti 325 
Canada 275 
Libano 250 
Messico 170 
Iran 165 
Venezuela 5 


‘Se dal raffronto tra i prez- 
zi della benzina nei 36 Paesi 
considerati dallo studio sviz- 
zero non emergono notizie 
confortanti per gli automo- 
bilisti italiani, le cose vanno 
un po' meglio se, invece della 
benzina, si considerano. i 
prezzi del gasolio per auto- 
trazione. Limitando il raf- 
fronto ai soli Paesi europei, 
infatti, il prezzo del gasolio 
in Italia (sempre riferito ai 
primi di gennaio) si trova ai 
livelli più bassi della «classi- 
fica» europea: 


Gran Bretagna 670 
Austria 650 
Germania 580 
Francia 555 
Irlanda 505 
Finlandis e Jugoslavia 470 
Belgio e Danimarca 435 
Olanda 425 
Spagna 410 
Lussemburgo e Svezia 360 
Italia 327 
Norvegia e Grecia 320 
Portogallo 300 
Turchia 120 
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TORINO 


® Razionale decorativo — Nell'ambi- 
to della rassegna «Medium '81», organiz- 
zata dall'Apgam, s'inaugurerà il giorno 
10 aprile, alle ore 18, la mostra «Razionale 
decorativo» allestita nelle sale della «Pro- 
motrice» al Valentino (viale Balsamo Cri- 
velli. 11), con.il contributo della Regione 
Piemonte. Artisti invitati: Barbera, 
Bianchi, Bozzolla, Corona, De Gennaro, 
Gaîlo. Jori, Levini, Meneghello, Mirri, 
‘Salvatori, Santolini, Simoni e Zanichelli. 

® Astrattismo di Nino Aimone — In- 
segnante all'Accademia Albertina, Nino 
Aimone è presente alla galleria Weber 
(via S. Francesco da-Paola 4) con una 
scelta di raffinate composizioni astratte 
dalla rigorosa e preziosa tessitura croma- 
tica. Dipinti a Palau (Sardegna) ‘questi 
quadri sono permeati da una soffusa lu- 
‘minosità, definiti da un segno essenziale 
ed ‘essenzialmente volto a fermare nel 
tempo ricordi, intuizioni e ricorrenti im- 
magini memoriali: da «Incidente» a «In- 
terno in rosso» e «3 stazioni» (sino al:15 
aprile). 

® Giulio Romano Vercelli — La galle- 
ria Berman (via Arcivescovado 9, int. 18) 
ha allestito una mostra retrospettiva di 
Giulio Romano Vercelli (Marcorengo 
1871 - Torino 1951). Disegni ed acquerelli 
inediti costituiscono il «corpus» di un'e- 
sposizione caratterizzata da impressioni 
come «Le barche» e «Barche in riva al 
mare», «Il parasole» e «Figura di donna 
seduta», «Neve in giardino» e «Pecorelle 
tragli alberi». 

@ Sergio Alice — Nei quadri di Sergio 
‘Alice riscopriamo brani di una narrazio- 
ne chelega le antiche e corrose mura alla 
realtà quotidiana, il profilo di donna alle 
immagini degli affreschi. Emerge da que- 
sta sua visione un mondo di sensazioni 
genuine, di accostamenti a un tempo di 
memorie riaffioranti come le crepe che 
s'inseguono lungo i muri delle vecchie ca- 
se. Galleria La Cittadelia (via Bertola 31. 
sinoal 15 aprile). 

‘© Giovanna Contessa — Alla galleria 
Accademia (via Accademia Albertina 
3/E) personale di Giovanna Contessa che 
attraverso i suoi uccelli-simbolo opera 
un'aperta denuncia della società contem- 
poranea: «La censura», «Onorificenza. 
, «Propaganda» e «Mors tua 
vita mea. Un'esperienza contraddistinta 
da un intenso cromatismo. (sino al 12 
aprile). 

© Mario Blecich — Formatosi presso 
il «Center for Creative Studies» di De- 
troit, Mario Blecich è pervenuto a una 
minuziosa indagine figurale, a un'elabo- 
razione grafica che pone in evidenza le 
vecchie scarpe del contadino, la stalla 
concarro, la casa tra gli alberi. In galleria 
una serie di ritratti dal preciso e sicuro 
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riscontro fisionomico (sino alla fine d'a- 
prile). 

e Franco Tiralongo — Nato ad Avbia, 
‘Franco Tiralongo risiede da. ipoa To- 4 
rino dove all'insegnamento unisce la pra- 
tica pittorica. I suoi quadri, realizzati con 
l'impiego di sabbie policrome, rievocano 
immagini della terra di Sicilia: le giare, i 
campi di granate donne in attesa alla 
fonte, il mietil . Opere che la luce at- 
‘mosferica rende suggestive e ricche di un 
fascino antico (sino all’ll'aprile). 

® Di Galleria in Galleria — Paolo Le- 
vi presenta alla galleria Magimawa (via 
P. Tommaso 2) le romantiche figure di 
donna di Cristina Montiglio: Alla galleria 
La Clessidra (c. G. Cesare 121/B) paesag- 
gi montani di Giuseppe Campaner ed 
T[vangelista Rinaldi. Della pittrice Galda 
la galleria La ‘Meridiana (via Cibrario 50) 
propone sereni paesaggi, fiori e sottobo- 
schi. Da personale di Fardan alla Citi- 
bank (via Valeggio 41) è improntata da 
simboliche, intense ed essenziali figura- 
zioni dal vivido cromatismo. 


ASTI 


© Mino Rosso — La galleria La For- 
nace (via Ospedale 16) ospita dipinti e 
sculture di Mino Rosso che «costibuisco- 
no tutti insieme un'opera assai disponibi- 
le a una lettura storica ben conscia del- 
l'incidenza dei problemi umani nel tem- 
po...- (sino al 12 aprile). 

© Giampietro Maggi — Paesaggi. fi- 
gure, del pittore milanese Giampietro 
Maggi rappresentano i motivi peculiari 
della sua personale alla galleria La Gio- 
stra (Via G. Verdi 34). 

‘® Guido Mastallone — Pierluigi Sac- 
co Botto presenta alla galleria L'Acqua- 
rio (via Rosselli 10) la mostra del paesag- 
gista astigiano Guido Mastallone (sino al 
18aprile). 


INTRA 


© Carel Balth: — Alla galleria Corsini 
(via S. Vittore 22) opere di Carel Balth dal 
1968 al 1980. 


PINEROLO 


® Giovanni Bisco — Nella Saletta 
mostre della Pro Pinerolo (Palazzo Vitto- 
ne, piazza Vittorio Veneto $) è in corso la 
personale di Giovanni Bisco: figure, in- 
terni, paesaggi, «innamorati». Composi- 
zioni sostenute da un vibrante cromati- 
‘smo(sino al 12 aprile). 


SALUZZO 


® Il quadro d'autore — Alla Sala «A. 
Bertoni» è aperta la «3' Rassegna Merca- 
to del Quadro d'Autore» con opere di Lu- 





po, Boetto, Manfredi. Brunetto, Cahours. 


Pieri, Aliberti, Baretta, Faraoni. Dotti. 
Carena, Malinverni, Campagnari. Scap- 
Darone, Merlo, Palizzi, Pasini (sino al 12 
aprile). a 


SAVIGLIANO 


® Venanzio Zolla — La galleria «Arte 
80» espone dipinti di Venanzio Zolla 
(1880-1961) legati a immagini quotidiane, 
‘&d interni raccolti e rasserenanti paesag- 
‘gi (sino al 18 aprile), 








Oggi c'è un motivo:in più per scegliere il 
Concessionario Ford: la GARANZIA EXTRA. 
Una nuova e conveniente formula di protezio- 
ne che puoi ottenere su tutti i modelli, com- 


preso il Transit. Un pr 


ramma esclusivo Ford 


di garanzia triennale. Inoltre, dai Concessio- 
nari Ford, l'assistenza è rapida e completa. 





E peri 


cambi... nessun problema: sempre 


originali, sempre disponibili, ad un prezzo 
veramente competitivo. 


250 Concessionari. Oltre 1000 punti di 


assistenza. 
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L’operaio presterà una fetta di salario 
alla sua azienda che ha bisogno d’aiuto? 


Questa mattina, alle 9, alla Camera del Lavoro, si riunirà Il 
«consiglione» della Ceat. Convocato per discutere la situazione 
del Gruppo di Settimo Torinese, delegati ed esponenti del sinda- 
cato molto probablimento affronteranno un argomento «esploso» 
alla viglila dell'appuntamento: l'ipotesi di un prestito che l lavora- 
tori della Ceat farebbero all'azienda. 

In sostanza: | dipendenti della Cest concederebbero parte del- 
lo stipendio o del salario In prestito all'azienda, che lo reatituireb- 


I sindacati. 














be alla fine dell’anno, pagando un Interesse fino al 22 per cento. 
in questo modo la società potrebbe aggirare la «stretta crediti- 
zia» ed evitare Il ricorso finanziamenti bancari diventati carisai- 
mi. l lavoratori otterrebbero dal loro «risparmi» rendimenti mag- 
glori. 

Questi sono | vantaggi immediati e più appariscenti. Un'opera- 
lignificherebbe anche una forte «parteci 
‘son dell'Impresa. Ecco perché ia 








notizia del prestito alla Ceat sta suscitando Interesse e commen- 
ti, anche se Cgil e azienda hanno risposto che di questa ipotesi 
non si è mai discusso ufficialmente. 





Prima del «consiglione» Ceat, comunque, sul tema «prestito 
del lavoratori alle aziende» abbiamo sentito | sindacalisti Fausto 
pece e censa Ferro, gli imprenditori Claudia Matta e Achil- 








«Molte perplessità Imprenditori: «Meglio discutere 


non pregiudiziali, ma neppure sì» di produttività e di efficienza» 


La «voce» del prestito per 
finanziare l'azienda ha colto 
di sorpresa il consiglio. di 
fabbrica della stessa Ceat 
Cavi, almeno così ha detto 
Salvatore Boscarino, mem- 
bro dell'organismo sindaca- 
le. Boscarino ha aggiunto: 
«Noi siamo nettamente con- 
trari; non è con due miliardi 
che si risolvono le questioni 
della Ceat. Noi non firmere- 
mo questo prestito perché 
non crediamo all'attuale di- 
rezione della società. Se 
cambiassero certi personag- 
gi del vertice e l'azienda si 
impegnasse in un piano di ri- 
lancio, saremmo più favore- 
voli». 

‘Boscarino ha ammesso 
poi che «c'è il sospetto che 
qualcuno abbia tentato que- 





st'operazione passando sulla 
nostra testa». Oggi, alla riu- 
ione alla Camera del lavoro 
la questione dovrebbe veni- 
re chiarita. 

A sua volta, dalla Cgil è 
stato comunicato, tra l'altro, 
che «la Fulc regionale e com- 
‘prensoriale non ha mat effet- 
tuato discussioni relative ai 
problemi dei finanziamenti 
da parte dei lavoratori né nei 
confronti della Ceat né nei 
confronti di nessun'altra 
azienda». 

Il sindacato dei chimici 
della Cgil ritiene che. oggi 
non esistono le condizioni 
«per discutere qualsiasi pro- 
posta che veda la partecipa- 
‘zione dei lavoratori al finan- 
ziamento delle aziende, sia 
‘per motivi , politici, sia per 
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motivi economico-finanzia- 
ri, sia per motivi di carattere 
legale». 

E' intervenuto anche Fau- 
sto Bertinotti, segretario ge- 
nerale della Cgil piemonte- 
se. «Mi pare impossibile che 
4l sindacato concorra con l'a- 
zienda a ipotecare i soldi dei 
lavoratori. ha commentato 
‘Bertinotti. Ha aggiunto: «E” 
un'iniziativa che dubito pos- 
‘sa avere successo. In ogni ca- 
50, sono contrario a queste 
Yorme di commistione tra sa- 
lario e profitto: ognuno deve 
farela sua parte». 

Il segretario generale del- 
la Uil piemontese, Corrado 
Ferro, ha spiegato: «La 
stretta creditizia, alla quale 
siamo contrari, non si può 
combattere caso per caso, 
ma con una lotta generale. 
Inoltre, c'è da considerare 
che i lavoratori i prestiti alle 
aziende li fanno già lascian- 
do ad esse la gestione delle 
indennità di anzianità. Le li- 
‘quidazioni, infatti, sono sol- 
di dei lavoratori a tutti gli 
effetti, anche quando per 
legge restano nelle casse del- 
le imprese». 

In merito all'«ipotesi 
Ceat», cioè al prestito di una 
fetta dello stipendio, Ferro 
ritiene che «un discorso di 
questo genere non potrebbe 
prescindere da una gestione 
concordata dei fondi di quie- 
scenza». Invitato a sbilan- 
ciarsi di più il «leader» tori- 
nese della Uil ha risposto: 
«Un prestito dei lavoratori 
all'azienda dipenderebbe dai 
fini dell'operazione e dalle 
modalità». 

E' un'apertura? Ferro si li- 
mita a dichiarare: «Possta- 
mo discutere di tutto, non 
abbiamo pregiudiziali. Di- 
scutiamo. Ripeto: non c'è 
pregiudiziale ma non c'è 
neanche un assenso; 








Domani sera, giovedì, al 
Circolo della Stampa (Pa- 
lazzo Ceriana-Mayneri, cor- 


so Stati Uniti 27) conferenza 


di Aurelio Peccei sul tema © 


«Alternative estreme degli 
‘Anni Ottanta». Peccei, pre- 
sidente del Club di Roma, 
studioso di fama internazio- 
nale, è il principale animato- 


re italiano delle ricerche e © 


della divulgazione sui pro- 
blemi energetici. 
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«Abbiamo parlato di vari 
problemi, di conflittualità, di 
iniziative per una maggiore 
flessibilità ed una maggiore 
mobilità, abbiamo parlato di 
recupero di produttività, e di 
efficienza, ma le questioni 
finanziarie con il sindacato 
non le abbiamo affrontate». 
Questa l'affermazione di un 
esponente della direzione 
della Ceat, interpellato per 
l'affare del prestito dei di- 
‘pendenti. 

In azienda, però, c'è chi 
ammette che di questa pro- 
posta s'è parlato. «Forse nei 
corridoi» ribadisce il diri- 
gente. Lui sottolinea che i 
problemi della Ceat non so- 
no tanto finanziari («quali 
imprese non li hanno og- 
gi?=), anche se sono stati fat- 
ti investimenti notevoli. «Da 
discutere con il sindacato c'è 
piuttosto il recupero di pro- 
duttività ed efficienza», ha 
sottolineato. 


Achille Busso, presidente 
nazionale dell'associazione 
nazionale dei metalmeccani. 
ci aderente alla Confapì, 
chiamato a dare un giudizio 
non sul «caso» Ceat ma sul- 
l'ipotesi, ha detto: «Un'ini 
ziativa del genere può veri! 
carsi quando il sindacato è 
un sindacato istituzionale 
come quello degli altri Paesi 
occidentali e non conflittua- 
le come ha voluto affermarsi 
il sindacato italiano negli ul- 
timi dodici anni». 

L'industriale torinese ha 
detto ancora: «E' una strada 
che, comunque, si può intra- 
prendere, anche se non è l'u- 
nica. Si può arrivare ad una 
collaborazione se il sindaca- 
to accetta il nostro sistema, 
€ questo pur mantenendo il 








ruolo di rappresentante dei 
lavoratori e pur nel contra- 
sto con le altre parti». 

Claudia Matta, imprendi- 
tore e presidente dell’Aidda, 
l'associazione delle donne 
dirigenti d'azienda, ha ag- 
giunto: «Quella ipotizzata 
per la Ceat è una delle stra- 
de che restano all'impresa 
privata per compensare non 
tanto la stretta creditizia 
quando la. discriminazione 
del credito già in atto prima 
della stretta, che privilegia 
le Partecipazioni Statali». 


Claudia Matta ha precisa- 
to: «Il prestito, comunque, 
dovrebbe restare un fatto 
volontaristico, altrimenti si 
lederebbe la libertà perso- 
nale. L'iniziativa sembra un 
primo sintomo della consi- 
derazione della validità delle 
aziende: che vivano e cre- 
scano è interesse di tutti, 
perché danno posti di lavoro 
e. ricchezza. Costituirebbe 
un grosso passo avanti per il 
nostro Paese se questo con- 
cetto venisse capito. 

Rodolfo Bosio 





La mostra di ricambi e accessori 
S'inaugura Automotor 


In poco più di 45 giorni Torino-Esposizioni ospiterà 
due rassegne automobilistiche di grande interesse: la 
prima. che si inaugura oggi, è la quinta edizione di Au- 
tomotor; la seconda è il Salone del Veicolo Industria- 
le, in calendario dal 15 al 24 maggio. 

‘Automotor è una rassegna specializzata destinata 
alle parti, ai ricambi, agli accessori, alle attrezzature 
ed alle macchine per officina. 

L'ampliamento e l'invecchiamento del parco auto- 
mobilistico, il prolungamento della vita media delle 
vetture (in Italia ha raggiunto 1 14.2 anni), l'inserimen- 
to delle procedure di controllo e di revisione dell'usato 
(che nel nostro paese è ancora quello di avviamento, 
ma che è molto avanzato in altri paesi europei) agli 
effetti della sicurezza e dell'inquinamento, sono alla 
base di Automotor. I cui temi, peraltro, sono resi di 
maggior attualità dalle più recenti vicende dell'auto- 
mobile nel mondo: è nota infatti l'importanza che 
l'assistenza ha nel quadro. della competizione com- 


merciale. 


La quinta edizione di Automotor si articola su alcu- 
ni temi fondamentali: l'assistenza tecnica (che vede 
impegnate di prima persona le Case automobilisti- 
che), la componentistica e le attrezzature per officine. 
Sono presenti alla manifestazione quasi 480 espositori 
di 12 paesi su una superficie di 25 mila metri quadrati. 
Nel”73, quando fu allestita la prima rassegna, gli espo- 


sitori erano 2701. 











AMARO FLORIO 


Una pagina di storia che ritorna. 


Nel 1861 a flotta Florio dispone di ben 99 navi che, dagli approdi | apprezzata dagli quipoggi per suoi benefici eIfett digenvi, 
dill'Azia Minore, trasportano derrate coloniali provenienti | Oggi, 120 anni dopo, Amara Florio ritorna a navigare nella sua 


e di spezie orientali conalcoli e 
TAmaro della Compagnia, 





dei prod 
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Venerdì sera incontro presso l’Ascom di via Massena 


emmerciaunti torinesi: convegno 
er studiare le misure anticrisi 


Venerdì sera, commercian- 
ti torinesi a convegno presso 
l'Ascom di via Massena, dove 
l'incontro, motivato dall’ap- 
provazione del bilancio, si 
prospetta in realtà accompa- 
gnato da un rilievo d'ecce- 
zione. 

Spiega il direttore, dottor 
“Salerno: «Contiamo di ana- 
lizzare la congiuntura nei 
diversi aspetti che coinvol- 
gonoiil nostro settore e, nello 
stesso tempo, siamo pronti a 
presentare in proposito una 
serie di proposte concrete». 

Ne uscirà, secondo le anti- 
cipazione della vigilia, una 
specie di carta programma- 
tica su cui la distribuzione 
torinese si dichiara sin d'ora 
decisa a muoversi nel prossi- 
mo futuro, puntando sulla 
collaborazione di consuma- 


contro il 


‘Qualcuno ha detto che è 
scoppiata la guerra dei 
fiori. Il braccio di ferro è 
tra fiorai e Comune per 
l'apertura ai privati, un'o- 
ra al sabato, del nuovo 
mercato di via Perugia. 
L'iniziativa è del Comune 
€ per la verità già sabato 
scorso c'è stata un po' di 
‘maretta. Produttori e fio- 
rai hanno mal sopportato 
l'intrusione del pubblico. 
Qualcuno ha caricato 
piante, rose e garofani sul 
camion e se n'è andato 
prima delle 10 sostenendo: 
«Come si fa a perder tem- 
po conii privati che al mas- 
simo comperano qualche 
piantina?». Vediamo cosa 
pensano del problema, 
quali sono i loro obiettivi. 

I commercianti si muo- 
vono, avanzano proposte, 
dichiarano una completa 
disponibilità in favore del- 
la riforma distributiva che 
da troppi anni continua a 
farsi attendere. Ormai, la 
barca rischia di affondare 
portandosi dietro quanti, 
bene o male, sino ad oggi 
sono riusciti in qualche 
modo a tenersi a galla. 
Quindi, non c'è più tempo 
da perdere. Anche se, s0- 
prattutto in chi si batte da 
‘anni per obiettivi che oggi 
sembrano condivisi da 
tutti, resta il timore che 
ciò che si propone venga 
distorto o almeno in parte 
«sprecato». 

Sostiene Pino De Maria, 
presidente dei fiorai, che 
all'Ascom si occupa dei 
corsi di formazione pro- 
fessionale: «I fondi stan- 
ziati dalla Regione a que- 
sto scopo sono stati elargi- 
ti in qualche caso con me- 
todi e destinazioni a dir 
poco approssimativi. D'al- 
tra parte, anche il traguar- 
do della professionalità 
degli operatori commer- 
ciali e i finanziamenti in- 
dispensabili per arrivarci 
vengono ancora una volta 
posposti alle esigenze del- 
l'industria. Siamo d'accor- 
do, ovviamente, sulla ne- 
cessità di sistemare gli 
operai attualmente in cas- 
sa integrazione. Ma a pat- 
to che, continuando a usa- 
re il commercio come ge- 
‘nuina valvola di sfogo per 
la disoccupazione, non ci 
si stupisca poi delle di- 
‘sfunzioni che ne deri- 
vano». 

Ogni decisione politica 
ha il suo prezzo, insomma. 
«Tanto più mentre certe 





tori e amministratori. 

Tempi duri, la crisi incalza 
tanto chi compera quanto 
chi vende. Decisa la Conf- 
commercio su scala naziona- 
le a respingere gli aumenti 
ingiustificati e a boicottare 
ogni speculazione in questo 
senso da parte delle ditte 
produttrici, si tratta adesso 
‘di studiare una strategia lo- 
cale in grado di passare dalla 
difesa passiva a qualcosa di 
più. Prima di tutto, sgom- 
brando il campo da equivoci 
e approssimazioni che giova- 
no soltanto a soffocare una 
situazione da tempo arrivata 
allivello di guardia. 

Dice il dottor Salerno: «Il 
costo dell'intermediazione 
in Italia risulta inferiore a 
quello degli altri Paesi occi- 
dentali, mentre siamo. în 
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Per il mercato del sabato 


I fiorai in guerra 


Comune 


recenti iniziative del Co- 
mune non sembrano per 
niente programmate per 
chiarire la situazione e 
‘procedere al suo migliora- 
mento», 

In particolare, i fiorai 
sono stati presi ultima- 
‘mente in contropiede dal- 
la nuova apertura al pub- 
blico del mercato di via 
Perugia che, a loro avviso, 
va contro qualsiasi serio 
tentativo di riforma e ser- 
virà unicamente a peggio- 
rare la già scarsa com- 
prensione instaurata tra 
consumatori e detta- 
glianti. 

Incalza il presidente di 
associazione: «L'ingresso 
‘al pubblico non è una no- 
vità e nessuno di noi, in 
passato, ha protestato in 
proposito. Ciò che non ac- 
cettiamo è il modo con cui 
è stata presentata adesso, 

tata dal giovedì ai 
sabato e a tutti i giorni 





dei profittatori se ne indi- 
chi chiaramente nome e 
cognome e saremo i primi 
a provvedere di conse- 
guenza». Ma colpire tutta 
la categoria, «facendo ap- 
‘parire questa presunta no- 
vità una specie di aggira- 
mento dei fiorai speculato- 
ri», questono. 

«Così si fa solo della de- 
magogia, si lasciano le co- 
se come stanno, si impedi- 
‘sce ai consumatori di capi- 
re come, tranne eventuali 
eccezioni che vanno pena- 
lizzate, i nostri rincari do- 
vuti ad un 15 per cento di 
Iva, agli scarti, ai costi di 
lavorazione e manodopera 
siano completamente giu- 
stificati. Senza contare 
che un mercato all'ingros- 
50 è un posto dove si lavo- 
ta, non una fiera dei fiori 
tra cui si passeggia, e s0- 
stenere il contrario è un 
buffe. 

Così, le previsioni imme- 
diate suonano cupe, nien- 
te affatto in sintonia con 
la primavera, «Gli unici 
avvantaggiati risulteran- 
no gli abusivi, che potran- 
no rifornirsi tranquilla- 
mente _ infischiandosene 
del fisco e di chi, come la 
stragrande maggioranza 
dei fiorat fissi e ambulanti 
di Torino, tira avanti con 
sempre maggiori difficoltà 
puntando esclusivamente 
e correttamente sul pro- 
prio lavoro». 





grado di dimostrare come 
negli ultimi anni l'aumento 
dei prezzi al minutosi sia ri- 
velato decisamente inferiore 
alla lievitazione del costo 
della vita e della scala mobi- 
le. Disfunzioni e sprechi esi- 
stono ancora, certamente. 
Meno però di quanto si pre- 
tenda. Siamo stanchi di ve- 
nîre considerati dall'opinio- 
ne pubblica una massa di 
speculatori in grado di fare 
il bello e il cattivo tempo. Il 
commerciante è un lavora- 
tore come gli altri, giusto fi- 
‘nalmente considerarlo come 
tale». 

C'è da aggiungere che nel 
campo della distribuzione la 
crisi ha accelerato processi 
già in atto da tempo. Molti 
commercianti marginali non 
reggono al ritmo e scompaio- 
no; tanti negozietti, andato 
in pensione il titolare, spari- 
scono senza rinnovarsi. Così, 
le forze del settore sono or- 
mai concordi nel chiedere ai 
politici «non soltanto prov- 
vedimenti anticongiunturali 
ma concrete riforme di 
struttura». E nell'indicare, 
come obiettivi del momento, 
la moltiplicazione dei centri 
integrati, l'attuazione di di 
piani in grado di bilanciare 
il commercio fisso con l'am- 
bulatorio e i pubblici servizi, 
la lotta contro l'abusivismo € 
le evasioni fiscali su cui que- 
‘sto si regge, nuove e aggior- 
nate iniziative per la forma- 
zione professionale degli 
‘operatori. 

‘Riassumendo, i detta 
glianti stanno toccando con 
mano che da soli non ce la 
fanno più. Di conseguenza, 
la gente abituata a fare i 
propri conti (e stabilito dopo 
tante diatribe che grande di- 
stribuzione, commercio fisso 
‘e ambulatorio possono e anzi 
debbono convivere nell'inte- 
resse di tutti, consumatori 
compresi) si presentano di- 
sposti a barattare la propria 
collaborazione con una serie 
di puntelli politici senza di 
cui diventa loro sempre più 
difficile tirare avanti. 

«Siamo contrari a qualsia- 
si provvedimento di calmie- 
re che il passato ha dimo- 
strato più volte demagogico 
e controproducente — spie- 
ga il direttore dell'Ascom —. 
Siamo invece disponibili a 
fare la nostra parte per la 
trasparenza dei prezzi e per 
trovare connessioni tra le 
cooperative agricole e i no- 
stri gruppi d'acquisto. Pos- 
siamo dimostrare inoltre 
che, ristrutturate le aziende 
in dimensioni aggiornate, il 
settore può garantire nei 
prossimi anni, soltanto in 
Piemonte, ben 5 mila nuovi 
posti di lavoro». 

Con una precisazione di 
fondo, però. «Questo tra- 
guardo esige alcuni presup- 
posti indispensabili. Tra 
questi, una riduzione degli 
oneri sociali; specifiche for- 
me di credito agevolato per 
le cooperative e i gruppi as- 
sociati in grado di fornire 
obiettive garanzie di serietà; 
una riforma del collocamen- 
to che ci permetta scelte no- 
minative per il personale di- 
pendente, da preparare a 
sua volta tramite calibrati 
corsi di formazione profes- 
sionale». 

Intanto, tra tanti altri, un 
dato particolarmente elo- 
quente. Secondo un'indagine 
Cee l'affitto dovrebbe inct- 
dere sul volume di affari per 
lo 0,6 per cento. In realtà in- 
vece, mentre il 70 per cento 
dei negozianti non è proprie- 
tario del immobile, 
gli affitti incidono attual- 
mente dal 2 al 6 per cento, 
con una media sul 4 per cen- 
to, «mentre temiamo prossi- 
me, ulteriori impennate». 

Lulsella Re 
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Fare acquisti: per il consumatore un vero problema 


Assemblea 
perla Gimac 


Assemblea aperta oggi al- 
la Gimac di Settimo per va- 
lutare la situazione dopo la 
vendita all'asta dello stabili- 
mento ad una società immo- 
biliare di Padova. Alla riu- 
nione interverranno sinda- 
calisti, esponenti politici. ol- 
tre a rappresentanti del co- 
mune ‘di Settimo. di San 
Mauro e della Regione che 
insieme hanno promosso la 
costituzione di un consorzio 
di imprese per tentare di ri- 
levare i beni della società 
fallita. L'operazione, almeno 
in questa prima fase, è falli 
ta perché la Sid, l'immobilia- 
re padovana, ha offerto una 
cifra superiore (esattamente 
5 miliardi e 924 milioni) a 
quella avanzata dal rappre- 
sentante del consorzio ing. 
Novarino di Rivoli. Per legge 
tuttavia l'aggiudicazione 
non è ancora definitiva per- 
ché esiste la possibilità di 
una controfferta, natural 
mente in aumento, da parte 
del consorzio. 

Nell'assemblea si dovreb- 
bero conoscere le intenzioni 
delle imprese che si sono as- 
sociate. 


LA REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO PER L'AMBIENTE E L'ENERGIA 


al fine di attuare il proprio programma nel settore energia 


OPERA 
‘sostegno, indirizzo, incentivazione ed informazione a fa- 


interventi 





vore delle iniziative che realizzino. il risparmio delle risorse energeti- 
che tradizionali e lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili ed in- 


tegrative 


RENDE NOTO 


che sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. C10 del 15 


gennaio 1981 è stata pubblicata la 


COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 
CONCERNENTE LA CONCESSIONE 
DI UN SOSTEGNO FINANZIARIO 
A PROGETTI DIMOSTRATIVI 
CHE CONSENTONO RISPARMI DI ENERGIA 


COMUNICA 


Il bando di gara prevede che la Co- 
munità europea possa accordare 
un aluto finanziario per |a realizza- 
zione di «progetti comunitari dimo- 
strativi», cioè per la costruzione di 
impianti’ che” impieghino, in gran- 
dezza naturale, nuove attrezzature, 
applichino. nuovi, processi o usino 
prodotti da cui possano. derivare 
notevoli risparmi di energia. 


L'importo. del sostegno finanziario 
rimborsabile in determinate situa- 
zioni, sarà compreso tra il 25% ed il 
‘49% del costo totale del progetto. 
Tutte le persone fisiche o giuridi- 
che pubbliche ‘0 private, tutti gli 
istituti o gruppi che abbiano se 
nel territorio degli Stati membri, 
possono presentare proposte di 
progetti dimostrativi entro la mez- 
zanotte del 30 aprile 1981 al se- 
guente indirizzo: 


Commissione delle Comunità euro- 
pee, Direzione generale dell'ener- 
gia, PI dimostrativi per.‘ ri- 
‘Sparmi di energia, 
Rue de la Loi 200, 
B-1049 Bruxelles 





INFORMA 

LA REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO PER L'AMBIENTE 
E L'ENERGIA 

PIAZZA CASTELLO 153 

10122 TORINO 

TELEFONO (011) 57.171 


Mette a disposizione del richiedenti 
i propri tecnici ed i propri uffici, per 
fornire ogni informazione utile alla 
partecipazione al bando di gara 
presente ed a quelli futuri. 


Coordina le iniziative ed i progetti, 
da attuarsi nel più ampio quadro 
della programmazione regionale in 
materia di energia e ambiente, con 
le politiche e gii indirizzi della pro- 
grammazione nazionale e delle Co- 
munità europee. 





CRONACA 





STAMPA SERA 


Un pomeriggio alla sala delle aste di via Sacchi 61 


A colpi di 100 lire si contendono 


i mille oggetti 





«La valigia non è di pelle, 
proprio no, e ha' un manico 
rotto. Ma dentro guardate 
che roba bella c'è: maglie, 
asciugamani, un pigiama 
quasi nuovo, perfino un sa- 
‘pone ancora nella sua carta. 
1l tutto per duemila lire. Lo 
prende lei? Chi offre di più? 
Duemilacento, duemiladue- 
cento, duemilacinquecento... 
Tremila! Uno, due, vada per 
tremila a quel signore lag- 
giù». 

Il banditore ce la mette 
tutta, la sigaretta penzolan- 
te sorniona all'angolo delle 
labbra, per assumere un'a- 
ria professionale, ma la tra- 
dizionale asta d'aprile indet- 
ta dalle Ferrovie dello Stato 
al deposito compartimentale 
di via Sacchi 61 (chiuderà 
fra una settimana) mantie- 
ne irremovibile il suo volto 
casereccio, rumoreggiante, 
scherzoso, un po' confuso, in 
una parole popolare, che la 
distingue nettamente, e 
‘simpaticamente, da tutte el 
‘altre aste pubbliche e pri- 
vate. 

A colpi di cento lire (0 di 
500, 0 mille, a seconda che la 
cifra ‘d'acquisto superi le 
cinque o le diecimila lire) 
una piccola folla si contende 
qui, per una decina di giorni 
due volte l'anno, l'incredibi- 
le ammucchiata di oggetti 
dimenticati dai viaggiatori 
in treno, abbandonati nei 
depositi ‘bagagli, spediti e 
mai ritirati né dai destin: 
natari né dai mittenti del 
tamente, e più volte, avvisati 
prima della scadenza. dei 
termini regolamentari (tre 





mesi). 
Sbalordisce davvero la 
quantità, e la varietà, di cose 


che la gente riesce a scor- 
darsi in carrozza e che in 
nessun. modo, poi, anche 
‘quando il bagaglio ha un va- 
lore non indifferente, tenta 
di recuperare presso gli uffi- 
ci oggetti smarriti o nei de- 
positi delle Ferrovie: dai so- 
liti ombrelli, borse, cappelli 
di ogni tipo e foggia, passan- 
do per le valigie con ogni 
sorta di indumenti, néces- 
saires, vasellame, ricordi e 


Un momento dell'asta degli oggetti smai 


strumenti vari, si va fino ai 
sacchi a pelo (numerosissi- 
mi), ai diversi componenti 
un completo da sci (scarpo- 
ni, guanti, giacche a vento, 
occhialoni, gli stessi sci), alle 
borse con costose bocce da 
bowling, alle pellicce, ai pre- 
Ziosi (soprattutto argento 0 
brillanti non di eccelso valo- 
re), alle radioline, macchine 
fotografiche, registratori e 
via obliando. 

Ancora più variegato il 
panorama delle merci non 
ritirate da chi doveva rice- 
verle e poi abbandonate da 
chi le aveva spedite: intere 
partite di capi d'abbiglia- 
mento, di pezzi di ricambio 
per ogni genere di macchi- 
ne, manubri; serbatoi, scato- 
le «a sorpresa», di utensili, di 
scarpe, di vino imbottigliato 
(altrimenti viene distrutto, 
come tutte le derrate ali- 
mentari deperibili). 

E poi moto, biciciette, ma- 
teriale da campeggi 
di, in apertura dell'asta, è 
stato venduto a prezzo 0v- 
viamenbte stracciato. un 





riti suì treni ierî pomeriggio in via Sacchi 





carrello da traino per moto- 
scafi di ottima marca e pra- 
ticamente nuovo, unitamen: 
te a una moto da cross di va- 
lore ben superiore alle 300 
mila con cui se l'è aggiudica- 
ta un amatore. 

In questi casi non si tratta 
sempre di pure e semplici di- 
menticanze, è ovvio. All'ori- 
gine di questi inattesi «lasci- 
ti» alle Ferrovie («che a noi 
costano molto più di quanto 
alla fine rendano», dicono i 
responsabili del. deposito. e 
dell'asta) c'è spesso un di- 
sguido fra mittente e desti- 
natario; per lo più di natura 
commerciale. «In ogni caso, 
il ricavato della vendita al- 
l'asta vesta a disposizione 
del proprietario, quand'è no- 
to, per un anno, detratte le 
spese di deposito e l'Iva. Ma è 
difficile che questo denaro 
venga reclamato: anzi, suc- 
cede più spesso che tocchi a 
noi recuperare la differen- 
za». In genere, con scarsi ri- 
sultati.... 

Il pubblico che frequenta 
le aste ferroviarie non è mol- 


seno 





smarriti sul treno 


to eterogeneo. Diversamen- 
te da altre aste pubbliche, 
qui la maggioranza è costi- 
tuita proprio da persone che 
acquistano per sé — un om- 
brello è stato «tirato» da 3 a 
8 mila lire! —, non perriven- 
dere, anche se naturalmente 
i «bancarellari. di Porta Pa- 
lazzo o di altri mercati del- 
l'usato non mancano: «Ma è 
soprattutto per le partite 
"‘grosse” che si fanno vivi i 
‘commercianti. Per il resto, 
che è poi la maggioranza del 
materiale che riempie i no- 
stri depositi, trionfa la ven- 
dita al minuto, pezzo per 
pezzo, millelire per mille- 
lire» 

Ed è, a parte la possibilità 
(rara) di trovare la meravi- 
gliosa «occasione», questo lo 
spettacolo più accattivante 
di quest'asta (orario 
9,30-11,30, 15-18). Durante la 
quale; se la vostra alzata di 
dito vi avrà procurato un 
qualche acquisto, sarà an- 
che bene fare un po' d'atten- 
zione: perché non vi capiti 
come a chi scrive, impoveri- 
to in un batter d'occhio, con 
destrezza, d'una sconquas- 
sata valigia (contenuto, un 
pot-pourri di cianfrusaglie) 
pagata ben lire 1000: prezzo 
base cinquecento. 

Maurizio Spatola 


Ordine del giorno 
per la Sagat 


Il dibattito sull'aeroporto 
di Caselle si è concluso, que- 
sta notte, con l'approvazio- 
ne di un ordine del giorno 
presentato dai gruppi comu- 
nista e socialista, in cui, tra 
l'altro, si esprime «un giudi- 
zio positivo sull'operato del- 
la Sagat», si ritengono «dan- 
nose all'immagine della so- 
cietà (ndr: il Comune è azio- 
nista al 50,9 per cento) le po- 
lemiche strumentali sui la- 
vori di ristrutturazione del- 
l'aeroporto». 

Con l'ordine del giorno, 
‘ancora, approvato dalla sola 
maggioranza, si impegna «la 
presidenza e la direzione del- 
la Sagat a operare affinché i 
lavori vengano ultimati il 
più rapidamente possibile» e 
si sollecita «la Società c di- 
fendere con ogni mezzo lega- 
le consentito la propria im- 
magine da pettegolezzi e da 
deformazioni». Sì auspica, 
infine; «che la compagnia di 
bandiera accolga le richieste 
avanzate di dotare Torino di 
nuovi collegamenti aerei. 

I partiti all'opposizione 
(de, pi, pri, psdi, msi) hanno 
votato contro il documento 
firmato pci-psi e a favore di 
un'altra proposta di ordine 
del giorno, presentata da dc, 
pli, pri. Qui si chiedeva al 
consiglio d'amministrazione 
di far luce sul rapporto del 
direttore dei lavori, ing. 
Manfredi, in cui si criticava 
la gestione delle opere di ri- 
strutturazione, e si riserva- 
va al Consiglio comunale la 
possibilità di assumere «le 
conseguenti determinazio- 
ni». Pci e psi hanno votato 
contro questa proposta so- 
stenendo che in questa vi- 
cenda l'importante è assicu- 
rare la sicurezza, 


La mostra di Stampa Sera al Palazzo a vela per i bambini 


Ultimi giorni per la fiaba di carnevale 


Ancora cinque giorni, poi chiuderà 1 battenti la mostra che 
«Stampa Sera» ha allestito a Palazzo a Vela coni lavori di 
quanti, bambini e adulti, hanno partecipato al concorso in- 
detto dal giornale attraverso l'invito di sei noti pittori tori- 
nesi ad «inventare la fiaba di carnevale». 

Teri hanno preso visione delle fiabe in concorso i pittori e 
alcuni dei presidi incaricati di integrare la giuria: presto si 
arriverà alla designazione del migliori lavori, 2 cui verranno 
dati in premio gli originali dei disegni dei pittori pubblicati 


da «Stampa Sera». 


Attorno ai giurati, di fronte ai pannelli dell'esposizione, si 


sono accalcati molti bambini, intere classi delle scuole ele- 
mentari e medie della città e della cintura, come la scuola 
media statale Vico, la scuola media statale don Milani di 
Druento. Pittori, insegnanti, allievi, concorrenti e no, in 
molti sono stati ripresi ed intervistati dall'emittente torine- 
se GRP che trasmetterà un programma sull'iniziativa di 
“Stampa Sera venerdì prossimo alle 14,30. 

‘Ricordiamo che la visita alla mostra è gratuita e che è con- 
sentita sino alle 20,30 di oggi, domani e venerdì, mentre sa- 
bato e domenica si accederà all'esposizione dalle 9 alle 18, 
con unintervallo tra le 12 e le 14. 
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President Réserve è VS.Q. 


SPUMANTE DI QUALITÀ «RISERVA» 
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La testimonianza di una donna scagiona Rosario Condorelli? 


Morendo il commissario disse 
«Santonocito mi ha sparato» 


«Signora, se muoio, è stato 
Santonocito». Questa frase 
l'avrebbe pronunciata il 
commissario di Polizia, Vin- 
cenzo Rosano, subito dopo 
essere stato colpito a morte 
all'interno della pizzeria 
«Marechiaro», in via San 
Francesco d'Assisi, la sera 
del 2 febbraio "77. 

La testimonianza è della 
signora. Giovanna Aicardi, 
suocera del titolare della 
pizzeria. La sera del 2 feb- 
braio la donna era nel locale 
quando arrivò il gruppo di 
uomini che aprirono il fuoco 
contro il dott. Rosano e il 
collega Fabrizio Gallotti. 

Giovanna Aicardi è la te- 
stimone che ha potuto forni- 
re il maggior numero di par- 
ticolari agli inquirenti. Co- 
me molte donne sono in gra- 
do di fare, ricorda perfetta- 
mente il colore dei cappotti, 
delle sciarpe; le facce dei 
clienti e la loro disposizione 
attorno al tavolo. 


«Ho visto il commissario 
alzarsi e dirigersi verso il ta- 


volo dove erano seduti quegli 
‘uomini — ha\detto la donna 
— ma che volesse 


farsi accendere la sigaretta. 
Non ho assistito alla spara- 
toria perché ero andata nel 
retro. Quando ho sentito 
sparare sono rimasta scon- 
volta. Sono tornata nel risto- 
rante ed ho visto il commis- 
sario Rosano, per terra, che 
si teneva la pancia con le 
‘mani. Anche il dott. Gallotti 
‘si reggeva il braccio ferito. 
Mi avvicinai a Rosano e lui 
mi disse: "Signora, se muoio, 
è stato Santonocito”. To ero 
‘sotto choc e annotai il nome 
su un pacchetto di sigarette 
che consegnai, subito dopo, 
alla polizia». 

‘Angelo Santonocito, non 
può né confermare né smen- 
tire. E' morto il 18 maggio 
successivo, in un conflitto a 
fuoco, con i carabinieri, a Ci- 
vitanova Marche. Con San- 


tonocito erano morti gli altri 
componenti del «clan dei ca- 
tanesi» che la sera del 2 feb- 
braio si trovavano nella piz- 
zeria «Marechiaro». La spa- 
ratoria di Civitanova era av- 
venuta davanti a un risto- 
rante dove | catanesi si era- 
no fermati fino a sera inol- 
trata. 

I carabinieri, avvertiti del- 
la presenza dei ricercati nel 
locale, li avevano aspettati 
all'uscita. Ne era nato un 
‘sanguinoso conflitto a fuoco 
in cui aveva perso la vita un 
carabinieri ed altri erano ri- 
masti feriti. 

‘Rosario Condorelli, 36 an- 
ni, catanese, è sempre stato 
indicato come l'uomo più 
spietato del clan. Suoi difen- 
sori di fiducia sono gli avvo- 
cati Geo Dalfiume e Pettiti. 
Oggi sono state due le testi- 
monianze a suo favore: la 
prima è venuta da un avven- 
tore, Orfeo Azzolini, che ha 
detto di avere dei dubbi nel- 











Bonnie, 17 anni, guidava la banda 
negli assalti alle pettinatrici 


‘Avrà diciassette anni il 26 
aprile: viso affilato, pulito, 
occhiali con una leggera 
montatura d’oro. Da tre mesi 
è rinchiusa al Ferrante 
Aporti accusata di aver rapi- 
nato una quindicina di petti 
natrici e stamane è compar- 
sa davanti ai giudici del tri- 


bunale della quinta sezione, 


penale. Maria. Grazia Cere- 
sa, Torino, corso Vittorio 
Emanuele 192 la «Bonnie» 
‘ha organizzato gli assalti ai 
negozi. Savino Loreto, 21 an- 
ni, Collegno, via Anthony 18 
e Vincenzo Di Paola, 19 anni, 
Torino, corso Traiano 68 so- 
no stati suoi complici e 
l'hanno accompagnata in 


circostanze diverse. Coltello 
e pistola scacciacani in pu- 
gno entravano dalle pettina- 
trici e ripulivano il cassetto 
con i soldi. Se potevano ru- 
davano anche i gioielli delle 
clienti: una volta si sono im- 
padroniti di una pelliccia. 
La refurtiva veniva venduta 
‘a ricettatori. Gli imputati 
hanno confessato di avere 
rapinato Adele De Maria che 
‘aveva il negozio in via San 
Domenico; Natalina Tobia, 
via Medici 16; Bruna Puleo, 
corso De Gasperi 3; Carla 
‘Roasto, corso Principe Od- 
done 34; Isabella Nasso, cor- 
so Francia 212. In via Muri- 
glio 12, nella bottega di Joie 


Di Maggio hanno rubato 210 
mila lire. A Rita Volpi, corso 
Vittorio 198 gli è andata me- 
glio: bottino 300 mila lire. 


Il giudice istruttore ha 
contestato agli imputati an- 
che le rapire ad Assunta So- 
dano, corso Francia 236; Sil- 
vana Bonadonna, via Tirre- 
no 27; Giulia Bevione, via 
Legnano 16; Vincenza Pired- 
da, corso Lecce 11. L'ultimo 
colpo lo hanno realizzato in 
una tabaccheria: quella di 
‘Rosa Raimondo, corso Fran- 
cia 143. Hanno preso 90 mila 
lire e qualche stecca di siga- 
rette che erano allineate su- 
gli scaffali. 
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ECCO I VINCITORI DEL 23 MARZO 
VINCE UNA FIAT PANDA 30: 


ACELLI FRANCA Via 4 Novembre 11 - CHIVASSO (TO) 


VINCONO UN TELEVISORE BRIONVEGA 


FELLUGA MARIA 
CHENET ANNAMARIA 
DE ANGELIS DINA 
FERRI FRANCA 
PRETO RENATO 


via Aldegardi 11 TRIESTE 


via Campo Marzio 38 BASSANO DEL GRAPPA (VI) 
Via Garibaldi 15 VILLAFRANCA (VR) 
corso Armando Diaz 132 FORLI' 


via Motta 2 VIMERCATE (MI) 


ALTRI 100 FORTUNATI TELESPETTATORI 
RICEVERANNO A CASA IL PICCOLO FIVE, 
IL PORTAFORTUNA DI CANALE 5 

















lo stabilire se il Condorelli si 
trovava nella pizzeria la sera 
in cui hanno sparato al com- 
missario Rosano. 

La seconda è quella della 
‘signora Aicardi che, riferen- 
‘do le parole del commissario 
ferito, scagiona quello che è 
stato ritenuto. «i! pericolo 
‘pubblico numero uno» di To- 
rino negli anni ‘76-77. 


Accordo Olivetti 
(milioni di dollari) 
con azienda dell’Est 


La «Tecsinter», società del 
gruppo Olivetti, specializza- 
ta nella produzione di com- 
ponenti metalliti cinserizza- 
ti per l'industria, ha conclu- 
so un accordo con la «Robo- 
tron», azienda leader nel 
campo. delle macchine: per 
ufficio e dei sistemi per la 
elaborazione dei dati della 
Repubblica democratica te- 
desca. 

‘L'accordo prezede, da par- 
te della Tecsinter, la conces- 
sione di una licenza della 
fornitura di macchine e at- 
trezzature speciali per la 
produzione negli stabili- 
menti Robotron di compo- 
nenti sinterizzati di preci- 
sione su brevetti Tecsinter. 

L'operazione, di alcuni mi- 
lioni di dollari, verrà realiz- 
zata nell'arco di tre anni. 

La Tecsinter, nata alla fi- 
‘ne del ‘79 come società auto- 
‘noma nell'ambito del grup- 
po Olivetti, è oggi una delle 
maggiori industrie italiane 
di sinterizzati, prestente sui 
principali mercati europei 
con numerosi prodotti fra 
cui alcuni di brevetto esclu- 
sivo. 








E manco si suoi cari 
Lodovico Balma 
cavaliere Vittorio Veneto 

L'annunciano: il figlio Domenico con 
la moglie Teresa, iratello Francesco, co- 
gnata Marla, nipoti, parenti tutti, Funeral 

Giovo corrente oe 150. dala Casa 

Î Riposo, particolare 
ale Reverencie Suore Figlie gela Conto: 
lata per la costante ed affettuosa essì- 
stenza. 11 presente è partecipazione | 
ingraziamento. 

— Note Canavese, 7 aprile 1961 





| 
Rosa Pera nata Buzzi | 
di anni 72 


‘ parenti tutti. funerali 
avranno luogo oggi mercoledi ale ore 16 
muovendo dall'abitazione dell'estinta via 
Dei Pera per la Parrocchia S. Giovanni 


| 





E tomaia a DIO 
Candida Ferraris 
ved. Moraglio 

Ne gànno l'annuncio: figlio Ettore, 
nuora Alba, i nipoti, cugini © le amiche 
più care. Funerali oggi ale ore 14,30 nel- 
a Parrocchia Gran Madre di Dio indi la 
cara salma verrà tumulaia nella tomba di 
famiglia in Monastero Bormida. 
— Torino, 8 aprile 1081. 

E' mancata 

‘Gina Vola nata Porta 

‘Agdolorati lo; annunciano: mario, fi 
glia. Nino, cognati, zl, cugini 
Cia Paola e famigi 
‘graziamento al dott. Giorgio Pollini. Fu: 
nerali mercoledi alle ore 16 nella Chiosa | 
Parrocchiale di Giaveno, partendo alle 
ore 14,30 da Torino Ospadale Molinetto. 
La presente è partecipazione e ringrazia: 
mento. 
— Torino, 6 aprile 1981. 

















E mancato al'aento gGi suoi cai 
Lido Cazzola 
gianni 74 


Lo. annunciano la moglie. Adelaide) 
Chiampo ia figlia Silvana, li figlio Mauro 
© famiglia, il fratollo Lislmaco è Femiglia, 
ipoti, un particolare ringrazia: 

. Mauro Salizzoni. Funeral 
dall'abitazione di via Cele-| 












— Torino,8 apri 1981. 
È mancai 

Maria Vitale 

ved. Turano 


La piangono i figlio France con Mini, | 
nipoti Riccardo, Marina, Gianluca, Lucia 
con Paolo. Ringraziamo sentitamente la 








signora Conforo. 
— Torino, ? aprile 1981 








mancato li 


dott. Gigi Baglione 
‘A funerali avvenuti o annunciano con 
dolore infinito la moglie Martes i fli 
‘Anna, Beppe, Vitiodo con Marina, espri- 
mendo ia loro immensa gralkiudine alla 
Mico caro dott. Pietro Greco. 
orino, 6 apra 1981 





E mancato allaffetto dei suoi cari 
Vittorio Cavalitto 
Un esempio di vita generosa e buona. 


cai pt a 
Cerea conio 
RA 
(TO). 
e 


Seronamenio è mancata 
Margherita Seralino 
ved. Devalle 


Funerali giovedi ore 10.15 parrocchia 
Maria Ausiliatrice. La figlia Mari, il 99- 
‘nero. Angelo Sita, Laura, 
‘nonna Lena, zia 

— Torino, 6 aprile 1981. 


mancato all'affetto| 














‘improvvisamente 
doi suoi cari 


Salvino Vaglio 
‘ex commerciante 
di anni 67 
Ne diinno il triste annuncio a figlia 84 
via con Enzo e Francesca, la soretla| 





tali avranno luogo a Sordevolo marcole-| 
di 8 em. alle ore 15,30 partendo dalla; 





propria 
La presente è partecipazione e ringrazia-| 
mento. 





‘mancata si suo cari 
Giovanna Viettone 
ved. Ottino 


Ne danno il triste annuncio parenti tut- 
ti. Funerali giovedì ore 14 Ospedale Mau- 
riziano per Tonengo d'/ 

Tonengo d'Asti, 7 aprile 1981 

















mancato all'atfetto dei suol cari il 
dott. Andrea Gorla 
Lo annunciano con grande dolore la 
moglie Laura, i figlio Giorgio con la mo- 
glie Caterina eq i piccolo Nicola ed i pa- 
renti futt. | funerali avranno luogo mer- 
coledì 8: corrente. alle, ore 10,50. nella 
chiesa del Cimitero urbano. 
— Novara, G aprile 1981. 


improvvisamente è mancato il 
‘comm. Enrico Perno. 





Luigia Miola 
Vi Castagno 


Ne danno il triste annuncio il nipote, 
Carlo con Piera, iratelio, sorelta, cogna- 
le, nipoti @ parenti futti. Un particolare | 
ringraziamento a Gina e Franco Gritaudi 
per l'amorevole assistenza prestata. | fu: 
erali avranno luogo mercoledì 8 corr. | 
alle ore 14,30 presso la Parrocchia San 
Benedetto Cottolengo (C.s0 Toscana) 
La presente è partecipazione e ringrazia- 
mento. 

Torino, 6 aprile 1981. 


Improvvisamente è mancato 
Rinaldo Faccio 
Pensionio «La Stampa» 


glie Marla, la figlia Luciana, la suocer 
sorella, fratello. cognati e nipoti. Un par- 
ticolara ringraziamento al cugino dottor 
Guglielmo Pasquero. Funerali giovedì 9 
corfenie ore 10,15 parrocchia San Cot- 
tolengo, corso Potenza. 

— Torino, 7 aprile 1981. 


La Direzione Generale © | Dipendenti 
doll'Editrice «La Stampa» si uniscono al 
dolore della famiglia per la morte dell'ex 
dipendente 


Rinaldo Faccio 
— Torino, 7.aprie 1961. 
E mancata 
Angela Comazzi 
ved. Rizzi 


lasciando nel dolore le liglie Annamaria, 
Rita 6 Franca, generi 















mancata ai suoi cari 


Marla Grandis 


vedova Zampicinini 

Per. espresso. desiderio della. cara 
asini 0 annunciano a (nera sensi 
i figli Flavio e Renzo con Francea, Pauli- 
ne 0g i nipoti Giampaolo, Flavi, Cristia: 
no, Massimiliano. Un paricolare ringrà- 
ziamento al prof. Paolo Gioannini è sci 
colboratei ero amorevoli cure prodi 
gate, Un ringraziamento al prot: Gugit: 
Ce 

o ico di lam 

LE Forino, 5 ose 901 SE 

















Maria Burzio In Depaoli 
anni 77 
L'annuneiano con door l marlo Mi- 
chele Mario, gio Piero con le moglie 
Rosalia e l'amato nipote Sergio, iraielio, 
ti Fonaral in Torino: ccpudaie Motnet, 
i Funorali in Torino, onpediio Molnett, 
via Sannio 10. sx 
esequie t cara talia 
Srl Clnifro di San Francesco al Car 
50, ove sarà tumulata i presento è per: 
tecipazione eri 
rino, spria 1987 








‘845 Parrocchia S. 





E' mancato dopo una vila operosa de. 
‘dicata al bone dei suol cari 


Nicola Binetti 
Cra 
io |a moglie, e 
“Tea, ll genero, nipotini adorati Emenus: 
te'e Lorenzo, la sorella, i nipoti 89 | pa: 
tenti iui. Funerale Giovedi 9 april bre 








iuseppa 
Cottolengo. La presente serve di parleci» 


> | pazione e ringraziamento. 


— Torino, 7 aprile 1981 


RINGRAZIAMENTI 











zione i stima e affetto inbutata 


Carlo 


ringraziano di cuore tutti ed ognuno per 
la partecipazione si loro grave lutto. Ph. 
‘icolarmente ringraziano: l'avv. Giovanni 
‘Agnelli, la Fiat lutta, colleghi amici colla: 
boratori: | medici curanti; gli amici di To: 
rino @ della Cosia Azzurra; i condomini e 
‘amministratore de «Le Terrazze»: Enti, 
società, istituzioni. Ua S. Messa di rigesi: 
ma sarà celebrata nella parrocchia di S. 
Pietro in Vincoli a Cavoretto (Torino), via 
‘S. Rocco 20, martedì 28 corr. lle ore 18. 
— Torino, 8 aprile 1981. 

















La mogli, fratelli, sorelle ringraziano 
culi nà petciono inci di 
Angelo Zanchetta 

‘i ringrazia li prof. Castellano ed i suoi 
collaboratori. infermiere. infermieri. per 
‘quanto si sono prodigati. La Messa di ir 
Gosima sarà celebrata ll 30-4-'81 ore 18 
‘ella chiesa di Maria Speranza Nosir. 
— Trorlao, 7 aprile 1981 


ANNIVERSARI _ 


31 marzo 1963 9 aprile 1964 
Lorenza 
‘e Gerolamo Gaslini 


{ll vostro sguardo dolcissimo nell'acce- 
30 riflesso della fede mi ilumina e guida. 
ratforza in ma fiducia © coraggio nelle 
aspre sofferte avversità quotidiane. Quel 
cammino di bene da voi aperto con ll vo- 
indicibile sacrificio, con pari dedizio. 
ne lo seguo sino in fondo, la vostra Ger- 
mana. Sua ominenza reverendissima li 
Cardinale Giuseppe Siri, arcivescovo di 
Genova, celebrerà la Santa Messa nella 
Cappella Gentilizia dell'istituto «Gianni- 
ia Gesii» venerdì 10 apr correne al 
DI 
— Genova, 8 aprilo 1981. 


ll Pernonale della Fondazione «Gero- 
lumo Gaslini» tanto vicino alla amata 
contessa Germana Gaslini costantemen- 
te opera sotto il vigile sguardo. palermo 
‘09 incor . dei sempra vivi impa- 

















i | reggiabili suoi genitori agrati 


31 marzo 1983 0 aprile 1064 
Lorenza 
e Gerolamo Gaslini 
— Genova. 8 aprile 1981. 
Le vario în 
1 Piccoli Osp” col'istio caleonine 
Gasiini» uniti all'amato loro presidente 
Germaria Gaslini guardano con immenso 
amore a chi è perennemente vo in mer: 
20 aloro, 
31 marzo 1963 9 aprile 1904 
Lorenza 
‘e Gerolamo Gaslini 
— Genova, 8 aprilo 1981. 
"La Direzione © Dipendenti della Bi- 
scotti Wamar Spa si uniscono affettuo- 
‘amento alla contessa Germana Gaslini 
ol ricordo degli amalì genitori 
Lorenza 
e Gerolamo Gaslini 
che tanta parte della ioro vita hanno de- 
dicato al servizio dell'umanità. 
— Torino, 8 aprile 1981. 
1959 1981 
Walter Sessa 


Messa suliragio 11 aprile ore 18,90 S. 
Maria di Piazza 9, vicolo S. Maria. 








1960 1081 


ing. Cesare Testore 


Messe giovedì 9 Lauriano. ore 16. S. 
Secondo 18,30. 





sos 1061 
Teresa Beltramo 
Sempre ricordata o rimpianta. 
1078 
Plero Rocca 


La moglie io ricorda con attetto e rim- 
pianto senza fine. 





1061 





Nel vuoto incolmabile lasciatoci da 


Beppe Passoni 


la tamiglia lo ricorda a quanti {o conob- 


| bero e siimarono. Messa 10-4-'81 h 18 


chiesa Annunziata: 
— Torino, 10 aprila 1981 


1972 





1081 
‘GEOM. CAV. 
Cornelio Campra 


La moglie. ‘ig, parenti tutti i ricorda: 
no con infinito rimpianto. 











1 morti sono_invisi 
‘non assenti» (S. Francesco 
di Sal09) 

1069 1981 
Stefania Berchiatti Gillio 
Con immulato dolore, la soralia Anglo- 

ta ia ricorda. Santa Messa 9 aprile ore 11 
chiesa Santa Cristina. 


T7 10-4-1930 10-4-1981 

Nol primo anniversario della scompar- 
cado) 

rag. Carlo Yaipone 

a figlio © rispettiva famiglie con infinito 
impianto l ricordano a quant lo conob: 
o ‘stimarono. S. Messa venerdì 10-4 
oro 18 santuario S. ita da Cascia. 
2° Torlao, 8 aprile 1981. 
ce 

















Non sapendo esattamente 
come si concluderà la corsa 
allo scudetto, la Juventus 
pensa sia bene non trascu- 
rare la Coppa Italia. Così og- 
gi al Comunale contro l'A- 
vellino si assicurerà l'acces- 
so alle semifinali, che la ve- 
dranno prot ta di un 
doppio scontro con la Roma. 
Contrariamente al solito in 
questo caso non sembra ne- 
cessario. dover ricorrere a 
formule dubitative e pru- 


largo 3-1, consente agli uo- 
mini di Trpattoni di affron- 
tare in tutta tranquillità la 
gara odierna, 

, Il «mister» bianconero ci 
tiene a fare bella figura. La 
partita è notevolmente sem- 
plificata dai gol segnati in 
trasferta quindi molto «pe- 
santi» secondo il particolare 
meccanismo delle coppe, ma 
il Trap vuole evitare perico- 
lose distrazioni: «Fare un 
‘passo falso — spiega — non 
sarebbe certo positivo per la 
nostra immagine e potrebbe 
trasformarsi in un Pericoloso 
‘contraccolpo 

Silla della colata finale. Afe 
frontiamo quindi con la ne- 
cessaria decisione l'Avellino, 
è meglio per tutti». 

Oggi vedremo quindi una 
Juventus egoista, anche se 
‘una squadra diversa. Infatti 
la tranquillità dell'impegno 


grande compostesza Ia rele 





STAMPA SERA 


Mercoledì 8 Aprile 1981 9 


‘ Facile impegno di Coppa Italia con l’Avellino: Tra- 
pattoni ne approfitta per esaminare i giovani rincalzi 


Un passo nel futuro 





Così in campo (ore 16) 
JUVENTUS 


Zoft 
Osti 
Gentile 
Furino 
Brio 


Causio 
Verza 
Bettega 
Prandelli 
Marocchino 


1 
2 
3 
4 
5 
Scirea 6 
7 
8 
9 
10 


AVELLINO 


Tacconi 
Giovannone 
Beruatto 
Valente 
Cattaneo 
Venturini 
Ferrante 
Repetto 
Criscimanni 
Vignola 
Carnevali 


1 
Arbitro: Lanese di Messina 


In panchina —JUVENTU: 
Tardelli, 15 Brady (Pin), 16 


2 Bodink; 13 Cabrini, 14 
nia — AVEI 


Leo, 13 Cerone, 14 Campliongo, 15 Fabi dii 16 Pecora 


ro. 
PREZZI: tribuna 15.000; 


parî. 7000; distinti 5000; 


‘curve 3500. Prezzi speciali per I ragazzi fino a 16 ani 
part. 1500; distinti 1000; curve 500. 


gazione in panchina. Tutti 
avranno più di un motivo 
per offrire il massimo rendi- 
‘mento, anche se la prova 
contro l'Avellino non potrà 
certo essere considerata co- 
me un vero esame. 

Spiega infatti Osti: «Per 
noi questa essere una 


nessuno perché chi arriva a 

giocare nella Juventus ‘ha 

già una precisa valutazione 

indipendentemeni 

quanto gioca. Tabiiomene 
comunque anche questa 

perdita è bi è buona per po 


perdere fi ibitudine ta 
Simei le partita ne 


Nel «Gran Premio Cast), di serie B 
Brisighello-Tuttobocce 
è partita con sprint 


La prima delle cinque 
giornate del campionato a 
‘quadrette per società di B, il 
«Gran Premio Cast», s'è 
‘svolta nel bocciodromo di 
‘Pianezza, con la partecipa 
zione di 74 formazioni in 
rappresentanza di altret- 

tante società piemontesi. 
‘Agli ordìni dell'arbitro An- 
‘saldi il torneo ha preso il via 
sabato mattina con la dispu- 
ta di dieci partite di spareg- 
gio (le stesse modalità sa- 
ranno seguite anche nelle 
altre quattro giornate: ad 
Aosta, a Biella, ad Alessan- 
dria e a Torino) ed è poi pro- 





Santhià: oggi 
la Selezione 
di 1° Categoria 
Si stringono i tempi an- 
che per la Selezione di Pri- 


ma Categoria che sarà im- 
‘a fine mese a Como 





(inizio 17,30) la rappresen- 
tativa affronterà a Santhià, 
la squadra di casa capolista 
del girone B. 

Raviola, il c.t. della Lega, 
ha convocato i seguenti gio- 
catori Colaiocco (Bollen- 
go); Pisani (Borgo Uriola); 
Ferraris (Carpignano); Ur- 
ban (Cenisia); Caon e Sat- 
tolo (Chieri); Evangelisti 
(Felizzano); Portoni (Gal- 
liate); Lanfranchi (Gatti- 
nara); Pirrone (Gaviese); 
Durante (Lucento); Di Leo- 
ne (Mathi); Guerrato (02- 
zano); Montiglio (S. Car- 
lo); Castagna e Masoero 
(Stresa); ——Guglielmotti 
(Trino); Parise (Valenza- 
na); Pianetti (Vallorco). 


seguito ‘ininterrottamente 
sino alla tarda serata di do- 
‘menicà. 

La Brisighello-Tuttoboc- 
ce, una nuova società che ha 
nelle sue file i campioni '80 
Bertetti e Negro che a Pia- 
nezza hanno giocato con 
Bartalini e F. Marocco (era 
assente Monge, impegnato 
conla Nazionale Under 23 în 
Francia), è partita col piede 
giusto conquistando un pre- 
stigioso successo che la pone 
fra le più serie candidate al- 
la qualificazione per le finali 
nazionali di ottobre, 

All posto d'onore i fossane- 
si della FOMB (Bertola, Bi- 
ma, Mellano, Scotto), battuti 
in finale per 13-10, che han- 
no preceduto due squadre 
saluzzesi, l'Auxilium (Bian- 
co; Garzino, Pallo, Rinaudo) 
e la Vittoria (Luciano, R. 
Maccagno, Rolando, G. Tro- 
va). Seguono: Birichin Ros- 
sini (Baldo), Silpa (Boaret- 
to), Ciriacese (Cat Rastler), 
Timone Vercelli (Tofanello). 

Di strettissima misura (6 
vittorie, 7 sconfitte) la Na- 
zionale «Under 23» (Burias- 
so, Degola, Monge, Pupilli, 
Riviera) è stata battuta per 
18 a 14 da quella francese 
(Chardonnet, Claud, Irmel, 
Pouget, Saint-Claùd) a 
St-Chamond. Dopo 12 in- 
contri le due rappresentati 
ve erano in perfetta parità 
sul 14 a 14 (favoloso îl recu- 
pero degli italiani che perde- 
vano 2 a 12): il successo dei 
francesi nell'incontro con- 
clusivo a quadrette (13 a 10) è 
risultato così determinante. 
per la vittoria nell'omnium. 
Rccezionale la prova di Pou- 
get: 111 bocciate colpite su 
139, con'33 carreaux. 

Guido Tolazzi 





Osti, ‘alia prima esperien- 
Za in maglia bianconera, ha 
al suo attivo sette partite, di 
cui cinque intere. Il servizio 
militare, che terminerà a 
giugno, non l'ha certo aiuta- 
to ad affermarsi in questo 
esordio ‘juventino. Comun- 
que si dichiara soddisfatto: 
«Sono contento di tutto ciò 
che ho fatto — ammette — 
anche perché prima di arri-| 
vare a Torino sapevo già 
quello che mi aspettava, sen- 
2a illusioni. Ritengo questa 
esperienza valida sotto tutti 
gli aspetti e sono sicuro di 
aver imparato più qui alla 
Juventus pur restando 
dal campo, che in altre socie- 
tà giocando tutte le partite». 


‘Lanternin 
La Griglia 

Sorpresa al vertice del giro- 
ne A del campionato calcistico 
Montellori - Cept La Griglia ha 
perso ll comando della classi- 
fica in seguito Na ac sconfitta 
subita dal tenace 
cul è bastato un na per avere 
ragione della capolista. Una 
battuta d'arresto che non ha 
avuto però riflessi pesanti, In 
quanto Sorriso e Salce, che af- 
fiancavano la Griglia, si sono 
atfrontate in un confronto di- 
retto molto equilibrato senza 
vincitori né vinti. Da questa sì- 
tuazione ha tratto vantaggio ll 
Cris Lampara che battendo ll 
Firenze si è portato a sua volta 
al comando. Ora un terzetto 
guida il girone, ma 
taliona da vicino. 

In coda alla classifica da se- 
gnalare la vittoria della Birreria 
San Paolo che battendo di 
stretta misura la Forchetta d'o- 
ro ha lasciato l’ultima posizio- 
ne in classifica. 

Nei girone B continua la sua 
marcia solitaria li Cuba. Ha 
battuto O'Macchione e conser- 
va una lunghezza di vantaggio 
sul Tony's che ha inflitto un 
secco 2-0 alla Carretera e sul 
Martini che ha battuto ll Reni e 
che ha conquistato altri due 





dieci giorni fa con la Carretera. 
Tutto fermo Invece in coda alla 
classifica. Si è avvantaggiato 
solo ll Gatto Nero, che ha bat- 
tuto il Ciacci. 

CLASSIFICA — Girone A: 





Birreria San Paolo 6; Firenze 5. 
GIRONE 8: Cuba p. 20; To- 

ny's e Martini 19; Carlina si 

O'Macchione e 

Gatto Nero 13; Renl 11; Care: 

tera 10; Ciacci 3. 


Griglia lo - 


Crede che il suo futuro sia 
ancora tinto in bianconero? 

«Non so, non dipende da 
me. Credo piuttosto che la 
Juventus a questo punto ab- 
bia già fatto le sue scelte per 
il domani. Comunque tutte 
leriserve hanno dato un con- 
tributo notevole, Prandelli 
su tutti». 

Chiamato in causa dal più 
‘giovane compagno, - Pran- 
delli precisa: «Ogni occasio- 
ne è buona per cercare di ben 
figurare. Lo scorso anno ho 
disputato diciotto partite, 
quest'anno spero di far me- 
glio per affermarmi definiti- 
vamente. Non è un mistero 
infatti che il mio obiettivo 
sia quello di diventare un ti- 
tolare fisso nella squadra del 
prossimo anno». 

La posizione di rincalzo, 0 
presunto tale, indispettisce 
invece Vinicio Verza, che da 
tempo resta in bilico tra chi 
gioca e chi soffre in panchi- 
na: al suo attivo quest'anno 
ci sono undici presenze, una 
sola delle quali a tempo pie- 
no. Commenta il giocatore: 
«Non sono soddisfatto, per- 
ché avrei preferito giocare di 
più. In certe situazioni la 
‘squadra avrebbe avuto biso- 
gno del mio apporto, invece 
non mi è stata concessa la 
soddisfazione di giocare no- 
vanta minuti filati. Eppure 
nelle poche occasioni conces- 
semi non credo propri 


lo di 
er demeritato»: 

Anche lei quindi rifiuta 
esami di maturità. «Da quat- 
tro anni — insiste — sono al- 
la Juve e tutti sanno quello 
che valgo. Mi pare di essere 
all'altezza degli altri e non 
ho bisogno di dimostrare 
nulla. Anche oggi andrò in 
campo per dare il massimo 


come è nelle mie possibilità 
attualt» 

‘Anche per lei il futuro è 
pieno di interrogativi? 

«In un certo senso sì, an- 
ch'io posso restare come an- 
«dare via. Non voglio comun- 
que dire nullo, la mia spe- 
ranza è ovviamente quella di 


restare e soprattutto di tro- 
vare un posto fisso nella Ju- 
ventus». 

La Juventus crede in loro 
e lo dimostra il fatto che og- 
gi andranno tutti insieme in 
campo. Per tutti sarà come 
fare un passo nel domani, 

Fabio Vergnano 


Stasera semifinali di coppa 


Inter-Real Madrid 
tuffo nel passato 


Resta l'Inter a difendere il prestigio del calcio ita- 
liano all'estero. Questa sera al Santiago Bernabeu di 
Madrid i nerazzurri vogliono gettare le basi per una 
qualificazione alla finale di Coppa Campioni. Elimi- 
nata dal giro dello scudetto, la squadra di Bersellini 
riversa ogni sua energia in questa prestigiosa compe- 
tizione, nella speranza di riscattare un'annata poco 


fortunata. 


L'impresa è difficile ma non impossibile, Il Real 
Madrid è squadra temibile, ma una buona Inter può 
farcela. Già questa sera sarà importante segnare un 
gol per rendere più facile l'impegno del ritorno a San 
Siro tra quindici giorni. Tutti i nerazzurri sono sicuri 
di riuscire nell'impresa, anche perché il punto debole 
della squadra spagnola sembra proprio la difesa. Per 
contro c'è un certo Juanito da controllare con atten- 
zione. Bersellini lo affiderà al giovane Bergomi (solo 


17 anni). 


Nella seconda semifinale di Coppa Campioni, para- 
ta di «stelle» a Liverpool tra gli inglesi e il Bayern di 
Monaco. Dai più questa viene considerata già la vera 
finale. Dalglish e compagni sembrano i grandi favori- 
ti, in quanto in questo momento il Bayern non sem- 
bra al massimo della forma. 

COPPA DEI CAMPIONI (finale a Parigi il 27 mag- 
gio): Real Madrid-Inter; Liverpool-Bayern. Ritorno 


il 22 aprile. 


COPPA DELLE COPPE (finale 132 maggio a Diis- 
seldorf): Dianmo Thilisi-Feyenoord; Carl Zeiss-Ben- 


fica. Ritorno il 22 aprile. 


PPA UEFA {finale 


il 6 e 20 inaggio): 


co) 
Ipswich-Colonia; Sochaux-Az 67. Ritorno il 22 aprile. 





MONTELLORI - NOVEMBRINO 1980 DAL 1° NOVEMBRE 


— Campionato 
di calcio 
trabar 

e ristoranti 


UINTO 
ROFEO 


CEPT-MONTELLORI 


V GIORNATA DI RITORNO 


GIRONE A 
Rist. La Griglia-Rist. Lanternin 0-1 


marcatore: 


Vona (Lanternin) 


Cris Lampara-Rist. Firenze 1-0 


marcatore: 


Bonavita (Cris) 


Rist. Forchetta d’oro-Birreria S. Paolo 1-2 


marcatori: 


Locisano (2) (San Paolo) D'Agostino (Forchetta d'oro) 


Rist. Sorriso-Bar Salce 0-0 


ha riposato: 


Trattoria Silvano 


GIRONE B 
Rist. Ciacci-Gatto Nero 1-2 


marcatori: Cuniberti e Martini (Gatto Nero), Carta (Ciacci) 
Bar Carlina-Rist. Residence 0-1 


marcatore: 


Militello (Residence) 


Rist. La Carretera-Tony’s Casa Caffè 0-2 


marcatore: 


‘Agostino (2) (Tony's) 


Bar Cuba-O’Macchione 1-0 


marcatore: 


marcatore: 


Ciampa (Cuba) 


Bar Martini-Rist. Reni 2-0 


Magliero (2 Martini) 
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Sempre più inserito nel campionato lo straniero della Juventus 


Brady: stile, gol e fantasia 





Liam Brady ha confer- 
mato tutto ciò che dî bel- 
lo în Inghilterra si dice- 
va di lui. Classe, stile, 
tecnica individuale, sini 
stro preciso e forte, pre- 
disposizione alla regia 
attraverso lanci lunghi 
come il fraseggio breve, 
ed un'attitudine al gol da 
definire meglio con la 
piena maturità. Ciò no- 
nostante, realizzando 
sette reti, ha fatto più di 
ogni altro bianconero, 
più delle punte, o pseu- 
do-tali, Bettega, Maroc- 
chino e Fanna. Ha dimo- 
strato straordinari 
freddezza nell'area di ri- 
gore, ove solitamente il 
calciatore si lascia vince- 
re dalla frenesia e dalla 
precipitazione. 


Domenica, contro uno 
splendido Catanzaro, do- 
po una gara incostante e 
pigra, ha eseguito tre o 
quattro «giocate» da fuo- 
riclasse. Un gol con af- 
fondo in disgonale, scar- 
to brusco per via esterna 
con il piede sinistro per 
evitare il portiere ed ese- 
cazione finale con il de- 
stro, a porta vuota. Do- 
podiché ha di nuovo evi- 
tato l'avversario diretto 
con finta in movimento e 
scarto brusco per tocca- 
re d’esterno sinistro per 
l'accorrente Scirea. Per 
chi ricorda i tannel che 
eseguiva Omar Sivori vi 
citiamo quello del bravo 
Liam al suo avversario 
domenica scorsa, mentre 
questi gli camminava di 
fianco. Con lo sguardo 
Brady osservava le sue 
falcate. per scegliere il 
tempo ed infilarlo fra un 
passo e l'altro. Una ese- 
cuzione da manuale, un 
esempio di coordinazio- 
ne e concentrazione sui 
movimenti dell'avversa- 
rio. 

Non è giocatore di po- 
tenza ed il suo rendi- 
mento a volte subisce lie- 
vi pause. Appena gli arri- 
va il pallone fra | piedi 
cerca immediatamente il 
lancio lungo per le pun- 
te. I suoi suggerimenti 
sono autentici messaggi 
di precisione. Se le punte 
non si fanno vedere cer- 
ca il dialogo su distanze 
ridotte. E la sua azione 
diventa meno appari- 
scente. Sembra lento, 
perlomeno in «zona di ri- 
flessione», ma una volta 
entrato nei «sedici. me- 
tri» fa sfoggio di una pro- 
gressione che rende effi- 
cace attraverso quell'at- 
teggiamento che i cano- 
ni calcistici chiamano 
«profilo», Sposta cioè il 
corpo lateralmente ri- 
spetto alla palla -e per 
l'avversario non è facile 
intuirne: | cambiamenti 
di direzione. E Iui sguscia 
via imprendibile. Non è 
molto dotato nel contra- 
sti, ma si applica bene 
nella marcatura a zona. 

Lasciamo — comunque 
che Boniperti, Altafini, 
Castano e Puja appro- 
fondiscano i giudizi su 
questo fuoriclasse irlan- 
dese. Noi tracciamo Il ri- 
tratto di un ragazzo ap- 
peno venticinquenne, 
dall'aria infantile e dol- 
ce, schiarita da due occhi 
che palono gocce di luce. 
Oggi parla più volentieri 


























A 17 anni i primi successi 


Quel debutto 
nell’Arsenal' 





con i giornalisti, avendo 
imparato un buon nume- 
ro di vocaboli italiani. E’ 
più disinvolto anche se 
‘mantiene l'originaria ri- 
servatezza. Da quando è 
arrivato a Torino è pi: 
cinto ai tifosi, che ormi 
lo ritengono loro beni 
mino. Adora l'Italia, al di 
là di certe comprensibili 
nostalgie per l'Inghilte: 
ra e la sua Irlanda. Con- 
‘duce, insieme con la mo- 
glie Sarah, una vita tran- 
quilla, casalinga, con ra- 
re uscite per shopping 0 
per visitare la città. 

Ha abbastanza senso 
dello humour. Sostiene, 
con espressione a nostro 
avviso molto indovinata, 
che gli italiani trattano i 
calciatori come scimmie. 
Ed ha ragione, viste le 
attenzioni eccessive che 
la critica, i tifosi e i diri- 
genti rivolgono all'uomo- 
calciatore. Ci pare diffi- 
dente, ma più per premu- 
nirsi che per atteggia- 
mento naturale, intro- 
verso più per difficoltà di 
lingua che per natura. 

Liam Brady è nato a 
Dublino il 13 febbraio del 
*56. E' alto 1,75 e pesa 73 
chili. Giocò nell'Arsenal, 
settore giovanile, dai 
1971. Aveva quindici an- 
ni. Crebbe bene, tanto 
che nel 1973 fu acquista- 
to dalla società londine- 
se con un contratto bien- 
nale, a 120 mila lire al 








mese. Debuttò in prima 
“squadra nel set x 


dello stesso anno, 


il Birmingham City, so. 


stituendo - l'infortunato 
Blockey. Aveva 17 anni e 
mezzo. L'Arsenal vinse, 
ma vennero giorni meno 
felici, con Liam ancora a 
fare l'anticamera. Nel 
gennaio del 74 Brady di- 
venne titolare inamovi 
bile della squadra più fa- 
mosa d'Inghilterra. E 
successivamente diven- 
ne titolare e capitano 
dell'Irlanda (32 presenze 
fino ad oggi). 

La sua stagione d'oro 
risale al 78/79, quando si 
aggiudicò il premio per il 
migliore calciatore del- 
l'anno: Vinse anche la 
Coppa d'Inghilterra e 
realizzò, in totale, dicias- 
sette gol, che per un cen- 
trocampista-regista rap- 
presentano un grosso 
‘exploit. Proprio all'indo- 
mani di quella stagione 
decise di fare le valigie e 
di trasferirsi in un altro 
paese per fare esperien- 
za. Piaceva alla Roma e 
fu acquistato dalla Ju- 
ventus, che versò all’Ar- 
senal, l'estate scorsa, 970 
milioni di lire e pagò un 
ingaggio annuo al calcia- 
tore di 150 milioni di lire. 
Nresto lo sapete, è storia 
recente, di questo cam- 
pionato. 











Questi | gol realizzati 
da Brady dal’73 ad oggi: 
73/74 1 Arsenal 
74/75 Arsenal 
75/76 5 Arsenal 
16/71 5 Arsenal 
77/18 9 Arsenal 
78/79 13 Arsenal 
79/80 12 Arsenal 
80/817 Juventus 
Liam ha inoltre segna- 
to 6 gol in Coppa di Lega, 
2 in Coppa d'Inghilterra 
e2in Coppa Uefa. 


Flou 

























ALTAFINI 





«Se giocasse mezza punta 
farebbe il doppio dei gol. Ha 
una progressione finale ed 
una freddezza in area di ri- 
gore che mi ricordano l'in- 
giese Greaves, che era uno 
de' giocatori più redditizi 
negli ultimi «sedici metri». 
‘Brady è comunque validissi- 
mo anche come regista; gli 
‘manca, forse, una punta da 
lanciare. Ha una finta effi- 
cace, un'ottima tecnica e un 
dribbling nella zona calda 
che definirei eccezionale. 
Non si emoziona nei mo- 
menti: più concitati della 
partita e nelle zone più con- 
gestionate del campo. So 
che ha già fatto tanti gol per 
essere un centrocampista, 
ma può fare di più. Resta pe- 
rò il classico regista. Sareb- 
‘be certamente più completo 
ed in grado di esprimere con 
maggiore profitto le sue doti 
se avesse:al suo fianco una 
punte. più mobile. Sottolineo 
il gol realizzato a Bologna, 
quello segnato domenica ai 
Catanzaro e quello del derby 
con tiraccio da fuori area di, 
rigore». 





BONIPERTI 


«Deve segnare ancora 4 gol 
e siamo a posto. E’ un grosso 
giocatore, tecnico, duttile, 
con una enorme personalità. 
E° un ragazzo magnifico: Ha 
‘appena 25 anni e deve anco- 
ra migliorare. Oltre ad essere 
tun ottimo uomo di lancio e 
regista ordinato e disciplina- 
to, Liam sa andare con disin- 
voltura a rete. Servirà molto 
‘a Paolo Rossi quando l'er vi- 
centino potrà rientrare în 
campionato. Molti hanno ce- 
lebrato il gol che Brady ha 
segnato domenica scorsa al 
Catanzaro. Non dimenti- 
chiamoci però di quello mes- 
50 a segno a Bologna. Tocchi 
di alta tecnica. Ma non tra- 
lasciamo i suot tiri da lonta- 
no. E'un elemento completo. 
Qualcuno dice che è un po' 
discontinuo. Ma cosa st pre- 
tende da un ragazzo di venti- 
cinque anni? Vedrete, co- 
munque, che potrà soltanto 
migliorare le sue doti che so- 
no già notevoli: 


ina a cura 
i Arigelo Caroli 





CASTANO 


«E' fortissimo e si esalte- 
rebbe ancor di più se avesse 
punte da lanciare come Pao- 
lo Rossi o l'Anastasi venten- 
ne. Il lancio lungo è il suo 
‘numero migliore, però è bra- 
vo anche in altre cose. Ma- 
gari si astrae dalla partita 
per una ventina di minuti e 
pol inventa la prodezza che 
risolve situazioni e partite. 
Ha un piede formidabile, di- 
spone di una finta difficile 
da evitare. Non dà la sensa- 
zione di essere un uomo con- 
tinuo, ma nella sostanza del- 
la partita c'è. E non è neppu- 
re lento come qualche atteg- 
giamento lascerebbe sup- 
potre. ‘Fa correre la palla 
con molta. sollecitudine e 
‘quando ti viene incontro con' 
palla al piede non sai come 
fermarlo, perché ti salta do- 
ve e quando vuole. Eccezio- 
nali ‘sono i suoi lanci lunghi. 
E' un giocatore concreto, ca- 
pace di gol a ripetizione. I 
più belli? Quello messo a se- 
gno contro il Bologna, f 
palo e portiere e quello rel 
lizzato contro il Catanzaro 
con un affondo stupendo». 





PUJA 


«E' un giocatore molto del- 
lo a vedersi, di classe. Sono 
doti che tutti ormai gli rico- 
noscono dall'inizio del cam- 
pionato. Con lui in squadra 
la Juventus ha a disposizio- 
ne qualcosa in più, come 
quel suo spunto in fase of- 
Jensiva. Meno. appariscente 
al momento del contrasto. E' 
comunque giocatore da 
grande squadra. Ultimamen- 
te gli è mancata un po' di 
continuità e ha dato la sen- 
sazione di soffrire le marca- 
ture particolarmente strette. 
Ma resta un grande giocato- 
re, al quale manca forse la 
presenza di qualcuno veloce 
da poter lanciare. Se la Ju- 
ventus viene aggredita ho 
notato che anche Liam si 
trova un po' a disagio. Ciò 
‘nonostante sa essere nel vivo 
del gioco, distribuisce pallo- 
ni calibrati e segna. E' l'uo- 
mo che dà un'impronta, in- 
venta e fa la squadra. Se gli 
dai spazio e modo di poter 
sfogare il suo piede e la sua 
finta sel to. Tecnica e 
cervello non gli farino certo 
difetto». ; 
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La squadra granata non ha ancora usufruito 
di un rigore: che cosa ne pensano i giocatori? 


«Non è un complotto» 


La stagione del Torino è largamente com- 
promessa. A Cazzaniga e ai suoi uomini non 
rimane che la Coppa Italia per tentare di sal- 
vare qualcosa, e su questo obiettivo si concen- 
trano gli ultimi interessi del clan granata. Ma 
intanto c'è un campionato da condurre in por- 
to e, per quanto poco possa aver contato, l'in- 
successo di Firenze ha comunque aperto un al- 
tro fronte di discussioni in seguito alle critica- 
te decisioni dell'arbitro Facchin. Si osserva 
che il Torino è la sola squadra di serie A che 
non. abbia ancora usufruito in questo campio- 
nato di un solo rigore, mentre ne sono stati fi- 
schiati a suo sfavore quattro (di cui tre tra- 
sformati). Si osserva anche che taluni errori 
‘arbitrali, commessi beninteso in perfetta buo- 
nafede, hanno, come nel caso del gol segnato 
in fuorigioco da Pruzzo al Comunale, contri- 
buito a determinare risultati negativi per il 
Torino. 

1 granata hanno motivo di recriminare per 
non aver ottenuto nemmeno un rigore a favo- 
re, e sono convinti di essere stati danneggiati 
dagli arbitri? Rispondono sei giocatori. 


Van de Korput 














Graziani 
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«Gli arbitri italiani io non 
li capisco. Ti assei ir 
gore e subito dopo te lo tol- 
gono. Cose simili non mi era 
mai accaduto di vederle. In 
Olanda non capitano. Do- 
menica, dopo l'incontro, ho 
parlato con Bertoni e mi ha 
confermato che solo in Ita- 
lia ha conosciuto, subendoli 
anche, certi sistemi arbitra- 
li. Qui non puoi nemmeno 
protestare che ti ammoni- 
scono, e persino l'interpre- 
tazione dei falli è particola- 
re: a volte si confonde il gio- 
co duro con quello scorret- 
to, a volte succede il contra- 
rio, Il fatto che mi abbiano 
inflitto tre giornate di squa- 
lifica non c'entra in questa 
valutazione: quella punizii 
ne era giusta. Non lo è 
mancata assegnazione di al 
cuni penalty alla mia squa- 
dra: quello di Firenze era 
lampante e io non ero in 
fuorigioco». 















«Noi di rigori ne abbiamo 
‘sempre calciati pochi. Mi pa- 
re che anche nell'anno dei 50 
punti ce ne abbiano concessi 
un paio, non di più. Eviden- 
temente non siamo la squa- 
dra più adatta ad ottenerli. 
Forse dipende pure dal no- 
stro gioco che ci consente di 
sfruttare poco le fasce late- 
rali. Chi attacca più in mas- 
sa e su tutto il fronte d'at- 
tacco. indubbiamente crea 
situazioni di gioco in cui più 
facilmente ci scappa il rigo- 
re. Poi c'è da tener conto de- 
gli errori arbitrali. Non met- 
to in discussione la buona 
fede di chi li ha commessi, 
può accadere a chiunque di 
sbagliare, non è questo il 
problema. Però un paio di 
punti adesso ci mancano: 
fossimo in lotta per lo scu- 
detto sarebbe stato il caso di 
recriminare, ma in questa 


situazione di classifica non 


vale la pena». 








UN 
POSSA DARTI TANTO 


5% marcia, accensione elettronica, fa- 
ri allo iodio, lunotto termico, tergila- 
valunotto, cristalli atermici, spec- 
chietto retrovisore regolabile dall’in- 
terno, tessuti pregiati in vellutino, 
sedili posteriori reclinabili singolar- 
mente, cinture di sicurezza... 


SS TI 


*“v 


«Gli errori arbitrali ci 
‘hanno privato di 3 o 4 punti, 
non c'è dubbio. Consideria- 
moi gol che ci hanno segna- 
to in fuorigioco Palanca a 
Catanzaro e Pruzzo a Tori- 
no, quello non determinan- 
te che Musella ha ottenuto 
schiaffeggiando la palla con 
la mano a Napoli e l'ultimo 
rigore, concesso alla Fio- 
rentina e negato a noi, e ve- 
drete che i conti tornano, 
La mia è una constatazione 
che ha fondamento: i rigori 
li danno ‘agli altri e nona 
noi, perché gente come Ber- 
toni sa cascare. Domenica, 
come si è accorto che gli ero 
addosso, si è tuffato con abi- 
lità in area e dopo mi ha pu- 
re detto "quell'arbitro è un 

”. Bertoni, di rigori, ne 
ha già ottenuti cinque. Gra- 
ziani e Pulici, invece, non 
sono dei cascatori. Vanno 
per terra solo quando li 
sbattono giù. 





«Nell'area avversaria ci 
arriviamo pure noi, e di si- 
tuazioni in cui si può recla- 
mare il rigore se ne sono ve- 
rificate a nostro favore, an- 
che se non molte: i rigori ce 
li si procura con i centro- 
‘campisti che s'inseriscono in 
velocità, e noi lo facciamo di 
rado. Purtroppo ci sono del- 
le annate nelle quali ti va 
tutto storto, in questa è an- 
data così su tutta la linea. 
Comunque non mi sento di 
dire che siamo stati molto 
danneggiati, per quanto al- 
cune nostre partite abbiano 
subito delle svolte a causa di 
errori arbitrali. Contro di 
noi hanno fischiato quattro 
rigori: quelli di Avellino e Fi- 
renze erano sacrosanti, ma 
gli altri due tutt'altro. Mi 
rammarica in particolare 
quello concesso al Bologna, 
perché io nell'occasione non 
avevo neppure sfiorato Gar- 
ritano». 





«Non ci hanno dato un so- 
lo rigore, è un record anche 
quello. Scherzi a parte sia- 
mo stati danneggiati, e an- 
che molto. Domenica a Fi- 
renze l'arbitro ha sbagliato 
‘a metà, perché prima ci ha 
concesso il rigore e subito 
dopo ce l'ha negato, ma al- 
tre volte l'errore è stato 
completo. Due, tre rigori 
avrebbero potuto fischiarli 
benissimo a nostro favore: 
Altre situazioni dubbie non 
credo ce ne siano state: è 
anche vero che non abbia- 
mo costruito moltissime oc- 
casioni. Ma è bene non di- 
menticare certi gol viziati 
dal fuorigioco che abbiamo 
subito: quello di Pruzzo che 
ha portato in vantaggio la 
Roma a Torino è stato deci- 
sivo. Certo, senza le sviste di 
taluni arbitri, sì, chiamia- 
mole pure sviste, 
oggi avrebbe potuto trovarsi 
in una posizione migliore». 








«Non ci danno i rigori per- 
ché non costruiamo le occa- 
‘sioni per procurarceli, in li- 
nea di massima. Il nostro 
gioco ci porta a cercare s0- 
vente le teste di Graziani e 
Pulici con cross alti e non 
‘entriamo in area per mezzo 
di combinazioni di gioco, di- 
co triangolazioni, scambi, 
avanzate con palla al piede; 
Questo non toglie che possa- 
no averci negato due, tre ri- 
gori nettissimi, come quello 
di domenica a Firenze. Co- 
munque, anche con uno, due 
punti in più sarebbe cam- 
biato poco. E poi io.sono del- 
l'idea che alla fine di una 
stagione gli errori arbitrali 
commessi ai tuoi danni e 
quelli a tuo favore si riequili- 
brino ». 


Pagina a cura 
di Alberto Gaino 





POSSIBILE 
DAI CONCESSIONARI 
LANC 





Certo, possibile. Perchè dai Conces- 
sionari Lancia trovi la A112 Elite. 
Un’autotutta da vedere e da provare. 
L’acquisto di una A112 dà diritto al- 
l'iscrizione ACI gratuita per un anno. 


A112 ELITE 


Distribuita dai Concessionari Lancia 
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el Ascona Diesel. 

Serie Speciale: 

5 ragioni-extra . 
per Comprarta oggi. 








PRIVATAMENTE. vendo 128. accorta 
SETA come nuova milona 680 ia 0 ta 
mado TOT 2 ion 00 a Tae 
meses. 
SENZA cambiali vendiamo, 126 Panda 112 
Rito 151 Aeromo Dette etnea af 
fasti, 666001 
paga n ano sr ire 

an ‘norss e con me 
rim contanti rovnso 


'ARCAR 
‘corso Trieste: 19 Moncalieri su tutte le nostra 
‘Superoccasioni Allaromeo. 


18  Acquistoalloggi 


A. CASETTA libora anche non facente con 
giardino acquisto contanti, Periteria 0 Vi: 
anze Torino. Telefonare SES 35S. 








A.veNDERE SUBITO! 
per contanti si miglior prezzo 
vostro Immobie? La corerso È 


fidatevi di chi gi caso so ne in. 
tendo! Corso R. Margherita 7, 
telelono 835.394, 





‘Stabik in blocco in Torino 8 Comuni conti 
sana Tratave rapido - mazione aio. 
‘ne - pagamento contanti. ileviamo inoire 
Pacchetli ‘azionari. Fiduciaria. Immobiliare 





7 istalli iti resi nel prezzo. 
Specchietto retrovisore ti nes nel p 


esterno. 
regolabile dall'interno 
compreso nel prezzo.J 











Modanature laterali 
‘comprese nel prezzo. 





Pneumatici a sezione allargata 
compresi nel prezzo. 


Da oggi DL 
serie speciale 


er poche settimane, una 
di Opel Ascona Diesel 
sarà dotata di questi 5 esclusivi 
equipaggiamenti compresi nel prezzo 
di L. 7.162.000°. 5 ragioni extra per 


ASCONA DI 


Thi I 


Lr] 


a 











Cerchi in lega 
compresi 
nel prezzo. 


acquistarla, oltre alla grande affidabilità 
del suo motore e alla crescente 3 

convenienza del 

Provatela o, 


olio. 
ggi stesso dal vostro 
concessionario Opel General Motors. 


ESEL. IL BELLO DEL DIESEL. 


‘IVA esclusa, franco Concessionario. 
Garanzia tale 12 mesi chicmetraggioilimiiato. Finanziamento diretto BEI Con o senza cambiati Anche in leasing. 739 punti di assistenza Opel-Euroserviceinluta ata. L2S Il 


gl 





RARA 
via Gpetato 29 1/2/3/4 camera cucina casa 
Sata nella perì comuni Lux Cas, i 


‘AAA SEFIN libero Corso Regio Parco ca- 
mera cucina servizio 12 milioni 00 mila con: 
1473.0087. 





‘AA. AFFARE alloggi in cooperativa a prezzi 
vincolati prenotiamo in ‘complesso 
residenziale 26 km da Torino pronta conse: 
‘gna settembre. Telolonare 545.128, 

‘A CASALEGNO F Collegno (T0) 2 alloggi 
Bori recenti stesso stabile: camera cuci 
‘ervizi Cantina L. 35 lioni 500 mula cada 
no, mutuo fondiario. Tel. 839.844. 


? ‘ALZONA Regio Parco (va Mo- 








Aerea ai 
e 
as SE 
SO n 











48154 
A Cavagnolo impresa vende dirattamente a- 
10991 signorili di varie metrature consegne a 


tn ap 61 facitazioni di 
‘a casa Tatoriar oro Uil 80 0% 
ABITABILE novo bero pochi mint ento 
Teolamento video citiono panorami verde 
95660 Bimpl2/5/4 vani 26 fait più dario: 
Sl premura vendesi. Ta. 87104 
ADIACENZE corso Verceti (ia Riborsone) 
Tver. camera telo colino svi 38 
rioni Tecnimmobi TEL.073, 


CAVAGNOLO Impresa vende. dirtamente 
oggi ignori lara mettre consegne 
‘ine Spr GY inctzioni di e 
lefonare ore ufficio 680.409. area 

CENTRALISBIMO uno studio abitzione von 
‘50 9 camere salone 3 sent boe Edi Pesi 





ECONOMICI 


Ta tata è di L_ 1650 a nga, Rubrica & ope- 
tallimpiegai L'900, iecnici L. 1050, dimigenti 
11350, Rubrica 0 €11 (Somande) 900. AV. 
visi urgant data isa 0 necett. i doppio. Ne 
ati urgenti data fissa 0 Urgentssimi pio 














2 Affari e capitali 
AA IPIFIM a tassi concorrenzii con rim- 
boro 2 rate menali concordabii, conceda: 
o in 24 oro finanziamenti sua fici 


solviamo qualsiasi vostro problema Inanzia* 





IPIFIM ene. 
corsa Vittorio Emanuele 40, 
117,008 


CONCEDIAMO con rapià e serietà presiti 
20 gni calegoria finanziaria Commerciale. 
Oraria continuato corso Galieo Ferrara 146, 
Tel SO4/718 

FINANZIAMENTI industriali a tassi agevolati, 
Ipolscarì. fisucian, cessioni 5° serà tassi 
compatiivi. Fipati via” Ganbaldi (58. ie 
518.200- 698.422 
PRIVATAMENTE ed in poche ore prestiti a 
tutti senza garanzie 0 Ipolocati. Volendo vil 
te adomicito. Tel, 596.212, 


3 Aziende, negozi 


AA, ACCETTIAMO incarichi a Voncer 





letoni 51521 














vo 
Sira atfnià © negozio garantendo rapidità 6 
sonatà. Tel. 760.1928.1. Lunica. 

BAR bellissimo arredatissimo; angolare in- 
casso 250. mila, 





‘anche permuta alloggio. Tel. 
597,218- 817-280. 

DI SALVATORE 581,694 cede birreria carat- 
erisica arredamento nuovo giro annuo elre 
120 milion incrementabili orario serale. 


DI SALVATORE corso Turati 13 cede ingros- 
50 abbigliamento maglierie corselterie avvia: 
monto trentennale locali ma 800 in 2ona sa- 
[ento commerciale merca valida, richiesta 
vantaggiosa, 

EUROCESSIONI tel, 0184/72672 coce cin 
ca privata piemontese chirurgica multaps. 
cialatica in zona popolosissima convensio- 





EUROCESSIONI toi. 0184 72.672 cede in 
Lombardia officina riparazioni autorizzata 
Fial con annesso vendita auto nuove ed usa: 
to. ricambi vari, possiblità sutolaveggio © 

‘super attrezzaio ma, 


gommista 





eremonto richiesta interessante, 
‘amento, 

EUROCESSIONI tel, 0184 72.572 cede nel 
Vercaliese avviato Commercio ingrosso-det: 
taglio pnavmatici, alto reddito documentati: 
0 salezionata ciontela annesso alloggi. i: 
chiesta inloressante ratei. 

EUROCESSIONI ini. 0184 72.672 code nel 
Varcollese avviato. negozio Vendita articoli 
gaccia-pesca-spori-giocattoli, Ottimo reddito 
35 mini train rtei 

EUROCESSIONI tel. CIG 72.572 cede Tori: 
n0 periferia officina tomneria automatica in 
‘sspansione. portafoglio Gienti gnmari. locali 
250 ma, Assistenza 

EUROCESSIONI i, 0184 72.572 oltre Tori- 
no 1 ipoltogratia, ma 400, 8 macchine 
stampa, attrezzatura completa. Esaminiamo 
ftorte par cossione quote 

EUROGESSIONI tl, 0184 72.672 cade Ton: 
10 carileria profumeria giocattoli, possibi 
tàlbaccheria. mia richiesta. 
EUROCESSIONI ia, 0184 72.672 cade Tor 
‘no olfcina costruzione in serie apparecchi 
sollevamenio brevettati. magazzino ricambi 
per iutta la produzione vonduia primaria 
Glontela nazionale. ANlare. 

EUROCESSIONI lol 0184 72.672 cade olfici 
‘na galvanica in pariteria Torino, impianti au: 
fomiaici e depuratori nuovi, primaria cente: 














EUROCESSIONI tel. 0184 72.672 cosà Tori 
‘0 prima cintura panetteria - pasticceria pro- 








duzione propria tab. VII, focale angolare 
‘ampliabile; annesso alloggio. 











EUROCESSIONI isì. 0184 72.672 cede con- 
to iuristico Lago Maggiore albergo - risto: 
tanta - pizzeria » bar con posizione panora: 
ica timo reddito documentabil, vasta 
Elontela estera. facle Conduzione per no 
Cleo famigliare. Richiesta interessante, ci: 
zioni pagamento, 

EUROCESSIONI (al. 0184 72.672 code in 
Lombarzia avviata zienda Insegna luminoso 
‘ pubblicità, otlimo reddito, possibuità gi ta: 
gle sviluppa, vasia chenisie anche estera. 
Richiesta" Intoressanto;. Glazioni ‘di page: 
manto. 

EUROCESSIONI in. 0184 72.672 cede in 
Pallanza avviata trattoria con alloggio bar gu: 
per. primaria posizione. cito reggio. Prez: 
20 interessante. roi. 

EUROCESSIONI sì. 0184 72.672 code in 
Lombardia svista azionda litografia. cicio 
‘completo pae atività egitorile @ Comoreia: 
le. massima auionomia. selezionata @ vesta 
clientela In regione ed estera. Alto regeito 
Gocumenisbile possibilià tac Incremento. 
Richiesta Interessante dizioni 

‘rattaive in sede; Sanremo, via Gioberti 30. 
FABBRICA caramelle atirezzatura completa 
giro anno oltre 180 milani valia clientela 
Cda DI Salvatoro 581,594 


Sì Locali e negozi 
domande 
offerte 


‘AA. AFFITTO in Torino locale 2000 mq più 
200 mi ufficio più 2500 mi cortile sato quale 





Slo tività Tel. 756.587 





1000: Ammininzione Bit. 502 518. 
AFITTASI Uto degcali oiu Posso Side 
ineraio ma 400 con seri passo 
cao Ruviolommaoi 5126 
BOX uo in zona Campidoglio (via Paravia 
Sotmionae TL EtA o 
MON novi libr] Impresa venda 
850. 1700 conii 4 uil 250 mia ma 
Motvo © giazioni Taafonate S1083% mb 





ufficio. 





CORSO Vittorio affitto locale. ma 550 con 
Eatizi ufici per magazzino -aboretoio. Ti 


EDILPO venge in Rivalta T.se capannone in- 

Lit piani compreenio moggi casse 
ro fe atogge 

Sana Mii oggi pastone Vestone 


JOCALE seminterrato umirioso 200 mq zona 
Crocetia adatto deposito ufficio atfitai. Te: 
lefonare 538/801. 

TIP 547.828 vende d box aiuto a Santena in 
Blocco 0 singolarmente. Faciitazioni di par 
gemento. 

UTIP 547.828 vende in blocco o separate. 
mento 2 box agiaceni Diszza Hermada via 
Luisa dol Carretto. 


7 A "Offerte 
lavoro e impiego 
impiegati 


UTI (A) ricerca per ampliamento fa bi 
Ta BTAtSRtE o Poni Teletone 


8 Rappresentanti 


AGENZIA nuoio impianto ricerca vendor 
per Torino è provinzia guslegno oto 14 i 
Honi ennui” suo. aziendale Iquegremento 
[Efaaarco. Pe coiaculo presentarti Carasso 
NGiod €: corso Sorimalle 2, 0re 16/18 
TIT. Torino Teatonia Telecomunicazione 
cerca ab esper profesionit dela vena 
1a Capaci Gi peste ramaive nd ito Ivato 
qaranire LO chenola un concimi siro 
Gi consulenza. Nostri cini on tutta ie me 
Se e grangi azionge del Fiamonte ia aria 
ol Drodoti oferì è caraeizzata daconte: 
Sosizione iii di agonia sorse meta 
fono Breve quasi 
gni non inferiori ai 16 milioni "annui età ° 

















re per: AppUNIAmONIO @T.T:T. Via 


Gioliti n. 18, Torno, e 
, Torino, ta. 51 so 
16.204 540.516 








15 Autovetture 


'AAAAAAAAA. AUTOFRANCIA Conces- 
'Sionaria Fiaî, consegna 48 ore (eschuso die- 
300), permute vantaggiose, minimo anticipo, 
raisazioni fino a 36 mesi senza cambiali, ces- 
‘ini, lsasing, modernissimo centro esito: 
zie. Cordigimento vi aspetiamo all'Auto: 
Irancia, como Francia 241 (sabao aperto 
tto giormo) 
ALFASUD, 


super occasioni in garanzia vasto asso 
mento d color i età 6g prezzi con 
‘2.000.000. 


pagabili in un anno senza Interossi o 000 mi: 


‘ARCAR 
corno Triesto 19 Moncaliri. 


‘AUTOVETTURE SCORT 
Nuove tutte marche e d'importazione con ga- 
ranzia pronta consegna okpres leasing. Se- 
mestrli Fit, Lancia Autobianchi, Usato ve: 
sto assortimento lutto In ottimo condizioni 
Pormute, dilazioni pagamento. Scofit, corso 
Turati 15, al. 504.259 509,978. 


CH cerca trova, rova Lincarauio concessio: 











Trova Lincarauio cono Principe Oddone Si 
4 Autodommercio corso Orbassano 72 (aper- 
iv anche l sabato), 








pagabili in un anno senza interes o con mi- 
‘nimo contanti vende, 


‘ARCAR 
‘corso Triesto 19 Moncalieri 





PORSCHE 224 nero unico proprieiario; Bmw 
‘320 grigio metalizzato ‘78 km 38 mila orig 
‘nale, venga 0 permuta Savea, corso Varceli 
88. Telefonare 230881. 


erica tl 560.670 650.5508, 
COLLEGNO (soiacenze municipio) bro e- 
Seni soggiorno 2 camere cucinotta ma 
78° ili ‘600. mia Tecnimmobi 
Fatore: 
CORSO Montevecchio vendo elegante ap 
Glspenza Cameta Senio bagni. Edi fe 
Gispena camera servizio € : 
erica iletono 650.5658 











(continua) 


Per un inserimento nel 
mondo del lavoro qualifi- 
catevi: 


PROGRAMMATORI 
OPERATORI 
PERFORATRICI 
REGISTRATRICI 


Per informazioni sui corsi 


S.D.C. 


Corso MATTEOTTI 3 bis 


TORINO, - Tel: 548.981 
Via Faà di Bruno 79 
Alessandria - tel. 445.368 


ATTENZIONE: 
Corsi di registrazione su 
macchine INFOREX 
Pratica effettiva su elabo- 
ratore elettronico. 
Segnalazione dei pro- 
mossi alle aziende inte- 








FUMETTI-0OROSCOPO 


STAMPA SERA 








UNO CHE CREPEVO AMICO 
MI HA ABBATTUTO A 
TRADIMENTO 


QUANTO 
MI SARO 


VENDICATO PI 

HAGHIMAN, 

PENSERO'ATE, 
CONAN Pi 
CIMMERIA: 














Là 
i LET (I E 
MIA) 
ff mi Ho coLFITO PER (FARA 
SALVARTI, YAMATO, i) 
ETULOSA-- A) ,MPN_ | 











YAMATO, SE ATTACCHI 
PI NUOVO LA FORTEZZA, 

LA MACCHIA CHE MI D mm MORIRAI 
HA INELITTO. È 













ECCO, QUESTA E QUESTO È 
ELA MA 
CAPANNA, PA 
ANDO, 
ro LASCIATO 
MIO PAPRE 


NELLA FORTEZZA! 








Dovreste cercare di prendere contatto 
con persone che potrebbero 

utili per le vostre attività ma ci riuscire- 
te solo limitando | vostri sobbalzi d'u- 
mora. Negli interessi vi siete fatti scap- 
[pare una buona occasione. 


TORO. (21aprila-21meaggio) 
Non siete in grado di apprezzare l'at- 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Non vi basta ciò che ll partner vi cà ma 
‘avete bisogno di essere soprattutto c&- 
it. Chiarit la votra situazione con la 
‘persona amata: potrebbe siorzarsi di 
farvi contenti! Difficoltà negli interessi: 
attenzione a potenziali rival. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Periodo propizio per rialiacciara vec- 
chie amicizie che potrebbero darvi una 
mano per migliorare i vostri interessi. 
Sentimenti: qualcosa è cambiato den- 

jopo la ultime esperienze e, 
parindr. non vi è più sutfi 





LEONE (23luglio - 22 agosto) 
Attenzione alle questioni legali. Lavo- 
roi non sareto soddistatti di un lavoro 
monotono e ripetilivo,, Valutate altre 
‘occasioni di lavoro che potrebbero es- 
gere positive per voi. Una persona lon- 
tana vi rimpiangerà. 





VERGINE (23agosto -22 sett.) 
Le coppie in crisi supereranno Il reci- 
proco falso orgoglio ed inizieranno a 
Capirsì meglio. Per alcuni: attenzione 
alle perdita di interessi, Qualcosa che 
desideravate da tempo vi verrà donato 
in una circostanza imprevista. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Una circostanza sfavorevole sarà la 
causa di incomprensioni sentimentali 
alle quali voi non sarete in grado, per il 
‘momento, di porre una soluzione. Ne- 
gativi il lavoro @ gli affari. Salute: ridu- 
cate gli alimenti per favorire la dige- 
stione. 


CAPRICORNO (22 dic.-20gen.) 
Buono il lavoro; un viaggio d'affari 
aprirà buone prospettive per dei con- 
tatti vantaggiosi. Per alcuni: promozio- 
ni. Giornata soddisfacente anche per 
chi studia @ per chi svolge un'attività 
creativa. Serata deliziosa in buona 
compagnia. 


ACQUARIO. (219enn.- 18 febbr.) 
‘Buono il lavoro: possibilità di impiante- 
re un lavoro in proprio con l'aiuto di 
parenti disinteressati. Venere vi aiute- 
rà, in giornata, a rafforzare un legame 
sentimentale al quale tenete in modo 
particolare. Salute: sarete più rilassati. 





PESCI, (19 febbraio -20marzo) 
Questioni legali che supererete anche 
se con fatica. Una ventata di entusia- 
amo apporterà novità e felicità nei rap- 
porti sentimentali specialmente. tra | 
giovanissimi che vivono la loro prima 
asperionza Importante. Figali interes- 
Sant. 

















11 B: vince in 4 mosse (A. Qua- 
tanta) 






































Ep lieiciae ri SI 





Gli annunci gratuiti su Stampa Sera 


a — 5 == 


Il mercato 
delle pulci 


indirizzo 





REGOLAMENTO: Ii mercato delle pulci (GRA- 
TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAMENTE Al 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 
in casa. Queste le voci: 

Abbigliamento. articoli e attrezzature sportive usati - 
Animali - Arredamento, elettrodomestici. televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati - 
Fotografia, cinematografia, ottica per un massimo di 
L. 100.000 - Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
simo di L. 50.000 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 


cognome 


COMPROO VENDOO CAMBIOD 









































Soluzione del problema n. 2301: 
1AC1. 


N.2302, (+11) 


i 





‘A. White 
1 Bianco matta in 3 mosse 


Gradinata 


Scritte orizzontal- 











mente le sette parole, 
nella colonnina in gri- 
gio si leggerà il titolo 
d'in romanzo di Gui- 
do Piovene. 


1 La patria di Ein- 
stein 
2. Tenore di vita 




















3 Cetaceo frequente 
nel Mediterraneo 

4. Acutezza di mente 

5. Difensore 

6. Si mette alla prova 




















nel bisogno 
7. Una Silvia... colpe- 
vole! 





Il quadrato 





LI 





a tre punte T 


ORIZZONTALI 
1. Raggiunse col 
«Clippers la sua 
massima espres- [[7 
sione 

2 Nome di famiglia 
3 Annusato = 











VERTICALI 
1. Ricordo 3 
2. Alto senso di de- 























coro 
3. Massimo risultato 
sportivo 
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Libreria Concess. dell'Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 





Via Roma, 80 - Teletono 517.958 


Vendita di pubblicazioni d’arte 
letteratura e legislative 


nI 


n 


14 STAMPA SERA Mercoledì 8 Aprile 1981 





Mercoledì 8 aprile 


Ore 
10 LA NAVE DELL'AMORE 
11 Film 


“ERA LEI CHE LO VOLEVA” 
{Ganete comico) con Waller Chiri 
Lucia Bosi 


12,30 Telefilm 
LA FAMIGLIA ADDAMS 


13. iL SELVAGGIO SELVAGGIO 
MONDO DEGLI ANIMALI 


13,30 Cartoni animati - DALTANIOUS 
14, Telefilm - BATMAN 


14,30 Telefilm - QUELLA CASA 
NELLA PRATERIA (nuova sette) 


15,30 Telefilm - IRONSIDE 


16,30 Telefilm 
LA GRANDE VALLATA 


17,30 Cartoni animati 
GEORGE DELLA GIUNGLA 


18. Cartoni animati 
STAR BLAZERS 


18,30 Telefilm - ROOKIES 
19,30 Telefilm - BATMAN 
20 Cartoni animati - DALTANIOUS 


20,30 OMAGGIO A RENÉ CLAIR 
Film 
“IL FANTASMA GALANTE” 
22,10 Telefilm - DAN AUGUST 


23 Telefilm 
‘AI CONFINI DELLA REALTÀ 


23,30 Film - "QUESTE PAZZE, 
PAZZE DONNE" (genere commediaì 


‘con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 





Antenna Nord 


PIEMONTE/EUROPA 3 


Antenna Nord PIEMONTE e EUROPA 3 sono affiliate a Antenna Nord 






























CALABRIA zona Scalea Mare costruttore | IMMOBIL 4 8 Rubiana in via panorama at 
vende dienlimente in Complesso Fota © | iagui‘anione 2 camere cucina doppi seni 
Parco Pignataro appartamenti Gi verse mes | Box Tal 839.166 548207 

Vate a parire da {S mio ogni Como | OSPEDALETTI In cosiuendo condomino 
Decine, ienni, agevolazioni i pagamento a vano ‘2 prezzi Boccali, parco 
“ol (0865) 20.609 (011) 650.0900 Simeto Demis rad ss oe,” 
MMM CASAMERCATO A ricerca per | PROFESSIONISTA ricerca nl Canavese wi 
sti frog ciendia. appanaime: | Iauniolamira cn lrdino Tel bet 26 














ECONOMICI [strisce - 
reti iconica Era 

ISO NINA SN een | SR Nauta 

Vendita all UTIP S911o6 Vendo doiacento corso Unione: | AVIGLIANA Provate ia barca prima gi ac- 

Sovietica via Passo Buole 153 piad-&-terre li. | Quistaria! Giastron Abbate Dory Concord Bat 

a eneremio | a Safe ta ma per pose La | Hr Jofoco. (nio sorio leso. 

O EE o 


tuo 15 milioni permuta, 

F FIMINTER Spa! bero Crimaa | beri 23 mini 900 mila muri negozio bar e | Motori Johnson. Vasto assortimento usato. 
‘Camere Cucina servizi muluo | ento, permute 282 Te 017 amento Indipendente, Box. Uflicio vendi 
‘mere; cucina seni 0. per 282. Tel. 011/9918138, ‘amento Indipendente, Box. Ufticio Vendite 








Gase. ile IN montagna. ma: | UTIP. Asti 0141/55.675 vende atloggio atle 


























3 gittà. Pogabensconianti! | porte di Ast n personalissimo residence ci 
UTIP 531.185 vende bero panoramico gi Rivera. 80. Ganllero tutti i giorni. Toi Ai sot meriggio. | Einin Ci cip 
FIMINTER Spa (nero 5: Ra | 2029, c8mera ina cucinino Ingresso ba | 3a | 0068/20.569: ADI 7/30 450 -40 S08 sd ii II 
a Zambeii ampio monsete | 006, Miazioni pgomenio permute. | 138 Animalie veterinaria ‘A. CASALEGNO — — | GIAVENO Val Sangone immobiliare via Pac: | UTIP.(A1 55/675 vendo Bramaicate rusico 6 
Appaniamento di soggiorno 3 | Chiesa della Salute 86 alloggi 2-3 camere cur RL ni À cerca urgentemente, case | chiott29. Tel. 937.227 aperta tutti pomerig: | vani servizi garage porticato orto e giardino. 
gamere cucina biservizi bin- | cina senizi da 28 milioni 346 mia 841 milioni | ABBIAMO Boxer cuccioli cuscini adde- Vito mata, Mare, mOT, | i immobii per acute vendi zona. | 445 ilo 800 la 
Art ori gonone mulvo | SO ma liano di pagamento Person: | ia e sizonai 500.871 ra Ciceri 0 Vendita è massimo reato per PIMORDOI € xo Gao | STIP (A 55678 vendo S, Sean Bo 
ie inioco pomeriggio. Torino Tesizzo per n A colina Chwasso | sa rustica con riscaldamento piano terra 
FIMINTER Spa S. Paolo c.so | UTIP 501.106 vende casetta a Beinasco con I San Genesio viette NIAmI:] gresso cucina ' cucinino; salotto soggiorno. 
Feschera 0 sable qnonle | paz un Sioggio gi camere cucina 30 > ‘A 18.900.000 Quan con box giardino, ma | Srimo piano 3. camere Bagno portico 2 ma: 
appariamenio di soggiemo 2 | mini 800 mia mulvo dizioni 4 Antiquariato | vendo casa con ‘treno. comocità servizi PIO Uova cosuzione si 207 | Gazz stalla modera garage. 1000 ma te 
gomere cucina, seria i0-| UTIP 521.108 vende iero pizza Vino: | SÉ ‘AMUQUArIAtO | i isicriscizion di pagamento, Telstona: Egtiano pamuloj Tonno. Tel | feno core raciniato.L: 66 mon 900 mila 
Iateseriai ‘Soggiorna camera cucina ingresso bagno. 10 882.196. PRAGELATO borgata Grangie vicino atrada’ 12.300.000. 
SMR Sa corso Caron | [eat ton Bagameno (GALLERIA Pitra Torno, corso Cairoli 32 e- | GENZIA «Css i marer sala veni dloggio libero Nuova cosi | rusico composto da 2 vari abtabii npost: 
EMANTEN Si coro Carl | UTIP 55} 188 Vende splendida via ibera | Iaono 877344, sequela dii di macsri | Ace esi mini Zone ili conforta camera cucina servizi: | Gt 00 1000 id di fetreno petua e uet 
abi g9norike ampio IUmino | nuova aciacente Superga salone 5 camera | italiani e (rancesi el'00 © primo 900. Mas: | 1% a vecio ag rtuzione e rusioi Ca ina | Terazati contria Galera cucma servizi me | gio con 1000 ma di lereno acqua e 
escina. disimpegno ingresso | no muivodiazioni permane. ce | Smarsenatezza. Giosssera Soon Sar121O. 
‘servizi piano alto mutuo dila 14.900.900) 





UP 531.188 vende borgo S. Paolo via Ve- 
Rasca 2 alloggi atbinabii compiessive 4 ca: 
tore 17 milioni 500 mila dazionabil 


imac iseneta | sintusvacueveue22 || ASSESSORATI CULTURA DI REGIONE PIEMONTE 
Reset Idi sota | PROVINCIA E COMUNE DI TORINO 


bagno aliazioni permute. 


N 
T Seat ne | SESTA e Zecvie ass || TEATRO REGIO TORINO 
E 
R 


‘a Santhià prossimilà casello aulosiradate ru 
‘ico gi 4 vani abitabili più mansarda e guardi 
‘no recintabile sento di acqua luce surada 
Res Immobili vande. Telelonare 512.025. 


1.900.000 
Castelniiovo Don Bosco rustico con 600 ma 
di praio In Colfina composto da 2 vani scala 
Sottoscala acqua e luce Est Immobiliare ven 
‘ge Tel 532,190. 





50 cantina L: 25 milioni 500 | Deaviad camera cuci 


i Sie siena fazza sezsco || ASSOCIAZIONE CORI PIEMONTESI RR | na 


FIMINTER Spa Crocetta corso | 2 Camere cucina bagno taciazore 3 page (9 luce strada astaiata Est Immobiliare ven- 
De Gasperi apparamento I RN) | E R A fanare 

Gupaio Gi 2 erinete curicono | UT 547.528 vente ramanco Bagroe Pa SER RT 
SUpaio di 2 Camere GUCIRONO | morte aloggi rupro iearo sere £ cacca 5.000.900 contanti mulvo 6 


liazioni Tal 6967121, tinelio Bagno volendo Lor azioni vendesi i Lidi Ferraresi 
UTIP SAT.EZE verde icaro sciaceroe pazza Ppartament - Vitto a schie: 


FIMINTER Spa ibaro via Pac-| S8b0un0 2 camere coca rareue Cage ta e Vila. immobiliare Magda: 
chiolti ampio appartamento gi | !stitazon cagare ceri se 
Soia DDO snpariamento di | UTID 247 222 vence soacara corso Messa | 


Ioni Via Pomba 29 tel. 011 
cea 856.419 547.050, 

SIRO ontol derit a | va Pinarao è Cavere cora raro s4G52 | 

gresso anche uto ui die | Stt20n pagarento 


7,500.000 
eg) VIS Tare corone sim ia 
IL 4 affare Moncalieri libero recenie 2 | Mere 7 servim iavera megazzoo icar sur 
camere final cucinino, servi 8° piano 68 | ‘0 PaF200 merda L 3% lea © paresi | 
Milioni, Tel, 539,166 548.261. asi mm 


rustico indipendente da ratitura 
IMMOBIL 4 Borgo Vinofia fecente 1 camera Zonk ian Paro | 
























ih 5 vani 500 ma circa di erreno 
‘3 40 km da Totino Rea Immobili 
onere 512.924. 
tinello cucinino servizi L.9 milioni più mutuo: i (E PALO A 

Toi 599.166- 548281 - 515 340 ce 

LIBERO Borgo S. Paolo recente 3 camere Guess corsa 1: 44 malo 


7.500.000 
rustico compo a è vani acqua e luce 500 
Tra lara a iL da Taito. Ras immo: 

cucina fermo bagno e ascensore, Telefonare n E puvente Tegionme St7 Ori 

6967058. PISi ine 

LeESO) cane tinello cucinino ingressora |__|! 

GO 2 cori contri 10 mn diaz 

Sl casca di corso Grosio Tel 537215 | 20) Domande affitto 

LIBERO v. Genova. appartamento camera [ CERCANSI asc99 « utt ruon 5 aes 

cucina ngresco Bain sacarore.fstado: | Bet chenita sstilonaa Fancsriao radi 

Fanta corato To BIa ORI 314 He terat reverse die sett 


dd camere 21 Offerte affitto 


corso De Gasperi 4 camere cucina e servizi 













Gasisinuovo Don Bosco ente censito a ca- 
tasto con 400 mq di prato in collina Est im 
mobiliare vende. Tel. 532.140. 


49 Informazio! 
AIRIT investigazioni contrli inedeità inda- 


gini matrimoniali privato, rintraci ovunque. 
‘Corso Re Umberto 3. tel; 590.4. 














Giovedì 9 aprile ore 21 
Coro Alpette Badia Corale 














Tivea delta dre ELIO ER 
viva sii Oro bagnoror | forata zeta eni || di Torino Valchisone (To) 52 Varie 
Li 1 caivra Uni. Lux Case. lo | ona 48.123 sea "a 
PIOSSASCO zona colinare casa biamgna | 24 Mobili, arredi || Tema: È Sta unone ai ta ona o 
‘<00 mansaraa oppure alloggio 5 vani doppi | + Ecoutez! Antiche 


DIVISETTE porte pieghevoli i logno,iessu: 
10, pasica, Con voi. Tande vertal, Via Ba 
Gib 25 (ang, © Francia 21) il. 761471 
945.121, «Diviso dll nostro marchi, le 
Ate not 90 «Divieto. 

PORTOBELLO li mercato di 


Sarai giardino indipendente L 80 mioni Più | A, AL Mobiicio Raspino troverete vaso ss. 
muto fat: 906.701 Sorento dl mobi ta nuovi proveninti 


RUSARA 5 oe alimenta pre eccezionali fimo 
È sopartameRO. esro | molta | sd esaurimento. Raspino via Cino 2. Tei 


Piemont... eltravay 


e l'amour dia soa gent. Melodie delle Valli che 


salgono da Pinerolo 








Spazioso con camere grandi | 287.368. suariato di 





























E bsgoo gange None | 25 Artigiani, ecc. || Direttore Giovanni Uvire Direttore: Guido Calllero PRO MAIO eci mco magies. 
rpm mao codoni o ‘atto 70 mi i lazionisti: S.S. Sestriere 23 n. 71 - None, 
‘<ompreso mutuo con lazio | Rea remiata cus avpira matte fo mie | INgresso libero talloni 5. 


Compresa 120 mia intisi 15 ii 


1981 radiestesia chirologia grafologia biorè- 
a. Telefonare 125.076. 


dianza svelano risolvono atetti soferanze 
Xilvorius, feletono 447.277. 


071.548.154, 




















STAMPA SERA 


Cronache della seconda guerra mondiale © 


| reparti britannici, cornamuse scozzesi in testa, entrano in Addis Abeba evacuata dagli italiani - L'Impero è finito; 
una breve resistenza proseguirà sull’Amba Alagi per poco più di un mese, poi verrà la resa con l'onore delle armi 


Il fulmineo attacco tedésco alla Jugo- | può dedicarsi all’«operazione Barbaros- 
slavia fa cedere anche la Grecia: su Ate- sa) contro l’Unione Sovietica - In Afri- 
ne sventolano appaiati il tricolore italia- | ca Settentrionale Rommel, la «volpe 
no e la svastica germanica. Ora Hitler | del deserto», riconquista la Cirenaica 
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Fine dell’Impero dopo la perdita di Addis Abeba 


Ritirata sull’Amba Alagi 


N un rapporto segreto a Graziani, 
I Mussolini aveva affermato fin dal 

1937. cioè nell’anno che seguì la fon- 
dazione dell'Impero, che in caso di con- 
flitto mondiale »l'Italia non doveva 
aspettarsi nulla dall'Africa Orientale, 
come questa non doveva aspettarsi 
nulla dall'Italia». In altre parole. l'Im- 
pero avrebbe dovuto badare a sé e sa- 
rebbe stato salvato soltanto da una ra- 
pida soluzione della guerra o perlome- 
no da una fulminea avanzata delle 
truppe italiane in Egitto. che avrebbe 
chiuso lo Stretto di Suez agli inglesi e 
permesso di inviare aiuti allEtiopia 
italiana, all'Eritrea. alla Somalia. La 
guerra invece si protrasse. il Canale di 
Suez rimase in mano agli inglesi, l'Im- 
pero fu condannato a morire per asfis- 
sia. 

‘AI momento della dichiarazione di 
guerra la massa dei combattenti in 
Africa Orientale era formata da 91 mi- 
la militari italiani più circa duecento- 
‘mila indigeni. L'armamento era però 
scarso e scadente: 990 pezzi di artiglie- 
ria per difendere ottomila chilometri 
di frontiera; duecento aerei efficienti, 
ma di tipo piuttosto antiquato come i 
CR 42, una sessantina di carri armati. 
tra medi e leggeri. Limitate le scorte di 
carburante e di munizioni. Scarsa in 
tutto l'Impero la rete stradale; molte le 
zone in cui la popolazione era rimasta 
ostile. come nel Goggiam e nell’Amara. 

In queste condizioni restava proble- 
matico per Amedeo di Savoia duca 
d'Aosta anche eseguire le disposizioni 
impartitegli dallo Stato Maggiore del- 
l'esercito e nel maggio ‘40 riconferma- 
tegli da Badoglio: «Garantire il posses- 
so dell'Impero. mantenendo un conte- 
gno strettamente difensivo e studian- 
do possibilità di azioni offensive». Or- 
dini ambivalenti, che cambiarono ad 
opera personale di Mussolini subito 
dopo l'ingresso in guerra. A quell’epo- 
ca tutti. o quasi tutti. credevano alla 
guerra-lampo: il duce aveva urgenza 
di presentarsi alle imminenti trattati- 
ve di pace con qualche pegno in mano. 
Così. approfittando anche del fatto 
che l'Inghilterra non era certo dispo- 
sta a rischiare troppi uomini su quel 
lontano scacchiere, nell'’agosio ‘40 le 
truppe del vicerè occuparono la Soma- 
lia britannica, si spinsero oltre la fron- 
tiera con il Sudan, entrarono in Kenia. 
Erano giorni facili. si poteva pensare 
davvero che le truppe del duca potes- 
sero congiungersi nel deserto con i re- 
parti libici di Graziani. 





MEDEO chiese rinforzi, gli giunse 
un piroscafo giapponese con 
pneumatici e benzina; da Roma 
arrivarono in volo 39 apparecchi da 


bombardamento e 32 da caccia. Servi- 
rono a poco perché gli inglesi, alleviata 
la pressione tedesca in patria, comin- 
ciarono ad organizzarsi. Alla fine del 
‘40 avevano sul fronte nord eccellenti 
divisioni indiane e sul fronte sud alcu- 
ne formazioni corazzate sudafricane. 
Così la tenaglia poteva cominciare a 
stringersì. 

La strategia di Amedeo di Savoia 
consistette semplicemente nel far du- 
rare la resistenza il più a lungo possibi- 
le. in modo da impedire al nemico di 
trasferire uomini e mezzi su altri fron- 
ti. Sotto quest’aspetto possiamo dire 
che ottenne successo. Fu una lentissi- 
ma ritirata strategica, in certi punti il 
terreno fu difeso metro per metro. A 
‘nord gli italiani si sganciarono sulla li- 
nea Ceirù-Aicotà; la colonna Lorenzi- 
ni, isolata ad Agordat, si comportò va- 
lorosamente. poi ripiegò su Cheren, 
dove si combatté ininterrottamente 
dal 2 febbraio al 27 marzo 1941 (part 
colarmente notevole fu il comporta- 
mento degli indigeni «ascari»). Sul 
fronte sud. verso la Somalia. si cercò di 
difendere ad oltranza la linea del Giu- 
ba. ma le divisioni corazzate di Cun- 
ningham travolsero il debole cordone 
difensivo, conquistarono Mogadiscio 
ed Harrar e si aprirono la strada fino 
ad Addis Abeba. ripetendo l'avanzata 
compiuta cinque anni prima dal gene- 
rale Graziani. 

A questo punto. la discussione è 
aperta. Alcuni affermano che il vicerè 
:avrebbe dovuto fin dall’inizio ritirare le 
sue truppe in un ridotto centrale per 
difendersi ad oltranza; secondo altri, 
la condotta migliore era stata invece 
quella che si era attuata. obbligando 
gli inglesi a combattere su'un fronte 
logorante ed estesissimo. Ma ormai le 
discussioni sono sterili. Sta di fatto che 
il duca ordinò la ritirata generale e si 
attestò all’Amba Alagi, dove poté resi- 
‘stere ancora un paio di mesi. 


La capitale era stata abbandonata. 
Gli italiani lo seppero dal bollettino 
num. 304 che, assieme a notizie di fol- 
goranti vittorie in Grecia ed in Africa 
settentrionale. dava questa scarna in- 
formazione: «Addis Abeba è stata da 
noi sgomberata per evitare vittime tra 
la popolazione civile. La popolazione 
bianca, vigilata dalle forze di polizia. 
non ha subito offese». 


‘A mattina. del 6 aprile: ‘41 la prima 
I6 brigata sudafricana poté fare in- 
gresso nella capitale voluta da 
Menelik. Era ora che ciò avvenisse, 
perché i pochi reparti lasciati in città 
per proteggere i connazionali e la colo- 
nia internazionale stentavano a tenere 
a bada quella massa di sbandati che si 
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era riunita ad Addis Abeba. ariche in 
vista di un saccheggio. Gruppi etiopici 
misero in serio pericolo la vita dei colo- 
ni dell'Opera nazionale combattenti. 
ad una trentina di chilometri dalla ca- 
pitale. che furono salvati solo dalla de- 
cisa e sanguinosa reazione dei caval- 
leggeri italiani e dei militari del batta- 
glione autocarrato. 

Asmara, capitale dell'Eritrea, era 
stata occupata dagli inglesi il primo 
aprile. Parte delle truppe italiane in 
Eritrea prese la via del sud e concorse 
poi alla resistenza dell'Amba Alagi. 
parte venne avviata verso la costa. per 
collaborare alla difesa di Massaua, ri- 
masto unico porto in mano italiana. 
Massaua cadde l'otto aprile. Così spa- 
riva anche la più antica colonia italia- 
na: la difesa dell'Eritrea era costata 
3500 caduti, tra cui 120 ufficiali. 


Un capitolo a parte riguarda la sorte- 


della flotta italiana che era ancorata 
nel porto di Massaua, principale base 
navale di tutto l'impero. In previsione 
di un abbandono del porto, il naviglio 
era stato suddiviso in tre gruppi: navi 





che potevano affrontare una lunga na- 
vigazione; navi che potevano portare a 
termine missioni nel Mar Rosso; navi- 
glio minore che non aveva né la prima 
né la seconda possibilità. 


‘A partenza delnaviglio che doveva 
affrontare una lunga navigazione 
forzando lo stretto di Bal el Man- 

deb (quella strozzatura che chiude a 
‘sud il Mar Rosso) ebbe inizio già nella 
notte tra il 18 edil 19 febbraio 1941 con 
la partenza della nave Eritrea. per me- 
tà nave da guerra, per metà nave da 
carico. Seguirono la Ramb I. banani 
a trasformata in incrociatore ausi 
rio. la motonave tedesca Coburg, l'al- 
tro incrociatore ausiliario Ramb II. 
l’Himalaia, il Piave, l'India. tre piro- 
scafi tedeschi, poi i sommergibili Perla. 
Archimede, Galileo Ferraris e Gugliel- 
motti. Accompagnate da una straordi- 
naria fortuna e guidate con ecceziona- 
le abilità, tutte queste unità (eccetto 
una) riuscirono a raggiungere i porti 
che erano stati loro assegnati, e questo 
benché gli inglesi sorvegliassero notte 
e giorno lo stretto di Bab el Mandeb e 
non se ne conoscesse la profondità dei 
fondali. 

Soltanto la Ramb.I venne affrontata 
ed affondata nell'Oceano Indiano da 
un incrociatore inglese. I sommergibili 
ed “il Coburg raggiunsero gli scali 
atlantici della Francia dopo aver cir- 
cumnavigato l'Africa; l'Erifrea e la 
Ramb II arrivarono in Giappone; l'Hi- 
malaia andò in Brasile, le altre si rifu- 
giarono nel Madagascar. 








ARTICOLARMENTE interes- 

‘sante l'avventura dell'Eritrea, che 

il comandante Iannucci aveva ca- 
muffato da avviso-scorta portoghese. 
il Pedro Munes: gli olandesi non ebbe- 
ro aleun sospetto quando la nave sfilò, 
sotto i loro occhi nello stretto di Timor 
diretta in Giappone. L'Eritrea, accolta 
dai nipponici con entusiasmo, fu poi 
trasferita a Singapore (caduta nel feb- 
braio '42) con il compito di nave appog- 
gio e scorta ai sommergibili italiani de- 
stinati ai trasporti di materiali tra l'E- 
stremo Oriente e l'Europa. 

Ma questo è un ‘altro capitolo. Tor- 
nando a Massaua, ricordiamo che il 
naviglio inabile ad una lunga o media 
navigazione fu affondato nel porto, in 
modo che gli inglesi lo trovarono inser- 
Vibile e impiegarono diverse settimane 
per sistemarlo. Anche questo espe- 
diente forse concesse qualche giorno di 
respiro alle truppe del duca vicerè, che 
si apprestavano all'ultima resistenza 
nel ridotto dell’Amba Alagi. 
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Spodestato dall'Italia, ritornato con 
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Vita drammatica del Negus 


TR uno dei perso- 
naggi preferiti dai disegnatori 
umoristici italiani era un sonia di 
bassa statura, magro e nerissimo, 
una lunga barba, i piedi scalzi, un Ce 
‘metto coloniale in testa, un ombrello in 
‘pugno. Il Negus, cioè il leone di Giuda, 
detto pure Hailé Selassié, l'imperatore 
d’Etiopia che le truppe italiane aveva- 
no spodestato e obbligato alla fuga con 
la campagna 1935-‘36..® 

Il Negus era anche il facile obiettivo 
dei canzonettisti e degli autori di sce- 
nette teatrali: innumerevoli sketches 
‘vedevano il Negus alle prese con Cham- 
berlain, primo ministro inglese anch’e- 
gli notissimo in Italia per il suo ombrel- 
Pall fino ache tutti e due venivano spinti 

fuori scena a:calci da qualche robusto 
legionario in camicia nera. Disegni e 

spettacoli umilianti per chi li ideava e 
‘per chi ci rideva o applaudiva. +‘ 

Il Negus ebbe il suo momento di glo- 
ria quando, perduto l'impero, si presen- 
tò alla Società delle nazioni per affer- 
‘mare, avanti ai rappresentanti dei 52 
‘stati che non avevano saputo aiutarlo: 
«La caduta della lontana Etiopia sarà 
seguita da ben altre calamità per il 
mondo. Gli aggressori non sono stati 
fermati e non si fermeranno più... FU 
facile profeta: la guerra mondiale sca- 
tenata da Hitler tre anni dopo gli diede 
ragione. Ed ebbe infine la sua grande 
rivincita quando le armate inglesi gli 
ridiedero il trono di Giuda, dopo aver 
cacciato gli italiani da Addis Abeba. 

Hailé Selassié era nato come ras 
Tafari figlio di ras Makonnen, governa- 
tore della regione di Harrar e coman- 
dante dell’esercito dell'imperatore Me- 
nelik. Il nome di Hailé Selassié, che si- 


gnifica «potenza del destino», gli fuim-. 


posto: al momento del battesimo (ricor- 
diamo:che la grande maggioranza della 
‘popolazione etiopica è di religione co- 
pia, cioè cristiana) Hailé Selassié fu 
educato da preti cattolici francesi. Nel 
Jose era reggente d'Etiopia ed'\erede al 


Ir 1930 è imperatore. Qualche an- 
no prima aveva ordinato l’aboli- 
‘zione della schiavitù. Il provvedi- 

mento non aveva avuto che scarsi risul- 

tati:-la schiavitù era una delle compo- 
nenti della pur misera economia etiopi- 
ca\e lo stesso sistema gerarchico del 
paese permetteva ai ras delle lontane 
regioni di conservarla impunemente. 
Sulla comprovata esistenza di schiavi 
si basò larga parte della propaganda 
fascista nell’orchestrare la campagna 
anti-abissina, che si iniziò nella prima- 
vera del ‘35, in, vista delle ‘perazioni 
militari ‘dell'autunno. L= canzone 

«Faccetta nera», divenuta popolarissi- 

ma, diceva tra l’altro: «Moretta che sei 

schiava tra le schiave - vedrai come in 
un'sogno tante nave - e un tricolore 
sventolà per te». 

Nel 1935 la sua figura assume rilievo 
internazionale in seguito all'invasione 
italiana. L'imperatore guida la resi- 
stenza, invoca aiuti dai Paesi che glieli 
hanno promessi e che ora tergiversano 
(effettivamente le vendite di armi fran- 
cesi e inglesi, belghe e svedesi all’eserci- 
to etiopico ebbero una consistenza 
quasi irrisoria). La Società delle Nazio- 
ni vota quello che Mussolini chiama 
l'assedio societario, cioè le sanzioni 
economiche: altro provvedimento che 
resta sulla carta, ma che viene sfrutta- 
to dal duce con un’abile propaganda. 
Lo slogan «Molti nemici molto onore» 
‘appare sui muri di un'infinità di case. 
L'assedio dei 52 Stati sarà causa non 
‘ultima del rapido scivolamento dell'I- 
talia nelle fauci del «Patto d'acciaio» 
‘Roma-Berlino. 

Nel maggio ‘36 gli italiani entrano in 


Addis Abeba: il Negus si rifugia in In-! 


ghilterra, poi si presenta alla Società. 
delle Nazioni per un’altra civile prote- 
sta. Tra l’altro dice: «Fuori del regno di 
Dio non esistono nazioni più grandi' 
delle altre. Tutte sono uguali. Per que- 
sto voi dovevate aiutarci, perché la no- 
stra sorte è la vostra. Dio e la storia ri- 
corderanno la decisione che ci ha dato 
in mano al nemico! ». 


A il suo esilio non dura molto. 


L'Italia è entrata in guerra al 
fianco della Germania, pur sa- 


pendo'che, se il conto si fosse pro- 





tratto, la sorte dell’Africa Orientale 
Italiana chiusa ad ogni rifornimento, 
sarebbe stata segnata. E così avviene: 


le armate britanniche recuperano al 


Negus il trono del Leone di Giuda. 
L'imperatore rientra ad Addis Abeba il 
5 maggio: sono passati esattamente 
cinque anni. 

Molti italiani sono rimasti in Etiopia, 

a parte i prigionieri militari: in genere 
“sono tecnici, commercianti, piccoli e 
grandi impresari, gente che ha costrui- 
to strade, case, ponti, autofficine, che 
ha impiantato negozi e aperto studi. In 
Italia c'è molta apprensione per la loro 
sorte. Ma il Negus si dimostra molto 
comprensivo e si guarda bene dal cac- 
ciare gli italiani, anzi li protegge: al di 
là, forse, di una simpatia umana verso 
il'nemico battuto, c'è la concreta con- 
stdtazione che l'economia etiopica non 
può frivarsi di colpo di un apporto ba- 
silare come la tecnica e il lavoro ita- 
liano. 

Così gli italiani restano in Etiopia e 
molti non rientrati neppure a 
guerra ultimata: quella è diventata la 
loro seconda patria, con una soluzione 
esattamente opposta a quella che Mus- 
solini avrebbe voluto. Mettiamo anche 
nel conto, imparzialmente, che la colla- 
borazione finanziaria con gli imprendi- 
tori italiani deve aver reso molto al Ne- 
gus; che aveva grande talento per gli 
affari. 
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i E, 
Due momenti del ritorno del Negus: mentre si reca al fronte e mentre ispeziona un reparto 


ON mostra altrettanto senno în 

fatto di idee politiche: è ancorato 

a una visione feudale e personale 
del paese e compie un grave passo falso 
annettendo all’Etiopia l’Eritrea, a cui 
le Nazioni Unite avevano garantito 
l'indipendenza. Il Negus considerò l’an- 
nessione arbitraria come un regalo fat- 
to al suo popolo il 5 maggio 1952 conce- 
dendogli uno sbocco al mare: era inve- 
ce l'inizio di un'occupazione spinosa, 
fonte di continui incidenti, che darà 
origine a un vigoroso movimento sepa- 
ratista e nazionalista. La guerra di li- 
berazione che si combatte trail Sudan 
e il Mar Rosso ininterrottamente dal 
1961 scatenò come conseguenza anche 
la rivoluzione militare che doveva tro- 
De nel vecchio due la prima vit- 

ima. 


Già nel 1960 una ribellione della 
guardia imperiale minaccia la dinastia. 
Il'Negus è in viaggio ufficiale in Brasi- 
le. Rientra precipitosamente e riesce 
con dure rappresaglie a ristabilire il 
suo ordine. Ma lo scontro finale tra 
l'imperatore di un decrepito impero e le 
forze nuove che emergono nel paese, in 
modo particolare nell’esercito, è soltan- 
to rimandato. La situazione economica 
è disastrosa, una carestia la fa precipi- 
tare rivelando non solo migliaia di 
‘morti, ma inefficienza e corruzione ne- 
gli strati al potere. 











112 settembre '74 il Negus, sorpreso 
da un gruppo di ufficiali, viene de- 
stituito e spodestato dal suo palazzo 

imperiale. Per il trasferimento sì usa 
un furgone bianco: la stessa sorte di 
Mussolini. Più tardi, per tenere buona 
quella parte di popolazione che ancora 
crede nella dinastia di Giuda, gli si per- 
metterà di tornare nel Gran Ghebì. Gli 
ultimi anni trascorrono nel silenzio, 
oggi illusione di un ritorno, e sarebbe il 
secondo, è perduta. Anzi la sua figura 
perde credito: la propaganda dice che, 
quando il popolo soffriva la fame, il Ne- 
gus nutriva i suoi cagnolini con carne 
di vitello. Gli ufficiali del nuovo corso 
sanno che ha depositato cifre enormi 
nelle casseforti svizzere 

Il re dei re, l'erede del trono di Salo- 

mone decade così al rango di un basso 
affarista, attaccato a quattrini che non 
potrà mai godere. Muore semidimenti- 


. cato nell'agosto ’75. Gli italiani hanno 


fatto in tempo a vederlo e ad applau- 
dirlo (abbiamo qualcosa da farci perdo- 
nare...) nel ‘71, quando il Negus compì 
un giro nel nostro Paese per ottenere 
aiuti economici. Ma molti ignorano che 
in Italia si è spenta anche la sua dina- 
stia. La figlia Romaneuort, catturata 
in Etiopia durante un'operazione anti- 
guerriglia, fu mandata in esilio a Tori- 
no. Qui morì durante la guerra con il 
figlioletto Ligg Ghetacceu. Sono sepol- 
ti al Cimitero generale. 
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Ordine di Hitler per punire il cambiamento di fronte di Belgrado 








NA delle peggiori crisi di collera, 
per Hitler che ne aveva di frequen- 
te. fu quella che lo colse quando 

‘ seppe che l’Italia aveva attaccato la 

Grecia, nell'ottobre 1940. Lo stato mag- 
giore del fuhrer stava preparando la gi- 
gantesca operazione Barbarossa. che 
doveva portare alla demolizione dell'U- 
nione Sovietica. Quella spina nel fian- 
co, creata nei Balcani dall'incauta 
mossa di Mussolini, avrebbe potuto 
creare fierissimi guai e stimolare alla 
resistenza anche la Jugoslavia. Gra- 
dualmente Hitler aumentò quindi la 
pressione contro il governo di Belgrado 
‘perché firmasse il patto tripartito a cui 
avevano già aderito Italia, Germania e 
Giappone, ai quali sî erano aggiunti in 
un secondo tempo ungheresi, romeni e 
bulgari, «liberi — si disse allora — come 
se avessero una pistola puntata alla 
nuca». 

Reggente della Jugoslavia, stante la 
giovane età del principe ereditario Pie- 
tro (ricordiamo che il padre, re Alessan- 
dro di Jugoslavia, era stato ucciso a 
Marsiglia anni prima dai sicari di Ante 
Pavelic protetti da Mussolini) era allo- 
ra il principe Paolo. Questi, sia pure 
con molte perplessità, autorizzò il pri- 
mo ministro Cvetkovic ed il ministro 
degli Esteri Markovic a recarsi a Vien- 
na e qui il patto fu firmato il 25 marzo 
‘41. Tutto era pronto per fare della Ju- 
goslavia un facile ponte di passaggio 
verso la Grecia, sui confini della quale 
Mussolini continuava ad essere impa- 
niato. L'operazione si sarebbe chiama- 
ta «Marita»; era fissata per i primi di 
aprile ed avrebbe avuto il successo 
trionfale che sempre aveva arriso alle 
trovate politico-militari di Hitler. 


127 marzo tuttavia avvenne qualco- 
sa che î piani del fùhrer non avevano 
previsto: a Belgrado una rivolta, ca- 

peggiata dal generale dell'aviazione 
Mirkovic, aveva rovesciato il governo, 
e, ciò che era ancor peggio, le strade 
della capitale rigurgitavano di gente 
che urlava frasi di odio per i tedeschi ed 
inneggiava agli inglesi e ai greci. 

La collera di Hitler fu comprensibile, 
ma altrettanto lo era la gioia degli al- 
leati. Il «New York Times» scrisse il 
giorno dopo: «E' come un lampo che il- 
lumini le tenebre». Churchill annuncia 
così l'avvenimento ai Comuni: «La Ju- 
goslavia ha ritrovato se stessa». Hitler 
emanò quel giorno stesso un ordine che 
non poteva essere più drastico: «Senza 
aspettare nuove dichiarazioni di lealtà 
da parte di quel governo. occorre acce- 
lerare i preparativi per distruggere la 
Jugoslavia militarmente e come unità 
nazionale». Lo stesso ordine, ultrase- 
greto, avvertiva che non ci sarebbe sta- 
to ultimatum: il segnale che la guerra 
era cominciata sarebbe stato dato da 
un massiccio attacco aereo alla capita- 
le, Belgrado. 

Il nuovo governo jugoslavo era ca- 
peggiato dal generale Dusan Simovic, 
che non era del tutto ostile all'Asse; 
probabilmente era sua intenzione con- 
tinuare a barcamenarsi tra tedeschi e 
inglesi, cercando di trarre il massimo 
vantaggio e perlomeno di restare fuori 
del conflitto, come eccellentemente 
stava facendo, dall'altra parte del Me- 
diterraneo, il caudillo Franco. Ma Hi- 
tler ormai aveva deciso, la «spina» ju- 
goslava andava estirpata. assieme a 
quella greca. 


AL punto di vista strategico, l'ope- 
razione «Marita» fu un altro capo- 
lavoro. All'alba dei sei aprile gli 

Stukas si gettarono su Belgrado. Il 

bombardamento prosegii per due gior- 

ni: il certro cittadino fu raso al suolo, 
morirono circa ‘ventimila abitanti, In- 
tanto la dodicesima Armata del gene- 
rale List, appostata da tempo in Bulga- 
ria, varcava la frontiera jugoslava del- 
la Macedonia, aprendo con una sensa- 
zionale puntata le operazioni terrestri. 
I jugoslavi, anche per scarsità di mezzi, 
avevano preferito guarnire la frontiera 
settentrionale, convinti che da quella 
parte sarebbe arrivato il peggio: così si 
trovarono colti alle spalle. Si è detto, 
giùstamente, che la campagna balcani- 
ca, in cui Mussolini aveva perso cinque 
mesi raccogliendo sconfitte, fu vinta 





Distrug 





golesa 


Un soldato del corpo di spedizione britannico catturato dai tedeschi 


dal generale List in cinquanta ore. In 
realtà ld resistenza organizzata jugo- 
slava si protrasse per dodici giorni. Al- 
cune unità si batterono coraggiosa- 
mente contro le truppe corazzate di 
von Kleist, nonostante i tedeschi aves- 
sero una schiacciante superiorità di 
mezzi. Invece i reggimenti croati ave- 
‘vano ben poca voglia di combattere per 
un governo che non riconoscevano co- 
me loro rappresentante; nel Nord, poi, 
la minoranza locale tedesca, istruita 
clandestinamente, effettuò numerose 
azioni di sabotaggio, List occupò Sko- 
pie, Kleist prese Nis, la seconda armata 
tedesca arrivò dal confine a Zagabria 
(centoventi chilometri) in dodici ore. 
‘Anche ungheresi ed italiani avanza- 
vano per dare il colpo di grazia alla Ju- 
goslavia che si disintegrava sotto i col- 
pi di maglio della formidabile Wer- 


macht. L'undici aprile le truppe italia- 
ne si avvicinarono cautamente alla ca- 
pitale della Slovenia, Lubiana: Poco 
prima, in febbraio, Mussolini aveva 
profetato, con una delle sue caratteri- 
stiche, lapidarie frasi: «A primavera 
verrà il bello in ognuno dei: quattro 
punti cardinali». Dapprima la gente 
aveva ironizzato vedendo arrivare, a 
primavera, il ministro ‘degli Esteri 
giapponese Matsuoka, che propriamen- 
te bello non era, poi aveva constatato 
con° umiliazione che gli italiani non 
erano neppure capaci di seguire le ful- 
minee puntate tedesche. Comunque la 
seconda armata, comandata dal gene- 
rale Ambrosio, raggiunta Lubiana l'un- 
dici aprile, prese contatto a Karlovac 
con i tedeschi, poi avanzò lungo il lito- 
rale, in Dalmazia e verso il Montene- 
gro 


Jugoslavia » 


\ONTRO. le nostre forze in Albania 
si era delineata un'offensiva jugo- 
< slava, tendente ad alleviare la 
pressione sulla Grecia ed a rendere 
eventualmente disponibile la costa al- 
banese per sbarchi di aiuti inglesi. Un 
piano che non poteva che fallire, visti i 
mezziin campo. 
. La divisione jugoslava operante a 
Scutari dovette chiedere il 15 aprile la 
sospensione delle ostilità, mentre veni- 
vano respinti gli ultimi contrattacchi 
greci. Poiché i greci venivano investiti 
anche dai tedeschi avanzanti verso Sud 
fu facile al generale Cavallero sferrare 
un attacco globale, 

‘Per tornare alla Jugoslavia, osservia- 
mo che anche gli ungheresi non brilla- 
tono eccessivamente nella loro opera di 
rapina bellica: la sola unità corazzata 
di cui disponessero si trovò senza ben- 
cina ad.una cinquantina di chilometri 
oltre frontiera. I successi militari furo- 
no esclusivamente tedeschi e ottenuti 
per di più con un'economia di vite vera- 
mente incredibile: in tutta la campa- 
gna i tedeschi ebbero soltanto 151 ca- 
duti. Queste almeno sono le cifre uffi 
ciali. Il 12 aprile fu una colonna tedesca 
a ricevere la resa di Belgrado. Furono 
ufficiali tedeschi quelli che negoziaro- 
nol'armistizio 





ELLA breve campagna le truppe 
dell'Asse presero 334 mila prigio- 
mieri. Il re Pietro e gli uomini del 
governo fecero appena in tempo a jug- 
gire in Grecia a bordo di aerei inglesi, 
di dove poi furono portati a Londra. 
‘Sulla'campagna dei Balcani (Grecia 
e Jugoslavia) to storico Salvatorelli cì 
dà questo severo giudizio: «Il bilancio 
dell'împresa fu.a nostro sfavore. I sei 
mesi di lotta erano costati rilevanti 
perdite di personale e logorio di risorse 
di ogni specie e un gravissimo scadi- 
mento del prestigio del governo e delle 
forze armate italiane. Conseguenza 
onerosissima fu poi la dispersione di 
molte nostre unità (tre armate) nella 
vicina penisola per il presidio dei terri- 
torì occupati. Slovenia, Croazia. Alb: 
nia. Grecia. dove si catenò presto un' 
stenuante guerriglia. Conseguenza 
pure gravissima, con ripercussioni im- 
mediate. fu l'abbandono nel quale si 
dovette lasciare, durante la campagna 
balcanica, il teatro di operazioni di ve- 
ra importanza strategica. l'Africa set- 
tentrionale». 
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Capo dei nazionalisti croati, venduto a Mussolini 





Ante Pavelic, il sanguinario 


I faceva chiamare «Poglavnik» e 
per quattro anni. dal 1941 al 1945. 
governò nel sangue la Croazia al- 

leata ai regimi fascisti di Mussolini e di 
Hitler. Venne condannato a morte 
contumace tre volte, tentarono di ucci- 
derlo a tradimento sparandogli sei col- 
pi di rivoltella, a Buenos Aires, mentre 
di notte rincasava: ma lui, ancora po- 
chi giorni prima di morire. si conside- 
rava il capo supremo di un governo in 
esilio. Faceva stampare francobolli 
commemorativi che andavano a ruba 
fra.ililatelici. 

Ante Pavelic. manovale nell'impresa 
del’padre quando aveva otto anni per 
rinfrancare la sua salute cagionevole. 
laureato in giurisprudenza all'univer- 
sità di Zagabria, nacque a Ivan Plani- 
nia. pochi chilometri da Bradina nel- 
l'Erzegovina, il 3 luglio 1889 e morì a 
Madrid, dopo esser vissuto in clande- 
stinità per quasi quindici anni, il 29 di- 
cembre 1959. Era considerato un «cri- 
minale di guerra». 

Fu il fondatore del partito degli 
«ustascia». gli insorti, nazionalisti xe- 
nofobi che volevano una Croazia indi- 
pendente dalla Serbia dalla quale era- 
no divisi da ancestrali odi di campani- 
le. Nel 1927 venne eletto deputato a Za- 
gabria e partecipò alla prima seduta 
del‘Parlamento di Belgrado solo per 
dire che la gente di cui era rappresen- 
tante non riconosceva lo Stato jugo- 
slavo. ‘Con ‘lui c'erano: gli altri leader 
del partito «del diritto» contrari al cen- 
tralismo serbo: Viadko Macek. Anto- 
nio Trubik e Stefano Radic; Il 20 giu- 
gno 1928 avvenne la tragedia della 
‘Scupcina. I parlamentari serbi impu- 
gnarono le pistole e:spararono contro‘i 
loro colleghi: croati. ne ammazzarono 
tre fra/cui Radic. parecchi rimasero fe- 
riti. Immediatamente i deputati ven- 
nero «licenziati. e il generale Zikovic 
prese il potere a nome della fazione 
serba. Macek fu imprigionato. Pavelic 
dovette fuggire all'estero per evitare il 
carcere. 


U prima a Vienna, poi in Italia do- 
ve visse a Torino. in collina, e a Fi- 
renze. Riprese le fila del suo movi- 

mento politico e — si disse — organizzò 

un attentato contro il re Alessandro di 

Jugoslavia responsabile — secondo lui 

ei suoi amici — dell'oppressione eserci- 

tata da Belgrado sulle minoranze etni- 
che della nazione. 
Il monarca venne assassinato da un 

killer, Viada Georgev, il 9 ottobre 1934 

mentre era in visita ufficiale a Marsi- 





“La Jugoslavia venne 
stritolata dalle armate 
hitleriane, che la attac- 
carono'da diverse dire- 
zioni, secondo un piano 
concepito ed attuato 
con geometrica. perfe- 
zione. Dall'Austria e 
dall'Ungheria scese la 
Seconda Armata di 
Von Weichs e la 4" Lu- 
fiflotte (Divisione ae- 
rea). Dalla Romania 
attaccò il 41° Corpo 
motorizzato; dalla 
Bulgaria si mossero 
parte della Dodicesima 
‘Armata di Von List, il 
primo Gruppo corazza- 
to di Von Kleist e parte 
dell'Ottava. Divisione 
aerea di Von, Richtho- 
fen; già destinata alle 
operazioni in Grecia. 
Gli italiani:misero în 
dampo.la Seconda Ar- 
mata, comandata dal. 
gen: Ambrosio, schiera- 
ta alla frontiera della 
Venezia Giulia. Altre 
quattro divisioni erano 
al confine albanese, in 
posizione tale da im- 
mobilizzare molte for- 


ze jugoslave. 
In totale le forze te- 


concorsero 





contavano 





ll generale Von List 


‘desche'erano costituite 
da 21 divisioni; ‘di cui 
quattro motorizk: 
sei corazzate, tra.tuì le 
famose. divisioni delle ... vanti alle truppe italia- 
‘SS Adolf Hitler è Ger- he; il secondo proteg- 
mania èd il reggimento 

motorizzato Grossdeu- 
tschland (Grande Ger- 
mania). Gli ungheresi 


zione con sei brigate. 
‘Agli aggressori, che 

in totale 

una cinquantina di di- 


glia. I proiettili uccisero anche il mini- 
stro degli Esteri francese Barthou. 


I giudici riuniti nel tribunale di Aix-- 
en-Provence ritennero che l'ispiratore 
dell'assassinio fosse proprio Ante Pa- 
velic e lo condannarono a morte. Ma 
l'imputato era in Italia, a Torino, I 
gendarmi lo tennero prigioniero alle 
«Nuove» dove rimase per quasi un an- 
no e mezzo, tre celle a disposizione con 
bagno. i canti della «Divina- Comme- 
dia» e i «Colloqui» di Guido Gozzano. 
Poi per cinque mesi fu ospite di riguar- 





visioni con ingenti for- 
ze corazzate e godeva- 
no di una schiacciante 
superiorità aerea,. gli 
jugoslavi non potevano 
opporre che 28 divisio- 
ni, di cui tre corazzate 
in modo piuttosto mo- 
desto, e circa seicento 
aerei di tipo decisa- 
mente superato; che 
non riuscirono assolu- 
tamente ad impedire 
alla Luftwaffe di domi- 
- nare i cieli e di semina- 
rela strage nelle città. 
Queste forze, inoltre, 
erano costrette a resta- 
re dislocate in zone 
lontane l'una dall'at- 
tra. Il primo gruppo di 
armate era schierato a 
difesa della Croazia, da 
Fiume a Brod, ed-è 
quello che si ritirò da- 





fe e 


S deva il lunghissimo 
confine con l'Ungheria, 
la ‘Romania, la Bulga- 
ria e subì i colpi d'arie- 
te di Von List e Von 
Kleist. Il ‘terzo era 
schierato al confine 
con l'Albania e si mosse 


poco. 
E); 








all’opera- 





do a Ville Roddolo di Moncalieri che 
era una clinica per malati mentali. In- 
fine venne rilasciato. Il governo italia- 
no ritenne di non concedere l’estradi- 
zione chiesta dalla Francia e di non 
perseguitarlo per un reato definito 
«Politico». 

Era già diventato un buon'amico 
delle camicie nere. Ebbe contatti dap- 
prima informali con Forges Davanzati 
che era stato incaricato da Mussolini 
di trattare con l'«amico» croato e vede- 
re quali fossero le possibili alleanze. 
Poi Pavelic si incontrò con Ciano e in- 
une per una sola volta, nel 1941, con il 

luce. 


ROMISE l'amicizia del popolo 
croato e l'alleanza della sua nazio- 
ne con gli Stati dell'Asse. I. suoi 

uomini; gli «ustascia», avrebbero com- 
battuto a fianco dei fascisti. In cambio 
voleva che lo aiutassero a riprendersi il 
governo di Zagabria, Era un intrigan- 
te. Parlava con Mussolini ma contem- 
poraneamente, su un altro tavolo, trat- 
tava con Hitler. 

Intensificò la sua azione di propa- 
ganda in Jugoslavia e quando i muri 
furono tappezzati da scritte «Zivio An- 
te Pavelic» (viva Ante Pavelic) e riten- 
ne che il golpe avrebbe avuto facile 
possibilità di successo convinse gli 
‘amici a entrare con in carri armati a 
Zagabria. Il 6 aprile 1941 le truppe te- 
‘desche si mossero in Croazia, il giorno 
seguente vennero mobilitati anche i 
contingenti italiani. 

‘Il nuovo Stato fantoccio della Croa- 
zia indipendente fu proclamato il 20 
‘aprile. Il colonnello Kvaternik offrì — 
come era stato stabilito — la corona al 
brincipe Aimone di Savoia, fratello del 
Duca d'Aosta, che assunse l'incarico 
con il nome di Zvonimiro II Ante Pa- 
velic tornava in patria per assumere la 
direzione del governo. 

La repressione contro i serbi fu spie- 
tata, massacrò anche i musulmani, i 
cattolici ortodossi, gli ebrei, i comuni- 
sti. Quando Tito, dopo la liberazione, 
chiese la sua estradizione dall'Argenti- 
na rivelò che i suoi sghetti, per suo or- 
dine, avevano trucidato 3055 bambini 
di età inferiore si quattordici anni, 
6315 donne e 479 uomini. 


Le fortune del «Poglavnik» crollaro- 
no con gli eserciti dell'Asse sconfitti in 
tutta Europa. Ante Pavelic riparò in 
Austria e passò in Italia. Gli bastarono 
un paio di baffi posticci per non farsi 
riconoscere. Visse. a Venezia. Roma, 
Napoli dove regolarmente si faceva 
prorogare il permesso di residenza. Poi 
se ne andò in Argentina dove la colo- 
nia dei croati era numerosissima: gli 
era possibile tenere stretti contatti con 
gli ultimi «ustascia», Il giorno della ri- 
correnza dell'indipendenza croata fa- 
ceva mandare una corona di alloro sul- 
la tomba di Aimone di Savoia, morto 
esule in Argentina nel '48. Nel 1951 in 
ricordo del decennale del labile regno 
di Croazia, fece stampare i francobolli 
dello Stato indipendente di Croazia. 
Fuggendo da Zagabria. Ante Pavelic 
aveva pensato a tutto fuorché a firma- 
re un regolare atto di resa al nemico: 
de jure, quindi se non de facto il regno 
di Croazia esisteva ancora e lui era il 
‘capo del governo. 


\ON la caduta di Peròn i nuovi go- 
vernanti lo accusarono di avere 
aiutato i controrivoluzionari. I so- 

cialisti argentini chiesero la sua espul- 
sione. Ma urtarono contro quel princi- 
pio costituito dal diritto d'asilo che è 
particolarmente sentito in tutti i Paesi 
dell'America Latina. 


Pavelic riuscì poi a dimostrare di 
non essersi mai interessato di affari 
interni dell'Argentina al punto di ser- 
virsi per la diffusione dei suoi messag- 
gì di un'emittente posta in territorio 
uruguayano e di avere sempre fatto fi- 
gurare le interviste da lui concesse alla 
stampa come avvenute a bordo di navi 
odi aerei. 


Nell'aprile del 1957 venne fatto se- 
gno ad un attentato. Sei colpi di pisto- 
la. Due proiettili gli passarono il brac- 
cio destro da parte a parte. un terzo si 
fermò sulle costole, gli altri si persero 
nel vuoto. In ospedale. circondato da 
‘amici fedelissimi, accusò l'ambasciata 
jugoslava in Argentina. Poi si imbarcò: 
per la Spagna, prese residenza a Ma- 
drid e morì due anni dopo, alla vigilia 
del capodanno 1960. 
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La Grecia messa in ginocchio dalle armate naziste ; 






Congiungimento tra italiani e tedeschi in Erzegovina _ 


L destino della Grecia si compì a 

Belgrado. Gli sforzi sovrannaturali 

del popolo ellenico furono resi vani 
dalla fulminea avanzata «punitiva» te- 
desca contro la Jugoslavia, che coin- 
volse anche la Grecia. Sono:le armate 
tedesche che sfondano la linea Meta- 
xas. minacciando Salonicco e Gianina, 
muovendo verso il cuore della Macedo- 
nia. 

I soldati greci non vogliono credere 
alle notizie che giungono dalle retro- 
vie, non vogliono obbedire agli ordini 
di ritirata, non intendono abbandona- 
re le posizioni che hanno conquistato e 
difeso a prezzo di sofferenze e di perdi- 
te spaventose. Mentre i tedeschi dila- 
gano, il nostro fronte si muove soltan- 
to ìl tredici aprile, con la lentezza abi- 
tuale ed incontrando ancora la furi- 
‘bonda reazione ellenica. 

Il presidente Korysis si sottrae con il 
suicidio alla responsabilità di capitola- 
re, ma i generali ribelli guidati da Tso- 
lacogiou trattano per conto loro, nelle 
prime linee, con il trionfatore tedesco. 
La mattina del 20 aprile il maresciallo 
Sigmund List, che ha ricevuto propo- 
ste di resa, trasmette la comunicazione 
‘a Hitler. Sembra che in questa «ipotesi 
di accordo» ci sia una clausola giustifi- 
cata dagli avvenimenti: la Grecia si ar- 
rende alla Germania, non all'Italia. 
Mussolini ne viene informato non si sa 
come e precipita in una crisi di collera 
convulsa, poi ordina il proseguimento 
delle operazioni di attacco a qualsiasi 
costo. Lasciate alle spalle Corcira, Per- 
meti, Argirocastro, Porto Palermo, gli 
italiani avanzano anche in Epiro. Il 6 
hanno occupato Antivari e Danilo- 
vgrad; un reparto del reggimento da 
sbarco San Marco si è impadronito 
dell’isola di Veglia. 

I greci si vedono tagliata la via della 
ritirata dai carri della divisione coraz- 
zata SS Adolf Hitler, che ha attaccato 
sul Pindo ed occupato il Passo di Me- 
tzovo. E' la fine. Ad Atene il 19 aprile si 
svolge un consiglio a cui prendono par- 
te re Giorgio II, il generale Papagos e i 
generali inglesi Wavelle Maitland Wil- 
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son. I greci accettano, né potrebbero 
fare ‘diversamente, l'evacuazione del 
corpo di spedizione britannico dalla 
Grecia continentale: è inteso che la re- 
sistenza continuerà nelle isole, in mo- 
do particolare a Creta, considerata un 
avamposto dell'Egitto. Ma anche Cre- 
ta, come vedremo prossimamente, ca- 
drà presto nelle mani tedesche. 


ARTELLATI dagli Stukas di 
Hitler, i britannici ripiegano su 
Nauplion, Kalamata e Monem- 

vasia, punti fissati per l'imbarco. L'o- 
perazione riesce perfettamente: la 
stampa fascista e nazista commenta 
sarcasticamente che quando'si tratta 
di fuggire gli inglesi riescono a farlo in 
modo eccellente, come già a Dunker- 
que. Non è esattamente così. Anche in 
Grecia le retroguardie si sono sacrifi- 
cate per consentire ai compagni di 
prendere il mare. La resistenza princi- 
pale avviene in un luogo carico di glo- 
riose memorie storiche: alle Termopili. 

Mentre i tedeschi trattano, gli italia- 
ni, spronati da Mussolini, continuano 
a combattere. Si assiste ad episodi tra- 
gicomici, con reparti tedeschi che si in- 
terpongono tra italiani e greci. Hitler, 
che tiene maggiormente ai buoni rap- 
porti con l’Italia che al coraggio elleni- 
co, ordina al generale Jodl di evitare 
ogni divergenza con l'alleato: la firma 
dell'armistizio resta sospesa fino a 
quando i greci non invieranno parla- 
mentari anche al comando italiano. 

I greci tentennano, cercano d'evitare 
questa pesarite umiliazione: non si 
sentono battuti dagli italiani, hanno 
dovuto cedere soltanto alla strapoten- 
za tedesca. Si raggiunge finalmente un 
compromesso. La capitolazione viene 
firmata dai plenipotenziari greci il 21 
‘aprile, a Larisa, presso il comando del- 
la dodicesima armata di von List. La 
cerimonia, per ordine espresso di Hi- 
ter, viene ripetuta, con l'intervento di 
un rappresentante italiano, due giorni 
dopo, il 23 aprile, in una villa nei pressi 
di Salonicco, alle 11 di sera. Abbando- 
nati dai greci, i britannici continuano 
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La svastica sul Partenone 
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le operazioni per raggiungere i porti 
della costa. Paracadutisti tedeschi oc- 
‘cupano le isole di Lemno, Taso, Samo- 
tracia, nell’Egeo settentrionale, si ca- 
lano a Corinto, occupano il Canale, che. 
viene subito attraversato con mezzi di 
fortuna dai corazzati della divisione 
delle SS Adolf Hitler. Il 27 aprile i pan- 
zer tedeschi entrano in Atene, la ban- 
diera con la svastica sventola sul Par- 
tenone. 

Jl 28 aprile circa 43 mila britannici e 
polacchi del corpo di spedizione riesco- 
no finalmente a imbarcarsi nei porti di 
Nauplion, Monemvasia e Kalamai. 
Provvedono all'evacuazione 6 incrocia- 
tori, 19 cacciatorpedieniere e numerosi 
trasporti di piccolo tonnellaggio. Nella 
disastrosa campagna il corpo di spedi- 
zione ha perduto 12 mila uomini, di cui 
9 mila caduti prigionieri dei tedeschi, 
insieme a tutto il materiale pesante. 


EI sei mesi della campagna di 
Grecia le perdite italiane sono 
state: 13.755 morti, 60 mila feriti o 

congelati, 25 mila dispersi. Le perdite 

tedesche, in Jugoslavia e in Grecia so- 
no: 1684 morti, 548 dispersi, 3752 feriti. 

Perdite greche: 15.700 tra morti e di- 

spersi. Circa 300 mila prigionieri, che 

però, ad eccezione degli ufficiali, sa- 
ranno rilasciati quasi immediatamen- 
te insegno di buona'volontà. 

Comincia così l'occupazione della 
Grecia da parte delle truppe dell'Asse. 
Gli italiani, sia individualmente che a 
livello di piccole unità, si comporteran- 
no molto meglio dei tedeschi, dividen-. 
do spesso con la popolazione il'non.ec- 
cessivo vettovagliamento. Ancora 
‘adesso l'umanità del soldato'italiario è 
ben presente nel-ricorde*al generoso 
popolo ellenico, che ha sempre'fatto di- 
stinzione tra fascisti, nazisti e militari 
dell'esercito italiano. Per l'Inghilterra 
è .stato indubbiamente uno smacco 
gravissimo, aggravato dal fatto che, 
‘per mandare contingenti in Grecia, si 
è parzialmente sguarnito il fronte del- 
l'Africa settentrionale, dove Rommel 
ha scatenato l'offensiva. 





La bandiera com la croce uncinata sventola sul Partenone. E” il 30 aprile 1941 


UALI furono:le reazioni in Italia? 

Trascriviamo il testo di una tele- 

fonata intercettata il 26 aprile '41, 
‘Parlano Farinacci, gran gerarca del 
regime, e un non identificato console 
generale della Milizia. 

F. Hai visto in Grecia? 

C. Bene, no? 

F. Bene e male, anche Mussolini è‘ 
molto contrariato. 

€. Lui vorrebbe sempre «la moglie 
ubriaca e la botte piena». Era chiaro 
che da soli disgraziatamente non ce 
l’avremmo fatta — almeno per il mo- 
mento — per cui si è reso necessario 
l'intervento dei camerati. È 

FF. E' il loro contegno che lascia a de- 
siderare. 

__C.Sitratta di carattere! 
1F° Altro che carattere! Hanno assunto 
verso di noi la funzione di veri e propri 
tutori. E verso i greci quella di protet- 
tori, con le conseguenze che è facile im- 
maginare. Ci sono stati anche degli in- 
cidenti provocati dai tedeschi. Il più 
grave è quello avvenuto al ponte di Pe- 
rati fra i fanti della Casale e le SS. 
€. Comprendo la tua amarezza, ma 
non è il caso di drammatizzare perché 
a poco a poco tutto ritornerà alla nor- 
malità. ‘ 

F. Me l'auguro, ma ho saputo che an- 
che Dino Grandi, invitato ad assumere 
la carica di commissario civile in Gre- 
cia, ha scritto al duce per declinare l’of- 
ferta. E ciò mi pare che sia abbastanza, 
chiaro. 

€. Potrebbe anche darsi che egli, ex 
ministro, si vedesse menomato dall'in- 
carico, ritenuto inferiore, o per altre 
ragioni che ignoriamo. 

F. La vera ragione è che Grandi non 
vuole rogne coni tedeschi! 

La telefonata si chiude a questo 
punto. E' interessante che appaia il 
nome di Grandi. Probabilmente, rifiu- 
tando l'incarico di commissario civile, 
aveva iniziato quella lenta opera di 
sganciamento, che lo porterà ad essere 
protagonista principale della caduta’ di 
Mussolini, due anni dopo. a 
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Con l’Afrika Korps anche gli italiani avanzano 





«volpe» Rommel in Libia 


LL'INIZIO del 1941 il regime fasci- 

sta si era ormai squalificato del 

tutto davanti al popolo italiano. 
Non mancava chi credeva ancora alla 
conclusione vittoriosa della guerra, ma 
‘era chiaro per tutti che, se il conflitto sì 
fosse svolto vittoriosamente per l'Asse, 
ciò sarebbe avvenuto unicamente per 
merito della Germania e nonostante la 
partecipazione italiana. Sul fronte gre- 
co l’esercito correva in alcuni punti se- 
rio pericolo di essere ricacciato sulla 
costa e magari di essere costretto a 
reimbarcarsi («Se questo avvenisse — 
affermò Mussolini — non avrei abba- 
stanza sangue nelle vene per arrossire 
sufficientemente davanti a Hitler!». 

In Africa Orientale il vicerè stava at- 
tuando quella ritirata strategica che 
gli era stata imposta, preludio all'im- 
mancabile perdita dell'Impero in Afi 
ca orientale. Bengasi e tutta la Ciren 
ca, nonché le oasi di Giarabub e di C: 
fra, selvaggiamente difese, erano ani 
te perdute; gli inglesi avrebbero proba- 
bilmente conquistato anche Tripoli, se 
Churchill non avesse ordinato di fer- 

“mare l’avanzata per inviare un corpo di 
spedizione di 60 mila uomini ad aiutare 
la Grecia. Una decisione fallimentare, 
a giudicare da quanto avvenne in se- 
guito, ma l'ossessione dei Balcani era 
stata'sempre presente in Churchill, già 
con-lo sbarco di Gallipoli nella prima 
guerra mondiale. 

Queste erano le notizie che il popolo 
italiano conosceva od intravedeva at- 
traverso le scarne righe del bollettino 
di guerra quotidiano, da ascoltare in 
piedi; ma molto di più, ovviamente, sa- 
peva da Radio Londra, ascoltata clan- 
destinamente, a bassissimo volume, 
tutte le'sere dalla maggioranza dei pos- 
sessori di apparecchi radio. 5 





*ERANO poi, a peggiorare l'umore 

della gente, le notizie del fronte in- 

terno, quelle che si apprendevano 
dai giornali o si leggevano sui manife- 
sti del podestà, appesi alle cantonate. 
Notizie che parlavano di autarchia e di 
restrizioni, insomma di fame. 

Il bilancio dello Stato era disastroso 
(per il 1941-42 era ‘previsto un disavan- 
#0 di nove miliardi: ricordiamo che un 
prarizo in un eccellente ristorante co- 
stava tre o quattro lire); le imposte si 
moltiplicavano: nell'autunno, '39, im- 
posta straordinaria sul patrimonio e 
imposta generale sull'entrata, nel lu- 
glio 41, imposta sul plusvalore dei tito- 
li azionari. Alle imposte si associavano 
i prestiti che avevano praticamente ca- 
rattere forzoso: l'emissione dei Buoni 
del Tesoro del gennaio 1941 fruttò quasi 
diciannove miliardi. La scarsezza delle 
materie prime si faceva sentire e porta- 
va a misure spiacevoli e ridicole: demo- 
lizione delle cancellate di ferro; caccia 
‘alle pentole di rame; divieto dell'impie- 
go di ferro per la costruzione di mobili 
‘di infissi; blocco dello stagno e del ni- 
chel; giornali ridotti a quattro pagine; 
orario unico negli uffici; cessazione del 
servizio tramviario alle 22 e quindi 
chiusura per quell'ora di cinema e tea- 
tri; restrizione della circolazione di au- 
to a benzina, con divieto assoluto nel- 
l'autunno di quell'anno ‘41. > 

L'elenco dei generi ainmentari sotto- 
posti a razionamento non finirebbe 
più: patate, legumi, pane, pasta, riso, 
carne, latte, uova, zucchero, burro, lar- 
do, formaggio; poi saponi, tessili, scar- 
pe. Vietati il caffè, il tè ed ogni genere 
di pasticceria. Nell’agricoltura denun- 
ce, ammassi, cessioni allo Stato a prezzi 
di imperio. Cominciò l’era della carta 
annonaria: conteneva diversi taglian- 
di, ognuno dei quali valeva un certo 
numero di punti per acquisti controlla- 
ti. Ovviamente, essendo i punti del tut- 
to insufficienti per una sopravvivenza, 
cominciò anche la borsa nera, che im- 
perversò fino al termine della guerra ed 
anche dopo, contribuendo ad un au- 
mento folle dei prezzi. 





\UALCHE tregua al disperato pes- 
‘sismismo degli italiani venne in 
primavera, ma non ad opera degli 
italiani, bensì dei tedeschi, che conti- 
nuavano ad apparire invincibili. In 
‘Grecia ed in Jugoslavia, risolsero la si- 
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tuazione (come diciamo in altra pagina 
di questo inserto); anche in Africa set- 


tentrionale l'intervento delle formida- 


bili truppe della Wehrmacht hitleriana 
fu, sul momento, determinante. Erwin 
‘Rommel, la leggendaria «volpe del de- 
serto», giunge a Tripoli il 12 febbraio, 
quale comandante dell’Afrika Korps. 
E’ lo stesso giorno in cui il maresciallo 
Graziani viene sostituito dal gen. Gari- 
boldi. I primi soldati tedeschi giungono 
due giorni dopo, il 14 febbraio. Il tra- 
sporto attraverso il Mediterraneo è sta- 
to effettuato a insaputa degli inglesi, 

‘alle misure del controspionaggio 
italiano. Soltanto il gen. Wavell con- 
stata la loro i, Ma Senza ecces- 


‘presenza, 
sivo allarme, tanto è vero che il 2 marzo 
comunica a Churchill che un'offensiva 
Ì 





Marmarica. Gli Stulas hanno fatto strage dei mezzi corazzati britannici 














Udi Gialo 


nemica in Libia è improbabile prima 
dell'autunno. 

Ma Rommel ha fretta. Un rapido giro 
di ispezione ed il 20 marzo è a Berlino. 
Von Brauchitsch, capo dell’Okw (Ober 
Kommando Wehrmacht) lo autorizza 
ad eseguire soltanto un attacco «limi- 
tato, dopo maggio, per giungere fino a 
Bengasi». Figuriamoci se ordini così re- 
strittivi potevano essere graditi ad un 
tipo come Rommel. Infatti, appena tor- 
nato in Africa, ordina di attaccare 
Marsa el Brega, poi Agedabia: i britan- 
nici si ritirano con gravi perdite. Non 
occorre altro per spingere Rommel ad 
‘osare, ordinando una manovra a tena- 
glia, attraverso il deserto, a cui parteci- 
pano la divisione italiana Ariete e la 
divisione Brescia. 
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\JENGASI è riconquistata nella 
notte tra il3ed il 4 aprile. A El Me- 
chili cadono prigionieri anche due 

generali inglesi: O'Connor, il vincitore 
‘di Sidi el Barrani, e Neame, comandan- 
te dell’armata del deserto. 

L’11 aprile la nona divisione austra- 
liana è assediata nella piazzaforte di 
Tobruk dalla divisione Brescia ‘e da 
truppe tedesche (diviene evidente la 
constatazione che gli italiani si batto- 
no benissimo quando sono comandati 
dene...); alla fine del mese viene rag- 
giunto il confine con l'Egitto. La Cire- 
naica e la Marmarica, che l'armata di 
Graziani aveva perduto in due mesi, 
sono state riconquistate in meno di 
trenta giorni. I li italiani esulta- 
no, i bollettini cantano vittorie su vit- 
torie. 

L'uomo che guida il fronte degli al- 
leati, Winston Churchill, attraversa in- 
vece uno dei suoi momenti peggiori. Ve- 
de fallire la sua mossa in Grecia, con il 
reimbarco di 57 mila uomi constata 
la pericolosità della situazione creatasi 
in Africa Settentrionale. Se avesse me- 
no temperamento, forse darebbe le di- 
missioni, invece rischia tutto e ordina 
‘che un convoglio di cinque navi, con 
‘238 carri armati e 43 aerei, in luogo di 
fare l'interminabile periplo dell’Africa, 
attraversi il Mediterraneo per giungere 
subito a rinsaldare le forze britanniche 
in Egitto. E’ l'operazione Tigre. 

Churchill, come spesso nella sua 
straordinaria carriera, ha fortuna. Sul 
‘Mediterraneo piove, nubi basse impedi- 
scono l'osservazione aerea italo-tede- 
‘sca, il trasporto è effettuato con succes- 
so tra il 10 ed il 12 maggio, con la perdi- 
ta di un solo piroscafo con 47 carri e 10 
aerei. Più tardi Churchill silurerà Wa- 
vell? e Beresford Pierce, facendone ca- 
pri espiatori di colpe non loro. 





'OMMEL, intanto si ferma per rior- 
ganizzare le linee ed eliminare la 
spina nel fianco di Tobrulk asse- 

diata. Gli arriva in appoggio la 15° divi- 

sione corazzata, poi arriva anche, man- 

dato da Hitler, il generale Von Paulus, 
per un esame diretto della situazione. 

Gli inglesi resistono ostinatamente in 

un inferno di ferro e di fuoco, talvolta 

riescono a contrattaccare, ma le loro 
possibilità si riducono giorno per gior- 

no. Rommel stesso scrive: «L'acqua a 

‘Tobruk è molto scarsa. Le truppe ne 

ricevono mezzo litro al giorno a testa. 

Spero, con i nostri bombardieri, di ri- 

durre ancora di più la razione». Ma To- 

bruk continua a resistere e tornerà in 

mano agli italo-tedeschi soltanto il 20 

giugno dell’anno seguente. 
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Salonicco. I plenipotenziari greci firmano la capitolazione anche davanti agli ufficiali italiani. E i 23 aprile, la guerra In Grecia è finita 


Sull'Acropoli di Atene, in mezzo a memorie storiche tra le più famose al mondo. Un reparto italiano si esibisce nel «presentat-arm» 
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fanta Marla Ludovica (Kunsthistorisches Museum, Vienna) 


Raphael Mengs: 








IL RINASCIMENTO 


UANT'E' bella giovinez- 
« za, che si fugge tutta- 


via,... chi vuol esser lieto . 


sia, di doman.non v'è certez- 
za.», canta Lorenzo il Magnifi- 
co, ei suoi gioiosi versi sono, 
Una «sigla» ideale per la grande 
primavera artistica che sboccia 
nel '400 in Italia. Si esalta, si 
raffigura, si riproduce tutto ciò 
che è bello, a scapito di valori 
ben più profondi come l'austeri- 


iced!60 aznoi 


tà, la religiosità, la morale, tipi- 
che virtù del Medio Evo. Trion- 
fano l'uomo,a la natura, anche 
se idealizzatì:secondo i canoni 
di un nuovo classicismo; si pro- 
clamano l'indipendenza della 
politica e dell'arte dalla morale. 

Si studiano con; passione le ve- 
stigia dell'antichità classica; 
l’arte, il suo sviluppo, l'amore 
che ispira predominano su 
qualsiasi altro interesse; pittura, 
‘scultura, architettura raggiun- 
gono vette eccelse. Grande ri- 
lievo assumono anche le arti 
minori, producendo. splendide 
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oreficerie, ceramiche. stotte, 
‘armi. Questa eccezionale fiori- 
tura è dovuta al mecenatismo 
dei principi italiani come Cosi- 
mo e Lorenzo de' Medici a Fi- 
renze, Ludovico il Moro a Mila- 
no, i Gonzaga a Mantova, i 
Montefeltre a Urbino, gli Estensi 
a Ferrara, nonché dei grandi 
papi come Giulio Il e Leone X. 
E' un'epoca di grande civiltà 
ma anche di grandi fermenti po- 
litici e religiosi: l'Italia ridiventa 
‘dominio di potenze straniere, in 
Europa proliferano il calvini- 
smo, il luteranesimo, le rivolte 
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sociali. Ma il Rinascimento non 
tarda a diffondersi in Europa, ir- 
resistibile calamita per tutti gli 
artisti e i letterati dell'epoca. 

| costumi di vita raffinati, lo 
splendore delle corti, la nascita 
di una nuova ricca borghesia di 
mercanti, richiedono i servizi di 
sciami di abilissimi orafi. Pur- 
troppo la fonte ufficiale per uno 
studio delle loro opere è oggi 
costituita principalmente dai di- 
pinti dell'epoca; di un grandissi- 
mo. artista come Benvenuto 
Cellini rimane (forse) una colla-. 
na di proprietà di un collezioni- 





sta newyorkese e un fermaglio 
di smalto e calcedonio rappre- 
sentante Leda e il Cigno con- 
servato al Kunsthistorisches 
Museum di Vienna. E' scompar- 
sa l'usanza di seppellire i sovra- 
ni conii loro tesori, l'unico siste- 
ma di tramandarli ai posteri e 
farli sfuggire a razzìe e passag- 
gi di mano; le mode che si sus- 
seguono con i loro capricciosi 
‘dettami distruggono quello che 
non va altrimenti perduto. Ve- 
diamo perciò come è adornata 
la «modella» per antonomasia 
del Rinascimento fiorentino. 
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SIMONETTA 


E’ bellissima, ha 16 anni e 
Viene dalla Liguria per 
‘andare sposa a Marco 
Vespucci; Giuliano de' Medici e 
Firenze tutta si innamorano di 
1° gennaio 1475 sulla piaz- 
i Santa Groce si tiene un 
torneo cortese, e il Botticelli di- 
pinge per Giuliano uno stendar- 
do in seta che raffigura una Pal- 
lade Atena ai cui piedi Amore 
ha spezzato tutte le sue frecce. 
Atena, guarda un po', ha il volto 
di Simonetta, e qualcosa di Si- 
monetta avranno in fondo le 
grandi protagoniste della pittu- 
ra botticelliana. Come dire, la 
Bellezza! In un ritratto fattole, 
ovviamente, dal Botticelli (figu- 
riamoci se si faceva scappare 
l'occasione!) fili di perle le trat- 
tengono e intrecciano i capelli, 
coronati da un fermaglio a fiore. 
Al collo un cammeo, e ancora 
trecce e perle a mo' di collana. 
Si fa largo uso di reti d'oro per 
capelli, collane di perle e cate- 
ne in quantità, cammei, diademi 
e fermagli; l'intramontabile fer- 
maglio. Quello che nella storia 
dell'arte. orafa meglio rappre- 
senta il Rinascimento si trova al 
Kunsthistorisches Museum di 
Vienna. Non è italiano ma pro- 
babilmente olandese, e rappre- 
‘senta due giovani che si tengo- 
no per mano, circondati da una 
ghirlanda di fiori e al riparo di 
un.albero dalle:tronde d'oro; le 
figurine sono in smalto i fiori in 
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landese, 1430-1440 ca,; 





smalto e perle. | disegni dei 
gioielli erano opera di famosi 
artisti, pittori e scultori, gli ar- 
chitetti del gioiello: agli abilissi- 
mi orafi il compito di eseguirli, 
quando, ed è il caso del Cellini, 
non facevano tutto da sé. 

Ma veniamo a quello che è 
l'ornamento più tipico dell'epo- 
ca, il pendente; si portava gene- 
ralmente su berretti, maniche, 
corsetti e l'elemento predomi- 
nante era di solito una grossa 
perla barocca, attorno alla qua- 
le il gioiello veniva praticamente 
costruito. Bellissimi i pendenti 
fiorentini, come la Sirena del 
Museo degli Argenti, il cui torso 
è costituito da una grossa per- 
la, sventola una sciarpa vario- 
pinta; smalto perle e rubini ne 
decorano il mostruoso corpo. | 
protagonisti di questi gioielli so- 
no quasi sempre dragoni, trito- 
ni, sirene; molto in voga anche 
le scene bibliche. Il pendente 
forse più famoso al mondo è il 
Canning, del tardo ‘500, con- 
servato a Londra, nel Victoria 


di brillanti di Giuseppe 


1765; Monaco, 











Dal Rinascimento al Barocco 


Botticelli 


innamorato di Simonetta 


and Albert Museum. E’ fiorenti- 
no, eseguito con tecnica so- 
praffina; anche il torso di que- 
sto tritone in assetto di battaglia 
è una enorme perla barocca; la 
testa e le braccia sono in oro, 
smaltato. Le perle, pendenti nel 
pendente, servono ad alleggeri- 
re e bilanciare la struttura del 
gioiello. 

Quali altri ornamenti erano di 


‘Sandro Botticelli, ritratto di Simonetta Vespucci; Stadi 


moda nel Rinascimento? In ri- 
basso gli orecchini; gli uomini 
ne portavano uno solo, di perle. 
Molto popolari gli anelli con ca- 
stone; non venivano usati, co- 
me si crederebbe, per contene- 
re pozioni, veleni, filtri d'amore 
(i Borgia fanno scuola), bensì 
come piccoli reliquari. Sono di 
stupenda e complicata fattura, 
coloratissimi e ricercati nella 


forma. 

Il gioiello del Rinascimento 
italiano fu in breve copiato in 
tutta Europa, come del resto 
ogni altra forma d'arte. Ogni 
paese vi aggiunse un suo tocco 
personale, a seconda delle pro- 
prie tradizioni e, come era avve- 
nuto in Italia, i più grandi mae- 
stri contribuirono alla loro rea- 
lizzazione. 





Jelsches Kunstinstitut, Francoforte sul Meno 
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IL BAROCCO 


SSA vestiva un peplo 
« più splendente della 

fiamma del fuoco, e por- 
tava spirali ritorte, e fiori brillan- 
ti, collane magnifiche erano in- 
tomo, al collo delicato, belle, 
tutte d'oro, cesellate.... (Ome- 
ro, Inno ad Afrodite). 

E' divenuto un po’ sinonimo 
di artistica «incontinenza», di 
‘ampollosità, di vuota e ridon- 
dante enfasi, di cui fa le spese 
‘anche il più lieve ma non certo 
involuto settecentesco «baroc- 
chetto» 0 «rococò», 

Pathos ad ogni costo, anche 
se pompieristico. Dissoltisi gli 
ideali di potenza e di bellezza, 
l'Italia giace e si impoverisce 
sotto il dominio degli spagnoli; 
‘solo il Ducato di Savoia, riorga- 
nizzato abilmente da Emanuele 
Filiberto, e la Repubblica di Ve- 
nezia conservano la loro indi- 





‘pendenza. 
L'Europa è sconvolta dalla 
guerra dei Trent'Anni 


(1618-1648); il Trattato di We- 
stfalia, che la concluderà, se- 
gnerà la fine delle grandi istitu- 
zioni della Chiesa e dell'Impero; 
contro la prima verrà ricono- 
sciuto il principio della libertà 


Fermaglio da corsetto, Germania, ‘700; 
Tesoro della Residenza, Monaco. 





religiosa, contro il secondo l'in- 
‘dipendenza dei principati in po- 
litica interna ed estera. Si affer- 
ma così quel famoso principio 
del sistema di equilibrio fra gli 
‘stati, in nome del quale si com- 
batteranno ben. altre guerre; 
quanto ai pretesti, non cambie- 
ranno: ragioni dinastiche o que- 
stioni religiose. In nome delle 
ragioni dinastiche- Luigi XIV, il 
Re Sole, riuscirà nella non faci- 
le impresa di tenere la Francia 
in stato di guerra per tutto il suo 
lungo regno (1661-1715). In no- 
me delle riforme morali e reli- 
giose, i puritani di Cromwell de- 
capiteranno. Carlo | Stuart 
(1649): in nome del soldo com- 
batteranno un paio di guerre 


Orecchini spagnoli, metà ‘600; 
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contro l'Olanda (maggiore po- 
tenza commerciale d'Europa) e 
la Spagna (maggiore potenza 
coloniale). Già le colonie: la 
‘scoperta delle Americhe e la lo- 
ro conquista influiscono non 
poco sulla nostra storia del 
gioiello, ‘oltre che sugli eventi 
storici in generale. Cominciano 
‘ad affluire in Europa le ricchez- 
ze degli imperi Maya e Azteco, 
prima, poi l'oro e l'argento delle 
miniere sudamericane; più tar- 
di, verso la fine del Seicento, 
comincerà il flusso dei diamanti 
brasiliani. E' infatti in questo 
periodo della nostra storia che 
‘comincia la grande stagione del 
diamante, poco usato in prece- 
denza per la sua scarsità e per 
la difticoltà di tagliarli. 


L taglio usato era il piramida- 

le; ne risultavano i cosiddetti 

«diamanti per scrivere» per- 
ché con la punta si poteva be- 
nissimo scrivere sul vetro. Il 
Cardinale Mazarino, appassio- 
nato. di gemme, assunse nel 
1640 un'intera équipe di taglia- 
tori per dare il via a una serie di 
esperimenti: ottenne un dia- 
‘mante con «ben» 32 facce. Co- 
sì tutte le gemme, che fino ad 
allora ‘erano state sommaria- 
mente sbozzate o a cabochon, 
vennero finalmente sostituite da 
quelle tagliate, con notevolissi- 
mi miglioramenti per quel che 
riguardava la luce, diciamo lo 
‘scintillio della gemma, e l’aspet- 
to finale del gioiello in cui que- 
sta era incastonata. 





| gioielli di questo. periodo si 
distinguono per una eccessiva 
elaboratezza; la pietra preziosa 
prende completamente il so- 
pravvento sull’oro ed un altro 
elemento entra in pieno nella vi- 
ta dell'somo e di conseguenza 
in tutte le manifestazioni artisti- 
che, gioielli compresi: quello 
floreale. Solp nel ‘600, infatti, si 
comincia a coltivare i fiori, 
facendo eccezione per le 
rose, i giardini erano decorati 
da alberi, cespugli e siepi. | fiori 
venivano studiati negli orti bota- 
nici solo per appurare eventuali 
loro proprietà medicinali e com- 
mestibili. Ma verso la metà del 
‘500 giungono in Europa i primi 
tulipani, fiori per cui si faranno 
follie, ed alla fine del secolo un 
parigino dà vita alla prima ser- 
ra, per coltivarvi fiori ‘esotici, 
Che dovevano servire ad ispira- 
re le ricamatrici del re, all'epo- 
ca Enrico IV. Questa serra fa 
ancora parte dell'orto botanico 
di Parigi. L'Europa, dunque, ap- 
prende ad amare fiori e a colti 
‘*.varli, l’arte a riprodurli (le splen- 
dide nature morte fiamminghe) 
e gli orafi ad accostare smalti e 
pietre preziose per crearne di 
imperitura bellezza. 











La natura, protagonista della 
oreficeria barocca, predomina 
sull'uomo e sugli dei, protago- 
nisti di quella rinascimentale. 


Gli elementi fioreali sono tenuti 
insieme da lunghi nastri di dia- 
manti, di smalto: nasce il nodo 
d'amore. Sono un «esempio»? 
ideale di questa nuova moda un 
paio di orecchini spagnoli, della 
seconda metà del ‘600, conser- 
vati al Museo Poldi-Pezzoli di 
Milano. Due «rose» di perle, ap- 
pese a nastri d'oro e smalto. 








LO STRASS 


LL'INIZIO del ‘700 Joseph 

Strass dette ilsuo nome ad 

un vetro finissimo, fatto 
con silice, potassa ed ossido di 
piombo; era splendente e con 
una forte rifrazione: insomma, 
Un'ottima. imitazione del dia- 
mante. Ebbe un successo stre- 
Pitoso; in questo «secolo dei lu- 
Mi» l'ambizione massima di no- 
bili e borghesi era quella di luo- 
cicare come idoli, non importa 
se.con l'ausilio di veri diamanti 
9 di fondi di bicchiere. D'altra 
parte la mano d'opera era così 
a buon ‘mercato che delle au- 
tentiche opere d'arte arricchite 
da fondi di bicchiere costavano 
pochissimo. Guardiamo alla 
Francia di Luigi XV; il gioiello 
dilaga, imperversa. Arbitre as- 
solute del gusto e dell'eleganza 
(ma anche di inenarrabili spre- 
Chi), le favorite del re. Molto di 
moda le aigrettes, spruzzi di 
gemme da portare sui capelli, 0 








Da Mazarino a Napoleone 





Pompadour 


detestava i gioielli 


meglio sulle parrucche incipria- 
te: un insieme di steli gemmati 
che spuntano da un fermaglio e 
che i movimenti della testa fan- 
no ondeggiare come piume. 
Molto diffuso anche il fermaglio 
‘a forma di ventaglio che orna la 
parte centrale, triangolare, del 
corpetto delle dame dell’epoca. 
Ancora fiori e foglie, molto 
spesso smaltate, con corolle di 
diamanti e pietre.preziose. 

Ma la moda, grande nemica 
del gioiello, cambia-continua- 
mente e poco ci resta dei gioiel- 
li dell’epoca, veri o falsi che fos- 
sero; pietre e metalli subiscono 
continue manipolazioni e molte. 
dame, a cominciare da Madame 
Pompadour, non portano alcun 
gioiello nei loro ritra! i ador- 
nano, superbamente, solo della 
loro bellezza. F 








Il pendente Canning, tardo Cinquecento; Victoria and Albert MUseum, Londra 


MARIA ANTONIETTA 


LLA bella e sfortunata re- 

gina di Francia, moglie di 

Luigi XVI, i diamanti furono 
addirittura fatali; «l'affare della 
collana» dette infatti un notevo- 
le scossone alla già barcollante 
monarchia francese e all'altret- 
tanto barcollante prestigio della 
frivola anche se inconsapevole 
regina. Si tratta di un gioiello fu- 
nesto, che esiste ormai solo 
nelle cronache storiche: un col- 
lier composto di 17 enormi dia- 
manti, con tre festoni e quattro 
pendenti, tutti di diamanti. L'a- 
eva ordinata, in altri tempi, Lui- 
gi XV per Madame du Barry; ma 
il re morì prima che il gioiello 
fosse terminato e questo venne 
offerto a Luigi XVI, con la spe- 
ranza:che ne facesse dono alla 









regina. Luigi rifiutò. sdegnato. 
Ma due avventurieri, marito e 
moglie, presentarono ad un 
cardinale innamorato di Maria 
Antonietta delle false lettere di 
lei, che chiedevano il suo aiuto 
per acquistare la collana all'in- 
saputa del re. Il cardinale cadde 
nel tranello e contrattò inge- 
nuamente la collana per conto 
della regina, consegnandola ai 
due avventurieri che la inviaro- 
no in Inghilterra, dove fu smem- 
brata e venduta. 


Una delle più grosse truffe 
mai tramate e realizzate. La vi- 
cenda gettò il più completo di- 
scredito su Maria Antonietta e 
contribuì a spianarle ia strada 
per il patibolo; quanto ai colpe- 
voli, riuscirono a fuggire e vis- 
sero felici, ricchi e contenti. 
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L’800 


‘A che mondo è mondo, il 
nascere di una nuova 
«moda» porta sempre il ri- 
fiuto categorico della prece- 
dente. L’Ottocento ha in odio il 
barocco e se ne dissocia in mo- 
do drastico. Si riesumano i clas- 
sici con particolare attenzione a 
quegli aspetti tesi ad esaltare la 
grandeur e l'eroismo, la fredda 
compostezza, la linearità, la 
schematicità. | reperti archeolo- 
gici che affiorano dagli scavi di 
Ercolano e Pompei suscitano 
grandi entusiasmi e nostalgie. 
Si invoca la dea Ragione, ispi 
ratrice di rivoluzioni combattute 
in nome dell’indipendenza e 
della giustizia sociale. Le colò- 
nie americane si sollevano con- 
tro l'Inghilterra, che ne ricono- 
sce l'indipendenza nel 1783. In 
Francia la tremenda miseria del 
popolo, causata, oltre che dalle 
carestie, dalla folle prodi; 
degli ultimi re provoca la più fa- 
mosa delle rivoluzioni della sto- 
ria. Luigi XVI aveva cercato di 
‘attuare, col senno di poi, alcu- 
ne riforme; ma queste ledevano 
gli interessi delle categorie pri- 
vilegiate (nobiltà e clero) ed era 
stato costretto a farle rientrare. 
11 14 luglio 1789 il popolo di Pa- 
rigi assalta la Bastiglia, simbolo 
dell’assolutismo monarchico. 
Nel gennaio del 1793 Luigi XVI 
viene ghigliottinato: è la fine 
delle monarchie assolute. Li- 
berté, egalité, fraternité: nasce 
Uno Stato democratico borghe- 
se, punto focale di tutto il mon- 
do ottocentesco e ispiratore 
delle sue guerre di indipenden- 
za e del suo sviluppo ecanomi- 
co e sociale. 
PUNTA l'astro di Napoleo- 
ne, e la nostalgia di un im- 
pero viene presto soddi- 
sfatta. Le campagne d'Italia e 
d'Egitto, il colpo di stato del 
Brumaio contro il Direttorio, la 
vittoria sulle potenze della «se- 
conda coalizione» ed eccolo, 
nel 1804, imperatore dei france- 
si. Senza dubbio la più strepito- 
sa carriera della storia, se si fa 
eccezione per Stalin e Mao. 
«Dio me l'ha data, guai a chi la 
tocca!», dice incoronandosi Re 
d'Italia; ma la storia gioca da 
sempre strani scherzi a danno 
dei suoi beniamini. 
Dunque, il Bonaparte impera, 
e con lui trionfa la borghesia; la 
corte e Parigi tutta si affrettano 
a seguire l'esempio dell'impera- 
tore, che ordina sontuosi gioiel- 
li per la sua Joséphine. | grandi 
maestri orafi del passato sono 
scomparsi, ma il gusto nuovo fa 
sì che ci si accontenti di gioielli 
di buon artigianato; dovevano 
‘abbondare le pietre, l'oro servi- 
va a legarle soltanto e se ne do- 
Vveva vedere il meno possibile, a 
meno che il gioiello non fosse 
ispirato alla moda dei revival: 
quello del Rinascimento, dell'a- 
tà classica, dell'Oriente, un 
gran pastiche di stili. Durante 
l'impero di Napoleone ritorna in 
auge lo stile classico, ci si ispira 
alla antica Roma e all'antica 
Grecia. Guardiamo la regina 
Carolina di Napoli, sorella di 
Napoleone, in questo ritratto di 
Frangois Gérard ha vendem- 








miato nel classico, sia pure con + 


molto gusto; perle, turchesi, le- 
gate da foglie d'oro, per diade- 
mi classicheggianti, orecchini e 
collana di una bellissima paru- 
re. Molto in voga le cinture in- 
‘gioiellate, da portare sotto il se- 
no, con al centro un grande 
cammeo. Altrettanto in voga i 
braccialetti, sempre conclusi da 
un cammeo, e gioie da cucire 
sulle vesti. Il tutto all'insegna 
dell'antica Roma. 


(Continua mercoledì prossimo) 
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union stars 


organizzazione grosista gioiellieri 
serieta e competenza 


DEL VAGO CC. via Italia n. 21 - Settimo Torinese 
FIABANE Mario via Torino n. 114 - Brandizzo 
CENA Angelo via Torino n. 41 - Chivasso 
CANE Agostino via:M. Cristina n. 19 - Torino 
2M di MARONE. via M. Cristina n. 72 - Torino 
POGGIO Mario via Chiesa d. Salute n. 67 - Torino 
MUTTONI Adriano . via Roma n. 2/A - Trofarello 
TUCCO BORLERA Luigi via XXIV Maggio n. 7 --Collegno 
CONZANO corso Re Umberto n. 42 - Torino 
CADELOR TICTAC. via XX Settembre n: 60.- Torino 
DEMEGLIO comm. Giuseppe corso Reg. Margherita n. 148 - Torino 
DEMEGLIO F.lli corso Giulio Cesare n. 156 - Torino 
TAGLIANTE Valerio corso Brescia n. 21 - Torino 
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Comincia oggi a SE la rassegna di musica popolare «Canté jeuv» 


Tutti insieme a cantare sull’aia 





Dal stasera, per quattro 
giorni, fino a domenica, le 
Langhe diventano capitale 
internazionale ‘ della \musica 
folk con il via della terza ras- 
segna di musica popolare 
Canté j'euv, patrocinata dalla 
‘Regione Piemonte, dalla città 


di Bra, dall’Arci Langhe, Co- 
me nelle: passate edizioni ci 
saranno decine di concerti 
nei-teatri, nelle chiese, nelle 
piazze, sulle: ale disponibili, 
nei comuni di Bra, Alba, Ca- 
stagnole Lanze, Corneliano, 
Farigliano, Montalto‘ Roero, 





Niella Belbo, Treiso, e in altri 
paesi che verranno indicati 
nel corso della rassegna. 

«Si canterà anche — ag- 
giunge Carlo Petrini uno de- 
gli organizzatori — nei centri 
per anziani, nei circoli, nelle 
‘cooperative, nelle osterie du- 


rante le jam session sponta- 
nee che saranno gratis; per- 
ché crediamo sia giusto limi- 
tare il pedaggio del biglietto 
al minimo indispensabile. Ma 
"’Canté j'euv”, sarà anche il 
tentativo di inserire in questa 
che è stata definita come 





(1 programma di cinque giorni ) 





16.in piazza Carlo Alberto: «Festa Emiliana con il 
vino nuovo»; «Gruppo Emiliano di musica popola- 
re»; «Suonatori della valle Savena con Melchiade 
Benni»; «I Viulant»; «Le mondine di Corticella»; 
«Coro dei braccianti di S. Giovanni in Persiceto». 
Alle ore 18 in via Cavour: «Jam-Session.. Alle ore 
0,30 nel Politeama: «KIshor Ghosh.; «El HJra».:: 

Ad Alba alle ore 18in via Maestra: «Jam:Ses= 
sione, 

Nella zona delle «Langhe» dalle oré 21 in poi: 
Canté j° euv nei comuni di: Castagnole Lanze, 
Cornegliano, Farigliano, Montaldo Roeri, Niella 
Belbo, Treiso. Visaranno feste notturne improv- 
visate nelle piazze, nelle vie e nelle aie con la par- 
tecipazione dei gruppi musicali che partecipano 
alla rassegna e distribuzione di vino e prodotti lo- 
cali. 











Domenica 12 aprile a Bra alle ore 15, cortile 
scuole elementari, via Marconi: «Rassegna con- 
clusiva dei gruppi partecipanti» (in caso di mal- 
tempola rassegna non avrà luogo). 

A Castagnole Lanze alle ore 15 in piazza Marco- 
ni, centro storico: «Suonatori della valle del Save- 
na con Melchiade Benni»; «I Viulant». 

A San Michele Mondovì alle ore 15: «Gruppo 
Emiliano di musica popolare»; «Le mondine di 
Corticella»; «Coro dei braccianti di S. Giovanni in 
Persiceto». 








Oggi a Bra nel Teatro Politeama alle ore 21: 
«Lionesse, «Suonatori della valle del Savena con 
Melchiade Benni»; «I Vizbnto». 

Domani a Bra, per via Cavour alle ore 18 «Jam- 
-Session». Alle ore 21 al Politeama «Tti Winter- 
stein Quintett»; «Quartetto Al Danese»; «Siskin». 
Alle ore 21 nella chiesa di Santa Chiara 
«L.L.P.80'S-; «André Thomas e Job Philipe». Con- 
temporaneamente nel quartiere Bescuronr: «Re 
Milliu»; «Pret a porter»; «Gemelle Nete». 


Venerdì 10 aprile a Bra alle ore 10' musica al 
mercato; alle ore 18.in via Cavour «Jam-Session». 
Alle ore 21 al Politeama: «Tartaroy»; «Ensemble 
‘Havadià». Alle ore 21 nella chiesa di Santa Chia- 

Ta: «Follas Novas»; «Blanchard e Girardon». 

Ad Alba alle ore 21 nella sala Danze Eden: 
«Gruppo Emiliano di musica popolare»; «Coro dei 
braccianti di S. Giovanni in Persiceto»; «Siskin». 

A Savigliano alle ore 18 in piazza Battisti: 
«Jam-Session». Alle ore 21: «Teatro Milanollo»; 
«Titi Winterstein Quintett». f 

A Carmagnola alle ore 21 nel cinema Teatro 
Margherita: «Re Miliu». 


Sabato 11 aprile a Bra alle ore 15 nella chiesa di 
Santa Chiara: «Studio nazionale cultura popolare 











con Franco Madau e Michele Straniero». Alle ore 

















una grande festa giovanile e 
urbana, un richiamo all'anti- 
chissimo rito della questua 
primaverile delle uova che dà 
iltitolo alla rassegna». 
intorno ai punti fermi, co- 
stituiti dai concerti già stabi 
ti in sedi fisse, ci-sarà quindi 
un giro improvvisato di feste 
pomeridiane e nofturne su e 
giù per le colline langarole. | 
gruppi musicali o di anima- 
zione non inseriti nel pro- 
gramma ufficiale possono in- 
fatti partecipare alla bagarre 
facendosi accreditare presso 
l’organizzazione che avrà il 
suo centro, come al solito, a 
Bra. Quest'anno i gruppi «ut- 
ficiali» sono 26, in rappre- 
sentanza di; India, Repubbli- 
ca Federale Tedesca, Svizze- 
ra, Marocco, Francia, Spa- 
‘gna, Ungheria: @ Uruguay. 
L'Italia sarà rappresentata da 
‘complessi provenienti dalla 
Lombardia, dalla Calabria, 
dall'Emilia Romagna. 

Il Piemonte è presente sol- 
tanto con le «Gemelle Nete», 
due signorine, come si legge 
nella scheda di presentazio- 
ne, classe 1911» ...esecutrici 
raffinate con banjo e chitarra 
di canzoni del primo Nove- 
cento che da anni ripropon- 
gono nei balli a palchetto, nei 
pranzi di nozze e nelle feste 
di paese». Inspiegabile, sotto 
questo aspetto, l'assenza 
della cultura popolare musi- 
‘cale piemontese che pure ha 
prodotto nel corso degli ulti- 
mi anni gruppi musicali di 
tutto rispetto, ma che la ras- 
segna ha Constantemente 
snobbato, anche nelle prece- 
denti edizioni, preferendo 
dare spazio (ad esempio) a 
ben quattro gruppi dell'Emi- 
lia Romagna 

A parte questo sono in 
programma interventi dî sicu- 
ro interesse: l'Ensemble Ha- 
vadià, una formazione mila- 
nese (appartiene alla Coope- 
rativa l'orchestra di cui fanno 
parte tra ‘gli altri gli Stormy 
Six) da anni impegnata în 
una sofisticata ricerca sono- 
ra, strumentale e poetica, mi- 
schiando la musica popolare 
del Nord Italia a quella dei 
Paesi dell'Est, con particola- 
re riferimento all’area mitte- 
leuropea. Il pianista svizzero 
Tartarov che usa suonare im- 
provvisando brevi «suite» su 
temi proposti dal pubblico. 
Durante il concerto gli spet- 
tatori potranno. fornire sug- 
gerimenti tematici che ver- 
ranno sviluppati seduta 
stante. 

Ancora sul tema dell'im- 
prowisazione il Quartetto AI 
Danese (Svizzera) di cui però 








non sono state fornite notizie 
precise. La Francia fa ancora 
la parte del leone (forse per- 
chè uno dei direttori artistici 
Pietro Bianchi suona nel 
gruppo francese Lyonesse) 
con cinque Gruppi: oltre i 
Lyonesse, sono in program- 
ma interventi di «LLB 80°S», 
una sigla ermetica per tre 
musicisti che partendo dalla 
musica popolare d'Oltralpe 
improvvisano temi nuovi con 
ghironda, accordeon e chi- 
tara. | «Siskins che riprodu- 
cono musica. tradizionale 
della Savoia con strumenti 
acustici (flauti, arma, violino, 
mandola) tentando’ anche 
strade nuove. Il duo Job Phi- 
lippe e André Thomas, breto- 
ni con arpa celtica e bombar- 
da, e.il trio Blanchard-Girar- 
don-Gas®er in musica da bal- 
lo_ «con. dimostrazione di 
passi di danza». r.sc. 








«Gli uccelli» 
allo Stabile 
con la regia 
di Perlini 





di Aristofa 
«contemporanea» comme- 
dia di Aristofane, ha tentato 
negli ultimi anni Ronconi e 
Salveti, con un'edizione ko- 
lossal ‘e con una versidne 
estiva. Oggi — grazie alla 
prima nel cartellone in abbo- 
‘namento dello Stabile fissata 
per le 20,30 allo Stabile — 
sarà possibile conoscerne la 
versione data da un altro re- 
gista, l'estroso Memè Per- 
fini. 

L'elemento fantastico do- 
mina. questa. m 
che si avvale della partecipa- 
zione straordinaria degli 
Area nelle parti del coro de- 
gli «Uccelli». Gli Area ese- 
guono dal vivo musiche 
scritte appositamente @ rì- 
prodotte in quedrifonia. | 
particolari effetti che questa 
tecnica determina porteran- 
no gli spettatori a parlecipa- 
re alla storia come se vi fos- 
sero fisicamente immersi. 























mari ainr n 
Me 











| SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Mercoledì 8 Aprile 1981 





Le Girlschool non hanno nulla da invidiare ai complessi maschili 





TORINO — In Inghil- 
terra sono considerate le 
«Tegine del nuovo heavy 
metal». Giustamente. Le 
Girlschool sanno suona- 
re e lo hanno dimostrato 
nel concerto tenuto ieri 
sera al teatro Italia — or- 
ganizzato da Disco Gial- 
lo — davanti ad un pub- 
blico non numeroso ma 
sempre partecipe e at- 
tento. 

Per due ore abbondan- 
ti le donne sul palco han- 
no spadroneggiato. In 
apertura, ben sostenuta 
dal grintoso gruppo di 
hard rock dei Paradox, 
Grazia Vitale, ventenne, 
torinese, ha stupito tutti 
con la sua voce squillan- 
te e potente. Gran parte 
degli spettatori sono ri- 
masti ammutoliti davan- 
ti alla lunga serie di acu- 
ti proposti da questa ra- 
gazza tutto pepe (una 
nuova Pavone Anni 80?), 
mentre dal canto loro i 


ragazzi del complesso 
impiegavano soltanto 
due minuti per dimo- 


strare che del buon rock 
si può fare anche in Ita- 
lia. 

Servito a quattromila 
e più Watts di volume, 
un simile ed inaspettato 
«antipasto» sonoro ha 
fatto perdere un po' del- 
la sua attraenza al piatto 
successivo. Però un 
‘quarto d'ora di intervallo 
ha subito contribuito nel 
ricercare il clima iniziale 
di attesa ed entusiasmo. 
Un'attesa che è subito 
esplosa in una lunga 
ovazione quando le quat- 
tro scatenate inglesine 
sono spuntate all'im- 
provviso da dietro le 
quinte iniziando a suo- 
nare un rock duro e spi- 
goloso . senza tanti 
preamboli. 

Vestite tutte in nero, le 
Girlschoo! hanno dato il 
la alla sarabanda con 
«Demolition», il loro bra- 
no più conosciuto. 

Altri due motivi e l’ar- 
dore e la veemenza con 
cui suona questa. band 
crea un piccolo proble- 
ma: Kim McAuliffe 
spacca una corda della 
sua chitarra. ‘Mentre si 
scusa per l'inconvenien- 
te e provvede alla sosti- 
tuzione le sue tre colle- 
ghe improvvisano un 


blues. Quasi come ad un 
segnale implicito buona 
parte del pubblico ap- 
profitta di questo mo- 
mento di relativa calma 
sonora per accalcarsi 
sotto il palcoscenico 

Ma c'è anche un altro 
«fuori programma»: pri- 
ma di riprendere, dal 
punto in cui era stata in- 
terrotta, la scaletta dei 
pezzi prestabiliti, l'altra 


hnson si avvicina al suo 

-amplificatore, si china, 
con le spalle rivolte al 
pubblico e lascia chiara- 
mente vedere che sta be- 
vendo del vino bianco di- 
rettamente dalla botti- 
glia. 

Questa scena si sareb- 
be poi ripetuta per tutto! 
lo show fino ad esauri- 
mento del prezioso «cor- 
roborante» e a dispetto 


Ragazze ubriache di rock 


lattine di birra deposte 
accanto alla batteria, ad 
esaurire questa scorta 
energetica ci avrebbero. 
pensato le altre compa- 
gne. 

«Race with the Devil», 
«Take it all away», «No- 
thing to Lose», «Brea- 
kdown», Midnight Ride», 
«Deadline», «Emergen- 
CY», «Baby Doll» questi e 
altri motivi, più il bis fi- 


(Foto di Mario Sclaveggione) 


ritmo' frenetico, mozza- 
respiro. Indubbiamente 
questa esibizione «dal vi- 
vo» avrà un suo peso nel- 
le prossime valutazioni 
di questa «Scuola di don- 
ne» che in definitiva ha 
dimostrato quanto si 
prefiggeva: non avere 
proprio nulla da impara- 
re dai cosiddetti colleghi 
del sesso forte. Alcol 
compreso. . 


chitarrista, Kelly Jo- di una mezza dozzina di 


nale, sono passati con un Ivano Barbiero 





Senza estro lo spettacolo al Gobetti - 


Cerini si parla addosso 





TORINO — Difficile esordio torinese ieri sera per Livia Cerl- 
ni, che alla rassegna «Teatro/Kabarett» dello Stabile al Go- 
betti ha portato uno spettacolo per molti versi discutibile. 

In Sua reverenda madre del business la mattatrice milane- 
se cambia i termini della sua polemica senza innovare di con- 
seguenza il linguaggio, In Mi riunisco in assemblea e in Viene 
la rivoluzione e non ho niente da mettermi (premesso che era 
determinante la collaborazione di Umberto Simonetta) la figu- 
ra della protagonista si batteva ciecamente contro i pregiudi- 
zi. Oredeva nelle cose e nelle novità anche se alle cose e alle 
novità dava semplicemente un nome piuttosto che un signifi- 
cato. L'umorismo si tingeva di drammaticità. 

Da Ho una ragnatela nel posto sbagliato — scritto l'altra 
stagione con il giovane Calefti — si giunge così a Sua reve- 
renda madre del business, dove le illusioni sono cadute e 
nomi vanificati. Per la Cerini (sarà che ci troviamo in riflusso?) 
è vietato persino scherzare, persino parlare. Se fa una battuta 
0 inizia un dialogo, appaiono difatti in scena come interlocu- 
tori un panno bianco e una lampada intermittente. Forse sim- 
boleggiano la coscienza e l'ideologia 





Ebbene, poiché una storia tutta negativa si esprimerà ne- 
cessariamente in termini negativi, la Cerini infila una sequela 
di luoghi comuni e di risapute interiezioni per puntellare il suo 
sfogo. Difficile quindi ritrarre la resa della protagonista, che 
vuole essere satirica con il potere costituito ma presto s'ar- 
rende al potere economico. La serata trascorre a fatica, in 
attesa del guizzo estroso. 

Purtroppo l'attrice, che vanta una spiccata sensibilità, ha 
patita le poltrone vuote del Gobetti © il ritardo clamoroso nelle 
risate. In monologhi come questo le entrate devono essere 
calibratissime, le intonazioni taglienti. Dopo poco al contrario, 
battute ed entrate avvenivano a casaccio. Il senso di colpa 
finale determinato dalla cinica morale «soldo è bello», stenta- 
va maledettamente a chiarirsi. 

Il risultato più curioso di questo spettacolo così legato al- 
l'attualità è che viene in mente il recente passato. C'era. la 
contestazione negli Anni Settanta, c'era un linguaggio abuli- 
co che la fantasia dell'attrice trasformava in una sorta di co- 
smica lamentazione. Se oggi abbiamo una verità più banale e 
un consumismo più definitivo, ci vorrebbe una fantasia anco- 
ra maggiore per metterli in burla. 


Risultato: in Sua reverenda madre del business si ascoltano 
33 volte l'aggettivo «schifoso», 66 volte l'imprecazione «min- 
chia» e 99 volte la preghiera «madonna!». La progressione 
risulta di 1, 2, 3. Il comune denominatore, la noia. 


Piero Perona 


Stasera ad Alessandria 
prima di «Il guardiano) 


ALESSANDRIA — Stasera alle 21,5 al Teatro Comunale dî 
Alessandria prima nazionale del nuovo spettacolo del «Grup- 
po della Rocca»: si tratta de «Il guardiano» di Harold Pinter 
allestito rinnovando per il terzo anno consecutivo la collabo- 
razione con la Regione Piemonte e l'Azienda Teatrale Ales- 
sandrina. La regia è di Roberto Vezzosi, scene e costumi 
sono di Lorenzo Ghiglia, musiche di Pino Ajroldi, luci di Gui- 
do Mariani. Interpreti: Dino Desiata, Mario Mariani e Ireneo 
Petruzzi. 

Le caratteristiche e i temi dei drammi di Pinter confluisco- 
no nel «Guardiano» forse l'opera più riuscita e certamente la 
più famosa. La storia è estremamente semplice. Davies dopo 
Una rissa è raccolto da Aston e ospitato a casa sua: egli 
‘cerca di installarvisi in modo stabile, offrendosi a Mick, fra- 
tello di Aston, come guardiano. Sicuro dell'appoggio di Mick, 
Davies insulta e attacca Aston, e gli dice di andarsene. In 
realtà Mick, che aveva astutamente fatto In modo di sottrai 
Davies alle simpatie di Aston, lo caccia di casa e a nulla 


serve il tentativo in extremis di Davies di conquist a 
mente la fiducia di Aston. ciulalare nuova: 




















Gon la Cardinale 


Un film 
tellato 
in Perù 


LIMA — ll regista tode- 
sco Werner Herzog («No- 
sferatu») dovrà. ricomin: 
ciare da capo. per la se: 
conda volta le riprese di 
«Fitzcarraldo», l'epica 
storia di un barone della 
gomma del secolo scor- 
30, che sta cercando di 
girare in Perù da oltre 
due anni. 

Jason Robards, prota- 
gonista del film accanto a 
Ciaudia Cardinale, ha 
marcato visita dopo tre 
di lavoro nell'umida 
giungla amazzonica e se 
n'è tornato in Usa. Hor- 
z0g dovrà girare di nuovo 
tutte le sequenze con Ro- 
bards, circa la metà del 
film. il maggior costo è 
coperto da assicurazio- 
ne. Klaus Kinski, il prota- 
gonista di «Nosferatu» è 
atteso qui Il 10 aprile per 
sostituire Robards. 

Inoltre, Herzog: è stato 
piantato senza spiegazio- 
ni, almeno pubbliche, an- 
che dal «Rolling Stone» 
Mick Jagger, al quale 
aveva affidato una parte 
di coprotagonista. Lo so- 
stitulrà con un peruviano. 
L’anno scorso Il regista 
tedesco aveva dovuto s0- 
‘spendere le riprese e ri- 
cominciare tutto da capo 
una prima volta a causa 
di un confiitto con una tri- 
bù di aborigeni che gli 
bruciarono li campo nella 
giungia. 

La Cardinale finora è 
stata in Perù: solo qual- 
che giorno, per fare dei 
provini. 











Per «Così carina» 


La Melato 
a New York 


NEW YORK — Per il 
suo: esordio americano, 
Mariangela Melato: si 
chiamerà Lira. ll film: che 
l'attrice italiana sta inter- 
pretando a New York con 
la regia di Andrew Berg- 
man ed al fianco di Ryan 
O'Neal si- intitola «So fi- 
ne» (Così carina) ed è Ja 
storia di una giovane 
donna italiana trapiantata 
negli Stati Uniti e per na- 
tura combinatrice di guai. 


1 suoi interessi princi- 
pali sono l'amore ed il da- 
naro. Dopo aver esplora- 
to vari settori nei quali è 
possibile reperire sia l'u- 
no che l'altro, finisce nel 
campo della moda coln- 
volgendo anche un pro- 
fessore di poesia 
(O'Neal) e, pur di fare de- 
naro, arriva persino ad 
improvvisarsi cantante li 
rica in una rappresenta- 
zione dell'Otello di Verdi, 
cantando il ruolo di De- 
sdemona. 


Questo precipuo inte- 
resse per Il danaro ha 
suggerito agli sceneggia- 
tori del film (che è pro- 
dotto: dalla Warner Bros) 
di modificare il nome del- 
la protagonista, origina- 
riamente Maria, in quello 
più illuminante di Lira. 
«Con i tempi che cor- 
rono — dice la Melato — 
non si fa certo riferimento 
ad una moneta forte, ma 
ne sono ugualmente mol- 
to contenta. Sarebbe sta- 
to molto peggio se mi 
avessero chiamata Sterli- 
na o Fiorina». «So fine» 
sarà interamente girato a 
New York e le riprese ter- 
ranno occupata la Melato 
fino al mese di giugno. 
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Suggestiva (ed esplicita) interpretazione sul tema del mare 


arolyn Carlson danza tra le onde 











TORINO — Con la sua 
acustica poco raccomanda- 
bile e la poca aerazione che 
rende. l'atmosfera greve, il 
Teatro Nuovo era ieri sera at- 
follatissimo di persone con- 
venute per assistere allo 
spettacolo coreografico alle- 
stito da Carolyn Carlson per 
la Fenice e poi felicemente 
esportato in tournée che ha 
toccato molte città italiane. 


Lo, spettacolo, intitolato 
Undici onde, è denso di sim- 
boli e può essere letto con 
una certa libertà intorno al 
gran tema del mare. Mare co- 
me specchio delle civiltà che 
si susseguono, come flusso e 
riflusso di vita e di morte, co- 
me ricettacolo di leggende, 
come insidia pronta a lambi- 
re e a distruggere, soprattut- 
to una Venezia sempre più 
pericolante. Non credo che 
giovi dare puntigliosamente: 
la caccia ai simboli e a ten- 
tarne delle decifrazioni, la vi- 
cenda di Undici onde, tratta- 
ta con le tecniche della Mo- 
dern dance, non può e non 
dovrebbe diventare troppo 
esplicita 

Il mondo contemporaneo è 
talmente. saturo di simboli 
che la decifrazione diventa 
inutile! La danza moderna è 
astratta e informale, non cre- 
de più nella logica dei segni 
che significano qualcosa, si 
limita ad esistere appagan- 
dosi del suo gioco formale. 
Ogni gesto significa al tempo 
‘stesso tutto e nulla, e proprio 
per questo Undici onde si av- 
vicina pericolosamente, con i 
suoi segni abbastanza espli- 
citi, ad Una situazione di in- 
voluzione. Un uomo che at- 
traversa la scena con un re- 
mo e recando sulla spalla un 
modellino di nave, una divini- 
tà acquatica portatrice di 
morte e di nauiragi (la stessa 
Carlson con lunghe e palli- 
dissime chiome), una scalet- 
ta protesa sulle onde di un 
mare tempestoso sono sim- 
boli fin troppo scoperti, ma 
fortunatamente ci sono an- 
che situazioni più sfumate; 
‘puri giochi di linee e di insie- 
mi, immobilità scultoree delle 
figure intorno alle quali flut- 
tua il moto ininterrotto degli 
altri danzatori. 

A quanto pare, per Carol- 
yn Carlson, la danza moder- 
na è stanca del suo radicale 
astrattismo, punta quindi ad 
un rapido recupero di conte- 


nuti e si adegua in ciò ad una 
moda ansiosa di svendere le 
conquiste della cultura con- 
temporanea. La parola d'or- 
dine è comunicazione ed 
espressività a tutti i costi. Be- 
nissimo, ma qual è il prezzo 
da pagare? Purtroppo e ine- 
vitabilmente quello di ogni 
‘svolta restauratrice; vale a di- 
re il rilassamento di ogni ten- 
sione intellettuale. Questa ri- 
cerca ansiosa di una comu- 
nicazione fin troppo esplicita 
risuita con crudele evidenza 





dalla colonna sonora di Undi- 
ci onde. 

(nastri magnetici ci scara- 
ventano addosso disordina- 
tamente i fondi di magazzino 
del sound moderno: spezzo- 
ni di musica concreta che 
strizzano l'occhio alle banali- 
tà ferroviarie di Honegger, 
strida di gabbiani, soffi di 
vento, scrosci di pioggia, 
Sciacquii marini e iterazioni 
nello stile della musica ripeti- 
tiva. In confronto Philip Glas 
0 i Beatles posseggono una 











coerenza stilistica del tipo di 
quella di Bach! 

Malgrado il suo fiagrante 
ibridismo, e forse proprio per 
questo, lo spettacolo incon- 
tra il pieno consenso del 
pubblico che anche ieri sera 
‘ha applaudito lungamente i 
danzatori Larrio Ekson, Jor- 
ma Uotinen, Francesca Ber- 
tolli, Luisa Casiraghi, Rober- 
to Gastello, Raffaella Giorda- 
no, Giorgio Rossi, Caterina 
Sagna e naturalmente Carol- 
yn Carlson. Enzo Restagno 





TEATRO STABILE TORINO 


‘AI TEATRO ADUA ore 20,30 
Coop. Nuova Scena 
fn collaborazione. 


con ATER/Emilia-Romegna Teatro 


GLI UCCELLI 


di ARISTOFANE 
Regia di Memà Pertini 
Scene e costumi Antonello Agiioti 
Musiche eseguita dal vivo dagli 
AREA 
Tol, 544562- 556246 
















TEATRO STABILE TORINO 


‘al Teatro Gobetti, ore 21 
Incontri ravvicinati con l'attore 


LIVIA CERINI 
Sua reverenda 
madre del business i 


Tel. 544562 - 556246 


TEATRO STABILE DI TORINO 
da oggi si preriota per 


‘ MOBY DICK 


la 0 Paveso 





Testro del Mago Povero 
al Testro Adua dal 14 aprile 
Da oggi i prenota 





(ALFIERI 


lunedi 13 aprile ore 21,15 
unico concerto straordinario 


TOQUINHO 


eli suo Gruppo Brasiliano 
inf. pren. Cassa Teatro 













TEATRO. CABARET: CENTRALINO 
Da venerdi a domenica la napoletana 


dei «LANDRU» con BERUSCHI 


LUCIA CASSINI 


inf.pren. 897500 Sede Soci 


POLITECNICO DI TORINO 
‘AULA 1 - C.s0 Duca Abruzzi 24 
Domani ore 18,30 


CONCERTO 
con Carlo Amada! e i «Trio Schubert» 
fngr. 1000 - Gratia atua. Poli > 








La si 


Verrà eletta con | voti de- 
‘pli ascoltatori che sceglie. 
ranno la migliore delle tre 
lettere blograliche lette si 
l'emitiente. monegasca li 
martedi, ll mercoledì 
giovedì e che anche Stam- 
pa Sera pubblicherà rego. 
larmente. 





Gari Amici di 
Radio Monte-Carlo 

è la prima volta che 
scrivo e che partecipo ad 
un vostro gioco, e ho vo- 
luto partecipare al gioco, 
*della Signora del Giovedi 
perché spero di vincere 
per questo motivo. 

Abito a Torino da 3 anni, 
perché mio marito lavora 
qui, ma abbiamo i nostri 
genitori e parenti 

abbiamo una bambina di 





N: 91-93 / GE: 101 /AT: 


gnora 
del giovedì 


15 alle 16,30 












10 mesi che si chiama 
Valentina e il 29. maggio 
‘compie un anno e noi 
vorremmo tanto, festeg- 
giare a Bari con tutti i no- 
stri parenti il compleanno 
di Valentina, fare un bella 
festa attorniato dai nonni 
e dai cuginetti 
Con l'occasione rivedere 
i nostri rispettivi genitori. 
Ascolto sempre la vostra 
emittente e nelle ore di 
solitudine mi fa molta 
compagnia e fino ad ora 
non ho mai telefonato 0 
partecipato a nessun 
gioco e spero sia la volta 
buona. 
Concludo salutandovi 
Anna Lacasella 
Via Valperga Caluso 15 ' 
10100 Torino 





sana 


‘ 
Ga 


} 


prcona 
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Rete uno 


12,30 Intervista con la scienza. Settima puntata: 
Incontro con Angelo Cavallin (c) 

13— Il giardino inglese: Una tappezzeria di er- 
be e di rose (c) 

13.30 Telegiornale (c) 

14 — D'Artagnan, sceneggiato. Primo episodio 
(replica) (c) 

14,30 Oggi al Parlamento (c) 

14.40 Rich in Texas, trasmissione in lingua in- 
glese di civiltà americana (c) 

15,10 Storia spettacolo: Il governo di Verre, dal- 
le Verrine di Cicerone, sceneggiato (c) 

ED (6.30 Happy Days: Torna a casa Spunky, tele- 
film — / cane di Fonzie, nel suo nuovo 
recinto, trova il cancello aperto e scappa. 
Gli amici si rivolgono addirittura alla poli- 
zia per rintracciarlo (c) 

17— Tgi flash (c) 

17.05 3, 2,.1... Contatto!, per i più piccoli: Capi- 
tan Futuro, cartoni animati (c) — Ma per- 
ché? Come fanno a volare? (c) — Musica, 
ragazzi! (c) 

18— Risorse da conservare: Aggiornamento 
sulle tecniche di recupero e smaltimento 
dei rifiuti (c) 

18.30 | problemi del signor Rossi, attualità. A 
‘cura di Luisa Rivelli (c) 

19[— Tgi cronache (c) 

© 19.20 Eischied: Ipnosi per un identikit, telefilm 
Prima parte: Una donna è stata uccisa 
con una strana arma. Eischied rammenta 
di qualcuno, arrestato anni prima perché 
torturava donne col medesimo arnese, 
ma non ne ricorda il nome (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

O 20.40 Dallas: ll rapimento, telefilm — Due uomi- 
ni e una ragazza progettano il rapimento 
di J. R., ma sbagliano e sequestrano suo 
fratello Bobby. Fallito un tentativo della 
polizia federale, J. R. decide di mettersi 
personalmente ‘in azione per catturare | 
colpevoli (c) 

21,35 Quark, viaggi nel mondo della scienza. A 
‘cura di Piero Angela, inchiesta (c) 

22,15 Speciale Tg1: Missione Shuttle (c) 

23.10 Telegiornale (c) 





Rete due 


‘12,30 Tg2 pro e contro (c) 

13 — Tg2 ore tredici (c) 

13.50 Corso elementare di economia: Le impo- 
ste (0) 

14.10 Tempo di valzer, storia della famiglia 
Strauss, sceneggiato. Sesto episodio (c) 

1525 L'uomo e la natura: Sole che brucia, do- 
‘cumentario (c) 

16.15 Cosa fanno gli uomini d'oro (c) 

16.40 Angolo musicale (c) 

17— Tg2flash (c) 

17,05 L'opinione di Franco Piccinelli (c) 

17:30 Bia, la sfida della magia, cartoni animati 
(c) 

18— Schede medicina: La terapia del dolore 
© 

18,30 Tg2 sportsera (c) 

18.50 Spazio libero, i programmi dell'accesso: 
Coordinamento genitori democratici: G 
come. 

19.05 Supergulpi, fumetti in tv (c) 

19,45 Tg2(c) 

20,40 Calcio: cronaca dell'incontro. Real Ma- 
drid-Inter (c) 

> 22.35 | racconti del trifoglio: | dividendi, telefilm 
— Anziana signora ha una piccola rendita 
in azioni, e ogni mese passa dall'agente di 
cambio per ritirare i dividendi. Un giorno 
ritira tutto il suo denaro per comperare 
una pelliccia e il mese successivo, senza 
intendere ragione, pretende di percepire 
ancora i suoi dividendi (c) 

23.30 Tg2 stanotte (c) 





Rete tre 


19— T93 (c) — Tome Jerry, cartoni animati (c) 

19,35 Vent'anni al 2000, prima parte (c) 

20,05 Dietro le telecamere, inchiesta (c) 

20,40 Un film da rivedere: Nick Mano fredda, di 
Stuart Rosemberg, con Paul Newman, Jo 
Van Fleet. Drammatico 1967 — Giovane 
delinquente, condannato a due anni di la- 
vori forzati per aver sfasciato le macchi- 
nette di un posteggio, evade due volte e 
viene severamente punito. Nel corso di 
una terza evasione, imprevedibile e ri- 
schiosissima, non rinuncia a gridare il suo 
disprezzo ‘in faccia ai carcerieri che lo 
braccano (c) 

22,30 Tg3(c) — Tome Jerry, cartoni animati (c) 

23,0 Fratellastri d'Italia: Le comunità albanesi, 
inchiesta (c) 














STAMPA SERA 


Svizzera 


18,40 Telegiornale (c) 
esilio (c) 


22,30 Telegiornale (c) 


19,05 Telemenu (c) 


19,45 Notiziario (c) 


23,15 .Notiziario (c) 


@D (7.30 Film 





L 


UNO (FM 92,1) 


114,30 Librodiscoteca. Ro- 
manzi, poesie, saggi 
e musiche presentati 
da Paolo Mauri e 
Giuseppe Neri 

16,10 Rally. Selezione di 


regolarità, ritmo e 
gradimento. per la 
vostra discoteca 

L'arte di lasciarsi ov- 
vero. dell'abbando- 
no, di Giuseppe Ce- 
lati e Cristina Lasa- 


16,30 


gni 

17,03 Patchwork. Varie co- 
municazioni per il 
pubblico giovane fra 
musica, cronaca e 
spettacolo con qual- 
che delirio. Oggi: 
Star gags - L'ultimo 
grido - Combinazio- 
ine suono 

18,30 Racconti da. tutto il 
mondo. La lunga 
notte, di Michel 
Déon, con Leda Ne- 
groni'e Gabriele Fer- 
zetti 

19.30 Una storia del jazz, 
50* puntata «Louis 
Armsirong e gli Hot 
Five» 

20 — Audiodrammi ‘80. La 
garitta, di Gennaro 
Aceto 

21,03 Premio 33. Program- 
ma con quiz sulla 
musica leggera di 
Giuseppe Barbieri e 
Stefano Mizzau 

22 — GRI Sport - Tuttoba- 
sket. Il campionato 
di pallacanestro al- 
l'ultimo minuto, a cu- 
ra di Massimo De 
Luca 

22,35 Europa con nol: Pio- 

cola enigmistica eu- 

ropea. Programma di 

Stefano Maggiolini e 

Franco Poletto 





18 — Peri più piccoli (c) 

18.50 Star blazers, cartoni animati (c) 

19.20 Incontri, fatti e personaggi del nostro 
tempo: Sergio Leone, una leggenda in 

19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 

20,40 Calcio: Real Madrid-Inter. Nell'intervallo: 
sintesi primo tempo Liverpool-Bayern 


22,40 Calcio: secondo tempo Liverpool-Bayern 


Montecarlo 





17— Cartoni animati (c) 
ED 17,15 Occhio per occhio, dente per dente, sei 
fregato Cobra, western 1972 (c) 


19,15 I giochi di Telemontecario (c) 
19,50 I giochi di Telemontecario (c) 


20,25: Calcio: Liverpool-Bayern 
@ 22,20 The collaborators, telefilm (c) 


Capodistria 





19 — Alta pressione, programma musicale (c) 

19,30 Temi d'attualità (c) 

20 — Cartoni animati (c) 5 

20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 

20,30 Alto comando operazione uranio, di Val 
Guest, con Douglas Fairbanks, Jolande 
Doulan. Commedia 

22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 

22,10 Calcio: Liverpool-Bayern 





DUE (FM 95,6) 


15— Radiodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 

16,32 Disco club. Un ap- 
‘puntamento giorna- 
liero con la cosiddet- 
ta musica leggera, in 
studio Arnoldo Foà 
con Loredana Lippa- 
rini e Cesare De Ro- 
bertis 

17,32 Piccolo mondo anti- 
co. Lettura integrale 
a più voci del roman- 
zo di Antonio Fogaz- 
zaro diretta da Fan- 
tasio Piccolo 

18,32 La vita comincia a 
60. anni. Appunta- 
mento con i giovani 

20,40 Da Madrid l'incontro 
di calcio Real 
Madridinter. Semi 
nale di Coppa dei 
Campioni 

22,50 Nottetempo. Regia 
di Ugo Cameroni 


TRE (FM 98,2) 


12— Pomeriggio musica- 
le, a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo discorso... 
a cura di Pasquale 
‘Santoli 

17— L'arte in questione. 
Esperienze e voci dei 
dibattito. art 
contemporaneo 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Daria 
Galateria 

21 — Tredici Concerti del- 
l'Orchestra _Sinfoni- 
ca di Chicago, ll tra- 
smissione 

23— Roberto Cugini pre- 
senta Il Jazz. Improv- 
visazione e creatività 
‘nella musica 3 

















Radio Tele Aosta canali 33-35 


1 13,30 Project Uto, telefilm (c) 
14,30 Grand prix, cartoni animati (c) 
15 — Ifilibustieri, avventuroso 
16,30 Swat, telefilm (c) 
17,30 Blue Falcon, cartoni animati (c) 
18 — Grand prix, cartoni animati (c) 
19 — La fattoria dei prati verdi, telefilm (c) 
19,90 Iipiccolo Inch, cartoni animati (c), 
20 — Precius Pup, cartoni animati (c) 
20,30 Joe Forrester, telefilm (c) 
21,30 Balliamo insieme il twist, musicale 1962 


Da - Na telefilm 
Tele Malta 80 


4.15 Film no stop fino alle 24 


Telecupole Canali 57-64 


@ 11 — Barbagianni, Pavoncelle and company, 
telefilm (c) 
14,30 Music (c) 
15,30 Spider woman, cartoni animati (c) 
17 — La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
17,30 Peri più piccoli (c) 
18 — Spider woman, cartoni animati (c) 
€ 20 — Barbagianni, Pavoncelle and company, 
telefilm (c) 
120,30 Telefilm 
21 — Garrison's commando, telefilm (c) 
a, 21,30 La trattoria dei ricordi, varietà (c) 
TO teletim 


GT 040 Film 
Videovercelli 


16,30 Superstunt, gli stuntmen di Hollywood. 
Prima parte (c) 

18 — Cartoni animati (c) 

.19,30 Telegiornale (c) 

220 — Telefilm 

21,15 Garrison's commando, telefilm (c) 

22,45 Fantasilandia, telefilm (c) 


STP (Casale-Ve) 
CD 14:15 Telefilm 


15.15 Motori no stop, quindicinale di automobi- 
lismo (c) 


> 18 — Telefilm 
18,30 Cartoni animati (c) 
[19,20 Telefilm 
db: — Petrocelli, telefilm (c) 
21 — Speciale padano (c) 
21,45 Non sei mai stata così bella, commedia 
23,15 Telenotte 
24 — Il più grande amore del secolo, commedia 
101,30 Buonanotte con... 





Canali 49-60 


Canali 37-60 










Canale 50 


e a 





SPETTACOLI 


Tele Europa 3 Canale 58 


14,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
15.30. Ironslde, telefilm (c) 

16,30 La grande vallata, sceneggiato (c) 

17,30 George della jungla, cartoni animati (c) 

18 — Star blazers, cartoni animati (c) 

18,30 Rookies i nuovi poliziotti, telefilm (c) 

19,30 Batman, telefilm (c) 

20 — Daltanius, cartoni animati (c) 

20,30 Il fantasma galante, di René Clair, con 
Joan Parker, Robert Donat. Commedia — 
Vile signorotto scozzese del secolo XVIII 
muore codardamente ed è condannato a 
peregrinare come fantasma sulla terra fin- 
ché non riuscirà a umiliare un discenden- 
te di una famiglia rivale. L'occasione gli si 
presenta quando il suo castello, con lui 
stesso dentro, viene trasportato in Ameri- 
ca da uno stravagante miliardario 
Dan August, telefilm (c) 
Un poliziotto insolito, telefilm (c) 
Queste pazze, pazze donne, di M. Girola- 
mi, con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Misha Auer. Commedia 1964 — Quattro 
episodi: curioso e involontario scambio di 
mogli tra un industriale e il suo segretario; 
giovane romano alle prese con i violenti 
fratelli della sua ex; intransigente morali» 
‘sta è costretto a vivere quattro giorni con 
altrettante stupende ragazze; commer- 
cianti di vino usano le mogli come esca 
per i clienti ma vengono da queste gab- 
bati 


G. R. P. Canall 42-66 


14,15 Spazio 5, rubriche a cura di Alessandra 


Fontana (c) 
15 — The invaders, telefilm 
16.05 Peyton Place, telefilm (c) 
16,40 Grp flash (c) 
16.50 Giochi giocando, giochi a premi per i ra- 
gazzi (C) 
17,20 dudo boy, cartoni animati (c) 
17.55 Submariner, cartoni animati (c) 
Diff'rent strokies, Harlem contro Manhat- 
tan, telefilm (c) 
Fllo diretto con l'American Club, telefilm 
(e) 
Grp fiash - Almanacco storico (c) 
Peyton Place, telefilm (c) 
Oroscopo (c) 
Agente Pepper, telefilm (c) 
Almanacco storico (c) 
Il dito nella piaga, con George Hilton, 
Kiaus Kinski. Guerra 1969 — Due soldati 
‘americani vengono condannati a morte 
per crimini di guerra. Portati alla fucilazio- 
‘ne, vengono coinvolti in una breve batta- 
glia dalla quale si salvano solo loro due 
assieme al tenente che comanda il pioto- 
ne di esecuzione. Raggiunto un vicino 
paese i tre vi trovano con sorpresa un'oa- 
si di pace, poco duratura però poiché i 
tedeschi sono in agguato (c) 
Grp flash (c) 
Ondata di piacere, di Franco Bottari, con 
E. Turner, Drammatico 1975 — Scambio 
di coppie a bordo di uno yacht di proprie- 
tà diun industriale cinico e violento (c) 
Dai giornali di giovedì (c) 
Rio Bravo; di John Ford, con John Wayne, 
Maureen O'Hara, John Agar. Western 
1950 — Rude colonnello ha trovato suo 
figlio fra le nuove reclute. Sua moglie vor- 
rebbe riportarlo a casa, ma il ragazzo ri- 
fiuta e s'incarica di una pericolosissima 
missione 
©» =— Dracula il vampiro, di Terence Fischer, 
‘con Michael Gough! Horror 1959 
> 130 La vita è meravigliosa, di Frank Capra, 
con James Stewart, Donna Reed. Fanta- 
stico 1946 
=» 6— 11 corsaro, di Tony Mulligan, con Robert 
Woods, Tania Alvarado. Avventuroso 
1970 (0) 


Videogruppo Canale 52 


14,30 Guida alla sopravvivenza (c) 
16 — Misha, cartoni animati (c) 
€ 16.35 Spectreman, telefilm (c) 
47 — Uaul, cartoni animati (c) 
DD 17,30 Spectreman, telefilm (c) 
18 — Uaul, cartoni animati (c) 
18,30 Misha, cartoni animati (c) 
18,55 Speciale casa (c) 
19/05 Police Surgeon: Un caso di coscienza, te- 
lefilm (c) 
19,35: Prima pagina (c) 
19/45 Videonotizie 
> 20.05 Petrocelli: Due volte negativo, telefilm (c) 
ED 21 — Giulio Cesare contro | pirall, di Sergio 
Grieco, con Gordon Mitchell, Abbe Lane, 
Avventuroso 1962 — Per sfuggire ai sicari 


di Silla, Cesare s'imbarca e fugge lontano, 


incappando in un pericolo ancora mag- 
giore rappresentato da un pirata deciso a 
tutti i costi a riprendersi la sua donna che. 
un incauto proconsole romano ha fatto 
prigioniera (c) 
22,50 L'auto italiana, settimanale di automobili 
smo (c) 
23,50 Videonotizie 
0,05 Prima pagina (c) 
0;15 Campionato dì calcio Inglese (c) 
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Televox Canali 28-5 


14 — Charlot, cartoni animati 
14,30 Rimmel, rubriche per la donna (c) 
16— Gervaise, di René Clement, con Maria 





16,30 Il torellino d'oro, quiz a premi (c) 

18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
con Matilde Di Pietrantonio 

19— Notiziario 

19.20 Le organizzazioni internazionali 

20,15 Mosaico, attualità 

21,30 Tribuna giuridica 


Telestudio T. Canali 24-45-47 


Schell, Francois Périer, Suzy Delair 
Drammatico 1957 — Ragazza dî campa- 
gna frascina a Parigi il suo amante scan- 
safatiche e trova lavoro come lavandaia 
mantenendo lui che vive alle sue spalle. 
Quando l'uomo l'abbandona per un'altra 
va a vivere con un laborioso muratore che 
però in seguito ad un incidente diventa un 
alcolizzato: Tornata col primo cerca a tutti 
icosti di riscattarsi, 

Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 





18 — Walt Disney show, cartoni animati (c) 
€ 13.30 Aspen, telefilm (c) 
14,30 Cartoni animati (c) 
15 — D come donna (c) 
€ (6.15 Mission impossible: Ballata macabra, te- 
lefilm (c) 
17.15 Rocket Robin Hood, cartoni animati (c) 
17:30 Ercole l'invincibile, cartoni animati (c) 
17,45 Ciao ciao: Terrytoons, cartoni animati (c) 
18.45 Speciale casa (c) 
19,10 Riscaldare e risparmiare (c) 
19:30 Viaggiando con Telestudio, gioco a premi 


©) 
19,45 Walt Disney show, cartoni animati (c) 

€ 20.30 Barbarella, di Roger Vadim, con Jane 
Fonda, Ugo Tognazzi. Fantascienza 1968 
— Imprevedibili avventure di un'avventu- 
riera spaziale dell'anno 40.000, tra folli 
dittatori che rinchiudono i buoni in labirin- 
ti senza uscita e i cattivi in città maledette 
e pazzi megalomani che intendono di- 
struggere l'universo con un raggio poten- 
tissimo (c) 

> 22.30 Gli eroi delta Bibbia, telefilm (c) 

23.20 Le ultime di oggi, le prime di domani (c) 

© 23.30 Quante volte quella notte, di Mario Bava, 
con Daniela Giordano, Brett Halsey. Gial- 
lo (c) 

> 1.30 La morte in vacanza, di R: Gavaldon, con 
Ignazio Lopez, Enrique Lucero. Fantasti- 
co 1963 — Boscaiolo ha un grande desi- 
derio nella vita: mangiare un tacchino da 
solo, lontano dalla moglie e dai figli sem- 
pre affamati. Quando sta per realizzare la 
cosa, Dio, il Diavolo e la Morte lo mettono 
alla prova offrendogli ricchezze, beatitudi- 
ne o vita eterna in cambio di un pezzo di 
arrosto 


Telepinerolo Canale 56 


ID 17.30 Ventiquattr'ore per uccidere, di Peter Be- 

zencenel, con Lex Barker. Avventuroso 
1967 — Costretti ad una sosta forzata di 
un giorno a Beirut, i passeggeri di un volo 
di linea capiscono di essere oggetto di 
una misteriosa persecuzione da parte di 
una fantomatica gang (c) 

19 — Momento sindacale 

19,40 Notiziario 

20 — Servizi speciali 

20,30 Tant parei per gieughi na volta, giochi a 
premi 

22— Film 


Canale 5 Canali 61-50-32 


12 — Pepero, cartoni animati (c) 
12.30 Programma musicale (c) 
13.30 Speciale Canale 5. That's Hollywood: Gli 
idoli della Fox (c) 

@ 14 intermezzo matrimoniale, di Alexander 
Korda, con Deborah Kerr, Robert Donat. 
Commedia — Contabile presso una ditta 
commerciale, metodico, timido e pauro- 
so, allo scoppiare della guerra si arruola 
assieme a sua moglie, ausiliaria in mari- 
na. Le vicissitudini belliche mutano pro- 
fondamente il carattere di entrambi rinsal- 
dando il loro matrimonio che sembrava 
vacillare 

15,30 Pepero, cartoni animati (c) 
16 — Okey, cartoni animati (c) 
17 — Woody Woodpecker, cartoni animati (c) 

@D 17.30 L'uomo di Atiantide, telefilm (c) 

18 — Programma musicale (c) 

I 19— Daktari, telefilm (c) 

20 — Pepero; cartoni animati (c) 

> 20,30 Haway squadra cinque zero, teletilm (c) 

I 2130 Il servo, di Joseph Losey, con Dirk Bogar- 
de, Sarah Miles. Drammatico 1964 — Ca- 
meriere in casa di un debole signore, rie- 
sce a circuirlo con abbondanza di ipocrite 
attenzioni e soprattutto facendogli passa- 
re la propria amante per sua sorella e 
spingendolo a sposarla (c) 

23,15 Speciale Canale 5 (c) 

@ 23:45 Sgarro alla camorra, di Ettore Fizzarotti, 
con Mario Meroîa, Dolores Palumbo, Sil- 
via Dionisio. Drammatico 1973 — Uscito 
di galera, torna al suo paese e assieme ad 
un amico rimette in sesto un vecchio pe- 
schereccio guadagnandosi da vivere con 
la pesca. Un pezzo da novanta gli ordina 
però di lavorare per lui @ recuperare in al- 
to mare un carico che scotta (c) 


Amore la moto (c) 

Squali d'acciaio, di John Farrow, con Wil- 
liam Holden, Nancy Olson. Guerra 1952 
— Per salvare l'equipaggio il comandante 
di un sottomarino è stato costretto a cau- 
sare la morte di due commilitoni. Verso la 
fine della guerra di Corea, sulla medesima 
imbarcazione, si ritrova in una situazione 
identica 

Gran bazar, vendita in diretta di varia mer- 
ce a prezzi scontatissimi (c) 

Il segreto del Sahara, di E. A. Dupont. con 
Rod Cameron, Tomas Hunter, John De- 
hner. Avventuroso 1954 — Quattro uomi- 
ni, costretti ad un atterraggio di fortuna 
nel deserto, impossibilitati a chiamare 
soccorsi, trovano un carro armato abban- 
donato dai tedeschi, lo rimettono in sesto 
@ tentano di raggiungere la più vicina cit- 
tà. Sul carro armato c'è un sacchetto di 
gioielli, ma solo uno di loro se ne accorge 


Quarta Rete 


13— Documentario 
13,30 Speciale casa (c) 
OD 13:45 Film 

15:15 Vivere meglio (c) 

15.45 Cartoni animati (c) 

16,30 Controluce, incontri con personaggi dello 
‘spettacolo (c) 

17 — Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 

18 — Documentario 

@D 18.30 Appuntamento a Zurigo, di Helmut Kaut- 

ner, con Bernard Wicky. Commedia 1959 
— Scoperto che il fidanzato corteggia al- 
tre donne, lo lascia per innamorarsi di un 
giovane prestante che sembra però non 
accorgersi assolutamente di lei (c) 
Riccardo Cuor di Leone: L'alchimista di 
Rouen, telefilm (c) 
Barometro (c) 
Le mani dell'altro, di Edmond T. Greville, 
con Mel Ferrer, Dany Carrel, Lucile Saint- 
Simon. Drammatico 1963 — Pianista di fa- 
ma internazionale, ferito alle dita in un in- 
cidente, è convinto che il chirurgo che lo 
ha operato abbia sostituito le sue mani 
con quelle di uno strangolatore del quale 
si sente costretto ad imitare le criminose 


gesta 

@D 22.30 Dodeskaden, di Akira Kurosawa, con Yo- 
shikata Zusai. Drammatico 1970 — Mise- 
Tie e ricchezze umane nel ritratto poetico 
e sofferto di una piccola comunità in una 
bidonville (c) 

© 0.15 Tutta femmina, di Pierre Kalton, con Olga 
Georges-Picot, Drammatico 1973 — Mo- 
glie di un sessuologo decisa’a vendicarsi 
dei tradimenti del marito si accorda con 
un giornalista per documentare la vita 
‘scandalosa di amici borghesi (c) 


Tele Subalpina Canale 46 


2 17.30 Robin Hood, di Michael Curtiz e William 
Keighley, con Errol Flynn, Olivia De Havil- 
land. Avventuroso 1946 — Trascrizione 
cinematografica della leggenda di Robin 
Hood, infallibile arciere ribelle al malgo- 
verno dell'usurpatore del trono inglese 

19— Bibbia e tempo (c) 

19,45 I canti del vino, terza parte (c) 

20,30 Gil indios miel fratelli, documentario 

21 — Crisl sceneggiato. Terzo episodio (c) 

22— Incontro col poeta plemontese Umberto 
Giordano (c) 

22,15 Esclusivamente donna? Inchiesta (c) 


Ty Flash Canale 39 


©) 19:15 Caltiki ll mostro immortale, di Robert 
Hampton, con John Mericale, Didi Sulli- 
van. Fantascienza 1959 — Spedizione 
nella jungla messicana alle prese con un 
‘enorme mostro fuoriuscente da un lago e 
sviluppato da influssi radioattivi. L'eserci- 
to interviene per distruggerlo 
20,45 Flash attualità — Dalla Terra alle stelle 


(c) 

© 22— Flash attualità — Aria di Parigi, di Marcel 
Camné, con Jean Gabin, Folco Lulli, Ave 
Ninchi, Arletty. Commedia 1954 — Vec- 
chio pugile, divenuto allenatore, ha sco- 
perto un ragazzo di cui può fare un cam- 
pione. Le cose sulle prime si mettono be- 
ne, finché quello non si innamora e deve 
scegliere fra lo sport e l'amore 


Canale 22 


35 
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Jacanze erotiche di una pomo mogile, con A Francia - 
PRINCIPE Mero er ‘di une ‘con Erika Cool, L. Clery (Franci PRAIA VISO 
v. Prince. d'Acaja 45 L.3000 
È Tel. 760.951 Orario: ap. 15: ult. 22,30. i Commedia erotica Ingresso L. 
‘ Riduzioni ad sasociazioni convenzionate con = Viaggio nell'orgaamo, con Karin Ross (Usa - Colori). Viet. 1 PRIMA VISIONE 
i PUBBLICO io || rame Aonano. Nico, Arm, Geri Cene, Conn ÎÎ- Scuon. 123 non recensita 
Eccezionale tal, Eliseo, Erba, Fortino, Gioiello, Keller Studio, Mati, . 
; Ottimo Successo 0000 Nazionale, Odeon. Principe, Roma, Romano, San Paolo, Tel. 530.885. ‘Orario: ap. ore 10; ult. 22. & Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Favorevole ©. Consensi 000 Torino. Vinzagiio. REPOSI EDIZIONE SPECIALE: Incontri ravvicinati dal lerzo ipo, di Spielberg, con _ RIEDIZIONE 
‘ Discusso, ©®®  Discordi 00 RR. Dreyfuss, T. Garr (USa - Col) — Dopo insistenti apparizioni, gli extra: (1978) 
Mediocre @ Scarso o Film segnalati dalla critica: Prima pagina (Ariston); Padre V,XX Settembre terrestri cercano ora dei veri contatti con gli umani, Ù 
padrone (Massaua). Tel. 531.400 Oraîio: 15.10: 17,90: 20; 22.30, Non viet. ‘+ Fantascienza Ingresso L.3500, 
Tra trail, di Franco Rosi con PhWipps Nolte, Michele Placido, Vittorio Criica i 
2 ® 2_® ROMANO! Mazzogiorno. Andréa Ferro! (italla - Color) = Dissidi @ vicende senti: Pubblico 0000 
em. Galleria Subalpina mentali di tre fratelli molto diversi l'uno dall'altro. Non viet. 
cin la prime vision Tel SIOAG "Gn 18 1810-200220, "Elma cmmatca _ ingresso _L:3500 
a la - Dian: 
ALCIONE CH ese io. di rar Giogo, co la Bra, Domniaue | PRIMAVISIONE | fl STUDIO RITZ — Alcorni stà An mina Colin, **83 
4 c. R. Margh. 134 non recensita ‘Acqui 2. ‘ad un reporter giramondo. Non vietato. L:3000 
Toi. 287.400 Orario: ap. 14:30; u.22.30, Viet. 1. + Commedia erotica _ Ingresso _L. 3000 Tal 890.521 Orario; 16.30; 18.30; 20,30; 22.30. Spr 
AMBROSIO Occhio alla penna, di Michele Lupo, con Bud Spencer (talia - Color) — Critica, CÒ TORINO 1 pomo Incont, con Georgina Spain (Usa - Colon): Vit, 181 PRIMA VISIONE 
Consuete movimentato avventure & suon di pugni e Scazzotiature in= Subpico 00000 o non recensita 
c. Vitt Eman. 52. cruente del gigantesco e solitario cow-boy. Non vietato Ci Varie L.3000 
Tel. 547.007 Orario: 15: 16.45: 18.20: 20,20; 22,30. x Avventuroso Ingresso _L.3500 Tel. 530,359 Orario: ap. ore 10; ult:22.30. seneca Ingresso 
Prima pagina, di Billy Wilder, con Jack Lemmon, Walter Matthai - Quando la. la, di Steno, con Enrico Montesano, ras- Critica ® 
ARISTON Con) ee Oirotente ma punpgnto analisi ai ns sarabanta gioroatetta | RIEDIZIONE VITTORIA Sour Data l Lactae Gia « Ci) = Tipica i sonimentle di Una Pubblico 00000 
v. Lagrange 21 attorno a un condannato a morte nella Chicago del 1929. @ Segn. Critica (1975) v. Roma 336 coppia odierna, trattata nei canoni della commedia all'Italiana. Non viet. 
Tel_ 546.147 Or-:.15,30; 17.50: 20.10: 22,30. Abb. 6 film L..15.000. %* Comm. Ingresso L.3500 Tel. 561.789 ‘Orario: 15.30; 18:20: 20,25: 22,30. Abb. 6 film L. 15.000. —s Commedia Ingresso L,3500 
Alutami a re, di Pupi Avati, con M. Melato, A. Franciosa, P. Pitagora i VITTORIO La me di Philip Drexler jr. con Paul Thomas, Vanessa Del Rio, PRIMA VISIONE 
ARLECCHINO fila" GSM) Duran la pira agata vedo n iimota dun Silea, coso Dl vento Sese Taito 606 non recensita 
; Sommeiller 22 aviatore americano costretto ad atterraggio di fortuna. du O . Vitt. Veneto 5 
Tel 587.190 Orario: 1618/10: 20,15: 22.25, Non viet 4 Commedia Ingresso L.3500 al 71.642 Orario: ap: ore 10:ult 22,50. Viet. 18 & Commedia erotica Ingresso L.3000 
ARTISTI Le segrete esperienze di Luca e Fanny, di Bob Ghisais, con Julia Perrine 
AT og aeree ore PRIMA VISIONE 
si Antiti 
Tel 831.974 Orario: Ap. ore 15: ultimo 22.30. Viet. 1a. 1 Commedia erotica Ingresso L. 3000 È. i ® a i 
ASTOR ‘Soldato Giulia agli ordini, di Howard Zielt, con Goldie Hawn, Robert Web- _ Critica ° ment pi ime Ss, Oni 
ber. Eileen Brennan (Usa - Colori) — Comiche vicende ci ina ragazzina 
Sven | Picnaamso utrinta o ndige sn taes PibSio 000 | PIOSEGUI i pi VISI 
Tel. 519.516 /5,30; 18,10: 20,20; 22,30. Abb. 6 film L_ 15.000. * Comm. Ingresso L.3500 
7 AUGUSTUS Ricomincio da tre, di Massima Troisi, con Massimo Troki, Fiorenzo Mar: Grilica, 
‘ cheglani, Lino Troisi (Itala - Colori) — Il Simpaico comica ge «La smor 
: p.CLN268 fc ion fim Gio detto sul iotuna il sopsistns o 11? STO". Pubblico 00000 El ACAPULCO OGGI cnuso 
dt Tel.530.714 ‘Orario: 15,30; 17,50: 20,10: 22.30. Non viet. + Commedia _ Ingresso L.3500 Volano 
Toro scatenato, di Martin Scorsese. con Robert De Niro, Joe Pesci, Cathy i Di 
47; CAPITOL Montatty (Usa bn.) — Tratto dalla biografia di Jake La Moîta. la vita e id Cuaa muso AMBRA La locanda della maladolescenza (Îtalia - Colori), Viet. 18. PRIMA VISIONE 
< v.S, Dalmazzo 24 folgorante carriera del pugile campione del mondo. Viet. 14. tune €. Salute 77. non recensita 
4‘ i ri si fim vi 
f Tal sane DE ZA SE L su na Ingresso L:3500 o lag i 2230 x Commedia erotica. Ingresso L.2500 
Y ARGENTINI Busti, Moma, Bi Mart Corato coorte Voda tagrota aron _ RIEDIZIONE ARCO-INC. Te Rec homo pictre show di Slan Sarandon. T Curl Uss- Cole: _ RIEDIZIONE 
‘ V'È Alberto 27 | Uomo ossessionato da Un fantomatico © misterioso calunniatore. Non vet ARCOMO: gj 9) = fManzali sono cositi dl temporale a ripararsi i sm) _ 
” SOLE: Peo eat e miei imnege ingresso L: 9000 ÎÌ Tei aassri Orario: 20,30; 22,30, Viet: 14. * Musical Ingresso L.2000 
bisbetico a ‘polo, can Adriano Celentano, Or- 
ì cReTALIO I Ue area cave a o en cp cn Serata esa I 
t 4. Golto 5 Gell'Oltrepò e sì adatta ala via rustica per «amarlo» Non via SC 
4 Tel. 650,71.00 Orario: 16: 18,20: 20.20; 22,30) * Commedia Ingresso L. 3500 PUSILOANE 
4 Gente comune, di Robert Redford, con Donald Suthertand, Mary Tyler = 
DORIA More (Usa « Colori) — i presente licordi del passato nella via di Un | Guunitco FARO ransozzi contee ii i Feslo Vilaogio: con Faolo Viaggio: Mana Ver Crilica e 
vi Gramsci ‘coppia comune nella società americana odierna. Non vietato. Via Po30 en Gg Reg iaia Co) o ale CALO le rasi: Pubblico, 00000 
IO Se na Sn a = ea coprente: Tel. 832.214 Orarlo: 15,50; 17,30; 19,10; 20,50; 22,30. * Commedia Ingresso L.2000 
x i gi Ran con Brooke Shields, Christopher Alkine, 
1 ioleLLO Le Mekari,Willam Daniel (Usa « Colon) — Amore innocente e sensua: | Ciuea_, FIAMMA % seduti della domenica, dì Eduard Molparo e Dino Risi. con U. Te: _ Critica 
v.C Colombo 31 ira due adolescenti cresciuli sperduti su Un'isola gel Tropic! ui aaa quezzii Le Vembiai fi Moore: Speak Si Koeciba (i Fr (CO) lat Rupblico 
“j Ta a Orario: 16.30; 18,90; 20:30: 22,30. Non viet. * Commedia _ Ingresso TA aa0eI. af a UD Coma eplicdi Li lagresso: 
ore 20,40: in diretta su grande schermo a colori Resi Madric.nter; ai Critica ° ll Pap'occhia, di R. Afbore, con fi Arbore, A. Benigni: M Marenco, 
6 STUDIO, termine Swop, di . Shade. con A. De Niro, ; Danning (Usa - Col) — LA PERLA |Pagrocenie; di R: Arbore, con Fis Arbore; RL: Benkgni; ML Marenco: Li Critica 
$ STUDIO campi CTR eo ei, cantina Gage — Pubblico 00. [Î LAPERIA Rosi Lio dla -Gon)_ Salesi veensed una siampaa | Pupiico 00008 
ep 215/618: so taaTine partita: i Poliziesco _ Ingresso. 1--3500! Tel. 584.791 ‘Orario: 16,15; 13.15: 20,15: 22.20, Non viet. * Commedia Ingresso L.2500 
Manolesta, di P. Festo Campanile, con Tomas Milan, Giovanna Rai (la-_ Critica ° ‘Barone di P. e V_ Taviani, con Omero Anionuti, Sivario Marconi 
pai IaTesini Lasa er coming ld ila ita con. Silfico 00008 fl Massaua patemi vet enrico Fnadom eomos fare RIEDIZIONE 
SBaccars4 IPOGA INIL TAVOri Onesti aiutalo da ssslatente 10) p. Massaua 9 ‘toria d'un pastore che.si ribella all'gnoranza e al padre, (1977) 
ì Tel. 541.523 Orario: 16,10: 13,30; 20,30; 22.50. Non viet. Commedia Ingresso L.3500 fel 795.808 ‘Orario: 20,50. @ Segn critica. + Orammatico: Ingresso. L:2000. 
Bionda fragola, di Mino Bellei, con Umberto Orsini, Gianini Felici, Mino 
£ IILEIAUTI Belli (lalla - Color) = Giovane bello, aspirante aiore. mette in essi Stuesco (0060 | MASSIMO DediRUS. 
sf WXXGaM:15 bis | Manguilo rapporto sentimentale ica ue omosessuali quarantenni prata 
i Tel 537.100 Orario: 15: 16,55: 18,45; 20,35; 22,20. Vil. 14 * Commedia Ingresso L.3500 fl tel'arcosi 
î Tux Lili Marieen, ci. W. Fassbinder, con Hanna Schygulla, Giancarlo Gianni: Critica © f] mirano L'orgia dell'amore, di Miguel Ortega, con Azucena Hemandez, Fernando _ PRIMA VISIONE 
hi, Mel Ferrer (-Germ = Colori) — Storia di un amore impossibile fra la rin Spagna = Colon) = 
i Gall.S. Federico diebro cantante degni del nazione e n musica sreo. Non ut. Pubblico 0000. fl LUCEROSSA Morin Gpagna- Colon) vet 1a non recensita 
Tel.541.283 Orario; 15/30: 18; 20,15: 22,30. Abb, 6 film L. 15.000, + Drammatico Ingresso L.3500 Vanore Oirarioì apertira ore 10,uifimo 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.2500 
4 Bocche vizione, di Harald Perkins, con Desirée Cosieau, Christine De s 1 ron ae Vari 
‘ MAFFEI © Renato Sao tante covo i furono or e 
i x.Pr Tommaso SES ia, Menego Pmi gn) I perte malesi Un Fibbico) "000 
a lesse CITI DER Ingresso 13000. fl ter 545245 Orario: 16.30; 18,30,20.30; 22,30. Viet. 14: + Commedia drammatica Ingresso _L.2500 
wi METROPOL Le porto peccaviei gi provata; coni icbert Rodan; SAHSY Pa OGGI LA PRIMA ROMA Pomo prolbito, con Henrietta Holn (Usa - Colori) —Viet. 13: PRIMA VISIONE 
%} svaî v.Pr Tommaso 6 orme Mete non recensita 
È Tel. 650.54.70 Orario: 14/80;16: 17.40: 19,10;20,40::22,30 4 Commedia erotica Ingresso 1L.3000 fl YS-Doneto Orario: sp. ore 15: itimo 22.90. Commedia erotica Ingresso. L. 2000 
La storia vera della Signora dalle camefle. di Wauro Bolognini, con isa- n a 
NAZIONALE baie Huppert G. M Volonte (ta « Coior) — Ultima versione della cele: Suugico BENE evsrilpo asse (eco VELTE PRIMA VISIONE 
v.Pomba 7. ‘bra Margherita Gautier, già cantata in musica e sugli schermi, © Belgio 53 non recensita 
TS I po SELE orano:Ap.ore 18:10 2250, ‘& Corinisia sotca ingresso! L: 2500 
elit nuti, di Brian G. Hutton. con Frank Sinatra, Faye Dunaway (Usa - 9 cc ter Collinzon, con Wilam 
OLIMPIA De I en iafion gen ook Sica Faje Dione (lea Cna STATUTO, i bambino ell grande cacciatore. di Pair Colinaon con Willm Hotln, _ Crilica o 
w Arsenale 91 Scopro l'assassino d'una sane di omicidi «Inutil. ICRRIASTA i re ee eni Copri Acsralie Rando ne Pubblico. 0000 
‘ Tel. 592.448 ANZIO SORA 8102020: 22/00 on + Giallo _ Ingresso Tel 487,051 Orario: 15: 16,50: 13.40: 20,50: 22,90. Non + Avventuroso_ Ingresso L.2000 
Ù ORFEO Viaggio nell'orgasmo, con Karin Ross (Usa - Colon), Viet. 18. PRIMA VISIONE NUOVO VIP. Edzone onginale: L'utimo spattacelo, di >. Soadanovich, con T. 801: RIEDIZIONE 
Rn non recensita 0. Casale 106 DOT udicane duna Oladina Gi FrOVINCR emeHicana VLIE 
Ù Tel. 339.6701 ‘Orario: ap. ore 15; ultimo 22.30. * Commedia erotica Ingresso _L. 3000 Tel, 832.086 Orano» 20; 22. % Commedia drammatica 





ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel 51î.293) 


‘Apriti con 
Or: 14.05; 





CONTINENTAL (via Nizza 348. tel 697.068) 
ll giocattolo, N. Mantradi, M. Jobert 


ERBA 





Essal (Cor 


FORTINO (via Cigna 47. tel. 486.560) 
Profondo rosso, dì D: Argento, V. 14. Ore 20. Ul 


‘Ore 21.15 da «Le streghe La strega bruciata viva di 
L Visconti con A, Girardot. Viel. 14 > da «Boccaccio 
To» ‘i lavoro di L' Visconti con T_ Milan. V.t4 





jore, Kar) Lacs. Ede Adams. Viet. 18 
145: 17.25: 19,05, 20,45; 22,30. L. 1500. 
+ Erotico 





Donno in amor 





* Drammatico 
i 241, tel, 600.467) 





Go Monca! ARCISMERALDO - Arci 
390717) 


(invasione degli ultracorpi) 











VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tel, 596 125) 
il laureato, ci Mike Nichols, con Dustin Hoffman, Ka- 


seconde e 


GIARDINO e'Essal (via Monfalcone 62, tel. 326.873) 
di Ken Russell, ore 20 - 22.30. 





i Chiuso, Domani Terrore dello spazio profondo 
da * Fantascienza. 





5 A tarine oss (a grande richiesta). Ore 20,20: 22,30. L 
2030 1.150." I nn Si e sane ORE 
GIANDUJA. MARIONETTE via resa 5, Wi 
530238) ZONA S. PAOLO 
VELUIFATAI - ‘AMERICA (via Fréjus 27, iel, 446/764) 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel, 851.904) 1,3 dell'operazione drago, Bruce Lee. Ap. 20. Ul 
22,30. L ‘1200, X Lotta orientale. 


3 Chiuso per riposo. 


4 JOLLY (via Verolengo 130, tell 290,161) 





SAN PAOLO (via Cesana 20, tel, 372.637) 









altre visioni 


SPEZIA d'Essai (Via Nizza 1701 tel. 6063.817) 
Alessia dosideri morbosi di una pornoragazzina. Viet. 
18.Ap. 15, Ingresso L. 1000. 


© Ginema a carattere parrocchiale 


Fili segnalato dalia Cniica! Prima pagina (Ariston); Padre 


‘padrone (Massaua) 





PICCOLO REGIO: ore 17.30 Audizioni Discograficné, M, 
Musorgskij nel 100' della morte. Presentazione di F. 
Pulcini Ingresso bero. 


ALFIERI (tel, 535.440): ore 21 Santarellina con Alvaro Al 
vi 








ERBA:vodì cinema. 
GIANDUA MARIONETTE LUPI: 
Pinocchio. 


1Kabarett, Livia Carini 
del Business. 








+ Erotico 
138 tel 696.40.21 





ingresso L. 2500 





Spettacoli per le scuole 


GOBETTI-TEATRO STABILE ore 2} per Gobetti Teatro: 


Cesena Sla Ravera 
SOL BRAGG SG, Madre 


ITALIA: ore 21.15 recital di Paolo Conte. Pren. via Nizza, 


NUOVO - UNIONE MUSICALE: oro 21 (parì) Teatro Danza 


«La Fenice» di Carolyn Carison: Undici onde. Bigl. in 
‘n. Castello 20, tel. 544 523 e dalla 20 al Teatro Nuovo, 


TEATRO ADUA (c. G. Cesare, 67) Teatro Stabile: ore 20.30 
la Cooperativa Nuova Scena prosenta: Gli uccelli di 


‘Area. Tel 544.562 - 566/246, 


Aristofane. Regia di Memò Perlini. Scene e costumi di 
‘Anionello Aglioti. Musiche dal vivo con l Gruppo Gli 





MOLE ANTONELLIANA - L'OFFICINA EISENSTEIN: 0,30 
Ottobre; 17 Sciopero, Ingresso libero. 


‘Chiuso. per riposo. Domani. Mo. fatto. splash. 
‘OGGI CHIU! SISI 2 * Commedia 
NUOVO ODEON (via Venalzio 3. tel. 749,2362) ‘RAI 
‘Gioventù bruciata (Il mito di James Dean) con James ZONA FRANCIA 
Sea Sal Mineo. Techn. Non viel. Ap, 20, UL 22/90: BERNINI (corso Tassoni 3 al 749.2343) 
‘4 brammaiico "diavoli, dl Ken Russel, con O: Reed: V. 18 


ZONA CENTRO, 

ASSOCIAZ. MOVIE CLUB (via P. Amedeo 5, tel. 544.077) 
Raoul Walsh l'età d'oro di Hollywood (in coll, Asses- 
sorato Cultura Provincia di Torino): ll ladro di Bagdad 
con Douglas  Falfbanke ore 1930 '@ì ‘22 

* Avvonturoso 

‘CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, {el 516.046) 

Dalle 16 alle 20 Double pleasure. Nov. ass. Fiesta. 
Ingresso soci 

CINECLUB (via Calandra 15, tel 447 2368) 

Dalle 2050 pile 24 Famille Norgie. Suisse Satie Novi: 
%* Erotico 








PO (via Po2 0. 
‘OGGI CHIUSO 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ta Sacchi 6, il 587.715) 
RORIAMOS Cole del vige, Calderoni Vit. 18. Ult 
220 


% Drammatico 








Drammatico 








ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel, 749.2 
Chinatown, di R. Polanski, con.J. Nicholson, Faye Du: 
naway, Ora 20- 22,30 (soI0 099), —% Drammatico 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
Super excilation love. Vietato. 18. (Commedia eroti- 
ca) * Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, is. 606.0559) 
L'esorcisia, di W. Friedkin. Ore 20,15 - 





22.30. 





CUORES (via Nizza 668) 
Gesù di Nazarath (1° e 2° parte), A. Powell, V. Corte- 
‘se, L Olivier, 3. Mason. Regia F. Zeffirelli, Gre 16,30 - 
20.48, * Storico 


CABARET VOLTAIRE - Frontiere del Teatro (Cabaret Vol- 
taire - Teairo Stabile Torino) Or 21 - Nature morte, 
Compagnia Teatr Grupa Chwllowa, 


CARIGNANO - TEATRO STABILE: ore 21 Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lulio presenta Anlma 
nera di Giuseppe Patroni Gnifi con Corrado Pani, Fil: 
via Mammi, Anita Bartolucci, Caterina Sylos Labini. 
Maria Marchi, Claudio Mazzenga, Stetano Sabelli. Ré: 
gia di Giorgio De Lulto. Dispositivo scenico di Pier Lui- 
gi Pizzi, Fondale di Maurizio De Lutio. Costumi di Al- 

_ Berto Verso, Tolet. 544.562 - 556.246 2' recita!" 

CENTRALINO (to. 897.500). 

CHIESA DI SAN BERNARDINO (v. San Bernardino, 11). 
oro 2Y per la rassegna «Dalla Città al Quartiere: Trio 
fibinoni Concerto di musiche barocene. Ingresso I 

ro. 


CONSERVATORIO-RIKY HAERTELT-GOETHE INSTITUT. 
TURIN: ore 2} Orchestra da Camera «Ensemble 13» 
di Baden Baden, Musiche di Mozatt, Mendelssohn, 
“Srawinsky, Ligeti, Rim, Pran: (el. 579/070. 

D'UOMO TEATRO: cre 21: ll difensore delle mogli, di Labi- 
che; Non aridare in giro così nuda, di Feydeau. 2 atti 
comeisini Caop, Anna Bolens. (Tel 46.639. Ut 2 
d 











AL BAGATELLE (str. Cavoretto, 2): 21 
‘ARLECCHINO: ore 21 Bevione. 

BELLE ARTI: 15.30 Ingresso libero a tutt, Ball liscio 
CLUB 84:ore 21 danze. 

DU PARC: ore 21 Nuccio Nicosia, 

LA PERLA: ore 15.30 ingresso libero; ore 21 danze. 
LE ROIHBAL MUSETTE: ore 21 

N. PRINCIPE: ore 21 Boccaccio 71 

‘ODEON: 15.30 -21 Nuova Riforma 

TROCADERO: ore 21 orch. Stadium, 


INDIE - Piano Bar (va Verdi 10, tl, 939.741): Piero © 
ino. 
PIANO BAR - «La Grande Dame» (via Giordano Bruno 
210 tl: 690.319 - 696,3238); Renzo Gallno piano: 
f 
SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - Danze: orch Pino 


10W. 
SHAKER-PIANO BAR (C. Battiti, 3 - tel, 532.492); Tho- 
mas, Paluinbo, Cnissy 





'SHAKER DISCOTECA (C. Battisti, 3). 





Spettacolo tentrale. 


Lux: Le pornocoppie, viet 18. 
Margherita: Gli impiacabili Colossi 
dol karate. 

CHIERI 


Nuovo Chierese: La dottoressa di 
‘campagna. 
‘CHIUSA DI 8. MICHELE 
Gioria: Mi scappa la pipì papà, 
‘CHIVASSO 


Nuovo Moderno: Laguna biu 
cinte” 
Catalano: ll Pap'occhio; non viet 


talia: Una donna. particolare, 
tech. viet. 18. 





Parona: Laguna bio. 
LANZO 


Catalano: People. Viet. 18. 
MONTANARO 

Vittoria: Super sex super, vie. 18. 
‘NICHELINO! 

Superga: chiuso per riposo. 
PINEROLO 

Holfywood: Laguna blu. 

italia: Mainito. 

Nuovo: Doppio sesso incrociato. 

Primavera: Lì troverò sd ogni co- 


sto, 
Ritz: La valle dell'Eden. 

‘SETTIMO 
Beccaris: E io mi gioco la bam: 


bina. 
VALPERGA 

Ambra: Sesso infuocato. 
VENARIA 


‘Supercineme: il ritorno di cinque 
dita d'acciaio, 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: Elephani man. 
‘Ambra: Donne in amore. 
Comunale: spettacolo teatrale «Il 
guardiano». 
Corse: Gente comune, 
Criatalio: Porno Zombie. 
Galleria: non pervenuto. 
Moderno: Lili Marfeen. 

‘ACQUI TERME 
Ariston: ll minestrone. 
Cristallo: Vestito per uccidere. 
Garibaldi: riposo. 
Italia: riposo. 

CASALE MONFERRATO, 
Moderno: Ricomincio da tre. 
Nuoro: riposo. 
Pollame: Toro scatenato. 
Vittoria: Occhio alla penna. 

GAVI LIGURE 


tris Kung Fu. 
talia: spettacolo teatrale. 
Moderno: Ricomincio da tre. 


OVADA 
Lun: Movie. 

Modemo: Backster Eet. 

Torrielk: il giustiziere sfida la pol- 


zia. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Salto nel vuoto. 
T 





Modemmo: ll fantasma del palco- 
scenico. 
Sociale: ll bola, la vittima, l'assas- 


sino. 
Verdi: Porno love. 
VALENZA PO 
Nuovo fille: Uno strano tipo. 
Sociale: Fuga dall'inferno. 
"VOGHERA 


Arlecchino: | guerrieri dal terrore. 
Galvani: Camera d'albergo. 
Roms: riposo, 

Soclale: Laguna blu. 


ASTI 


Lux; Vestito per uccidere: 

Polilaama: Ricomincio da tre. 

Salone: Roba che scotta. 

Splendor Un caldo desiderio ero- 

tico. 

Vittoria: Hisiolra d'amour. 
CANELLI 

Balbo: chiuso, 

‘Ragno d'Oro: Quella viziosa di Su- 

san. 


MONCALVO 
Nuove: riposo. 
‘NIZZA 

Aurora: Harry e Tonto. 
Lux: riposo. 
Bociale: Killera commando. 
Verdi: Discodeliio. 

"SAN DAMIANO 
Lun: riposo. 
Bplendor: riposo. 
Criataiio: riposo. 


BIELLA 
Apolto: Film vietati al minori di anni 
8. 
Impero: Bianco, rosso e Verdone. 
Mazzini: Lili Marleon. 


Odeon: Quando la coppia scoppia. 
Boclale: Gonte comune. 


CUNEO 
Corso: riposo. 
Fiamme: Quando la coppia scop- 


pia 

Italie: Sexy movie. 

Nazionale; riposo. 
ALBA 


Corine: riposo. 
Edien: Autotrasportatore in calore. 





Splendor: Febbre erotica del pia- 


coro. 
ceva 


Dori: riposo 
PO CORTEMILIA 


Nuovo: riposo. 
Ire: riposo. 





‘Aatra: riposo, 
lrlde: Ragazze insaziabili 
‘MONDOVI" 

Corso: Fiasti Gordon. 
Ialia: Lo rivelazioni «erotiche ‘di 
una: 

(governante. 
Italie: riposo. 





Pata: Soto Giu sp rd 
" SAVIGLIANO 


Corso: riposo. 
VILLAFALLETTO 
Moderno: riposo. 


NOVARA 


Astra: | vizi bagnati 
Cocci: Gente comune. 
Fareggiana: Delitto a Porta Ro- 
mana. 
ARONA 

S. Carlo: Tornando a casa. 
Roma: Mademoisalio Brigitte. 

BORGOMANERO 


Moderno: Fantozzi contro tutt. 
Nuovo: La ragazza col lecca lecca: 
‘DOMODOSSOLA 


Corso: li pap'occhio. 
Fllodramumatici: Mari. 

‘OLEGGIO 
Comimale: 007 uomo dalla pito 


Modera: L'inpero della lussuria. 
OMEGNA 
Sociale: Tamburo di iste. 


"CAMENI 
Orstorie: Scatenati. campioni del 
Karate. 


‘TRECATE 

Comunale: li bisbetico domato. 

Vittoria: Gimmy sensation. 
VERBANIA 


Apollo: Erotic momeni. 
Ariston: Paris pormo. 

Vip: La locandiera. 

Soclale (Pallanza): Ricomincio da 
tro, 





VERCELLI 


Astra: Porno storia di Amanda. 
Civico: chiuso. 

Nuovo lalla: riposo. 

Principe: Basta che non sì sappia 
in giro. 

Verdi: riposo 

Viotti: Ricomincio da ire. 

GATTINARA 
Italia: riposo. 
"BORGO D'ALE 
Vitort: 909 
Aurora: riposo. 


Splendori 
"IVORNO FERRARIS 


Moderno: riposo. 
"SANT 

Ideat: riposo. 
GENOVA 


Ambea dor: Orgia di adolescenti 
‘Arletore Pomo lu, erotica ai 


Dioniso: Bagnate d'amore. 
Qielelto: Marlon, piay indy porno. 
Grnttacielo: L'oca selvaggia colpi- 
‘308 ancora. 


STAMPA SERA 


casi. 
Supersezimoviea: Le porno sexy 
femmes. 


Universale: Occhio alla penna. 
Verdi: Tribute (Serata d'onore), 
Dante: Voltati Eugenio. 

‘Rite: Atlantic Cliy U.S.A. 

‘Alta: Fantozzi contro tuti 

Cristallo: Le poro cameriere. 
ident: Brubaker. 

Lido: Pomi d'ottone: e; manici. di 


scopa. 
Manin: Bianco, rosso e Verdone. 
‘araido: La grande abbutfata 
Chiabrera: Corpi bsgnati. 

Corallo: Alrodo. Altredo, 

Diana: riposo. 

‘SAMPIERDARENA 
Astoria: Sexual aberration 
Eldorado: riposo. 

Miasaimo: L'amante ingorda. 
Modena: Aprit con amore. 
Splendor: bisbetico domato. 
SESTRI PONENTE 
Rome: riposo. 
Verdi riposo. 
reaLI 
Egon: ore 21 Cineclub «Una cop- 
pia perla» 


Lelra: riposo. 


x Sexy 
ale: L'importante è no farsi no 


SAVONA 
‘Astor: Camera d'albergo. 
Diana: Delitti inutili. 
Eldorado: riposo. 
‘Ara: Le quattro porno amiche. 
Jolf: Sogni proititi di una coppia 


Atnibra: The larden ihe home. 
Criatalio: riposo. 
Astor: La rivincita di Bruce Lee. 

‘ALBISSOLA MARE 
Marconi: riposo. 

‘ALBISOLA CAPO 
Leone: riposo. 

CAIRO MONTENOTTE 

Abba: Ely il adrone. 
Delta Ross: riposo. 
Cristatio: Le porno confessioni di 


Charlotte. 
‘CARCARE 
Olimpia: riposo. 
Italia: riposo. 
FINALE LIGURE 

Ondina: Ecce Bombo. 
Vittoria: riposo. 
Idesi: poso. 

Loano 
Perla: Ghi vive in quella casa. 


IMPERIA 


Rossini: riposo. 
Cantrate: Una notte d'estate. 
Dante: Razza selvaggia. 





SANREMO 


Ariston: Quando la coppia scop- 


pia: 
Alta: Una violenta, dolce estate. 
Astra: Oggi sposi: sentite condo- 
glianze, 

Cantraie: Gente comune. 

Orfeo: Aleazia, un vulcano sotto la 
pelle. 

Sanremese: Dora... delirio carnale. 
Bupercineme: Spsghett a mezze. 
notte. 

Lux: Baby love. 

Mignon: Squadra antigangster. 








ARTE CENTRO QUAGLINO: Le Langhe di Pioriavio Ga} 
ina, 

ARTE CLUB (via Brotterio 3); A. Eandi Jarre. 

LA ROCCA: Attiche originali. 


L'ARIETE (‘. Torino, 95 - Chivasso): Postuma Ignazio Be- 
cardo, 8-12: 18-19,30 (lunedì chiuso) sino al 18-4 

MAGIMAWA (via P_ Tommaso 2): Montiglio, 

PALAZZO DELL'ARTE - CITTA' DI SALUZZO: 3° Rassegna 
Mercato dei Quadro d'autore, Fariale 15:19,30; sabato 
e domenica 10-12,30; 15-20. 

RICERCHE: pers. di A. Brazzani 

‘8 GIORS: Giovanni Massucco. 

TEOREMA (via Accademia A., 23): Marlo Bianco. Orario 


1620, 
3 M(M: Vittoria, 13): Marino Marini 


‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


ACCADEMIA (tel, 335.408); Giovanna Contessa. 
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ALGL( 877.5D) Wat Gras 
ASRODO (via Bagno 17) Aaa 
BERN uo Romano Vetcll,iaegni » square 


CAVOUR - Moncalieri: P. C. Barola, 

CITTADELLA (Bertola. 31): S. Alice. 

DANTESCA: Sergio Minero. Disegni, 

DAVIDE (tel. 325.058); pers. Pierol 

DORIA (via A. Doria 21): Franco Tiralongo «Sabble» 

FOGLIATO (via Mazzini 9): ‘900 Piemoniese omaggio a 
Cesare Maggi, 

‘GISSI:P. Garino. Mostra In allestimento. 

IDEOGRAMMA (De Gasperi 35): Agosti 

ILA FORNACE-ASTI: Mino Rosso Dipinti e sculture, 

LA BUSSOLA (via Po 9); Antologica di Carlo Corsi 

LA GIOSTRA - Ast: Giampietro Maggi. 

LE IMMAGINI: Cino Bozzetti 

PIRRA (corso; Cairoli 32, tel. 877,344); Edouard Chappel. 

VIOTTI: Collettiva « Trentaquaranta». 












MUSEO MARIONETTE = TEATRO GIANDUJA (via S. Tore: 
sa 8) 0re 10-12: 15-18. 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 


lock di E. Omytryk con H. Fonda. A. Quinn, A. Wid 
mark (St Uniti 1959 col. min. 120). 














Cabaret TEATRO NUOVO 
Voltaire SSW 10 APRILE ORE 20 
FINALE 1° ROCK FESTIVAL 115,30 ll vostro ballo liscio 
DAL 22 AL 27 APRILE (Ha IO GROUPE TRINATIST con BOCCACCIO 71 

‘AI TEATRO ALFIERI ‘ospiti nella serata INGRESSO LIBERO 

ECCI ARTI + MESTIERI 
IE HOMO | | MAURO PAGANI «seem 
MACHINA ‘GIGI VENEGONI 

_ Comp. del Cabdiret Voîtalre vende ano Sumeri 


"Spettacolo prodotto in collaborazione 
con la BIENNALE DI VENEZIA 
SILTEATRO DALLA MUSICA= 





danze la 


Via Cavour 7 - Tel. 516.046 
‘stasera ore 21 


NATURE MORTE 


COMP. TEATR ORUPA CHWILOWA: 
, all Teatro della contestazione 


della nuova Polonia». ore 233% 


CABARET VOLTAIRE 
Via Cavour 7 - Tel. 516.048, 
dal 13 al 18 aprile! 
al TEATRO ITALIA 
PROVE APERTE per lo spettacolo 
ECCE HOMO - MACHINA 
Compagnia dei Cabaret Voltaire 





da stasera a sabato ore 21,15 
recital di 


PAGLO CONTE 


personale di 





‘Amico degli orchestrali - Tel. 471.052: 
Teatro Nuovo - Tel. 655,552 
‘Music People - Tel. 617,286. 


perla 


DOMANI 
INOVELLI FOLK 


(sen<@lecchino 


ore 21-1 ballo liscio 
ip-tease 
ore 24 ghiotta sorpresa 


VA Doria 9 tal 587.71 
Defliee acconciatura femminil 
ARTE - MODA - SPETTACOLO. 


PORTICI Îl 


Piazza Vitorio Veneto 22 - Tel. 885.475 


M. MARCHI 


Inaugurazione dalle 18 alle 22 


ll voro salotto di Torino. 
SERATA ROMANTICA 
ALUME DI CANDELA 

consL'ANGOLO DEI RICORDI» 








LEI HA UN DESIDERIO? |. 


> 
omnerino) 
‘POTREBBE VEDERLO 
REALIZZATO 





AI cinema in compagnia [} 
ill divertirsi H 
| è stare insieme | 


CI SIAMO RAGAZZI! DA DOMANI al REPOSI 
si parlerà solo di «ASSO» \pRriani 


CINERIZ veesen 


LPIILIO) 
CELENTANO 


EDWIGE 
FENECH 


scritto e diretto da 


CASTELLANO & PIPOLO 


protcto a MARIO E VITTORIO CECCHI GORI per a INTERCAPITA! 


colore della Technospes Int. 


istitu CINERIZ 


CONCERTI di Ea: 


e dell’INIZIATIVA C.A.M.T.{X__ 


IN COLLABORAZIONE CON LA RISQIONE PIIMONTE - ASSESSORATO AL TURESAIO 
E IL CONSERVATORIO «A. VIVALDI» DI ALESSANDRIA 


SPAZIO MUSICA - ANNO 2° 


Alessandria, Sala del Conservatorio A. Vivaldi 
Palazzo Cuttica - Via Parma 1 


Venerdì 10 apri 





ore 21 


BEBOP CIRCUS 


tagliando Invito 


Jazz Concerto 








rotmaenzo: 





i 
pel 





\ 
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I fatti della politica 





Tiro al bersaglio 





Disegno di Marantonio da «Il Giornale Nuovo». 





L’arresto di Moretti 








Disegno di Mosca da «Il Tempo» 


Governo più solido 


@® Oraiil calendario diventa il migliore al- 
learo di Forlani — rileva il Corriere della Sera 
— superato ieri sera il rischio dell'agguato par- 
lamentare sul bilancio, il suo governo, crisi eco- 
nomica e inflazione permettendo. può abba- 
stanza tranquillamente arrivare all'estate. Ecco 
infatti la serie di scadenze che dovrebbero al- 
lentare la pressione sul governo: prima le or- 
mai vicine ferie pasquali, poi il congresso socia- 
lista che comincia il'22 aprile; a metà maggio il 
congresso repubblicano, la campagna e il voto 
sui referendum. infine le amministrative di me 
tà giugno. Certo per Forlani. adesso la strada 
‘sembra politicamente più sgombra. La vera in- 
cognita, quella che tra l’altro interessa di più il 
cittadino, è quella di come il presidente del 
Consiglio riuscirà ad affrontare i problemi del- 

















l'economia e soprattutto quello dell'inflazione. 
E giudizio comune che. al di là delle alchimie 
fra partiti. sarà questo nelle prossime settimane 


il vero banco di prova. del governo, la verifica 
concreta di chi avrà ragione, se Visentini e, fuo- 
ri dalla maggioranza. il pci che ritengono ina- 
deguato questo governo alla gravità delle deci- 
sioni da assumere o gli avversari del presidente 
repubblicano che difendono a spada tratta For- 
lani. 

© l'segretario del pri Spadolini i 
ha avuto a Montecitorio un colloquio con il 
presidente del Consiglio Forlani — riferisce I 
Giorno —: ha detto di aver parlato soprattutto 
di problemi economici. ma pare probabile che 
abbia voluto soprattutto chiudere, conferman- 
do la solidarietà repubblicana al governo. la 
questione creata da Visentini. «Ho espresso al 
presidente del Consiglio — ha poi detto Spa- 
dolini ai giornalisti — le mie preoccupazioni 
per le questioni economiche. Forlani mi ha in- 
formato del documento dei sindacati. Prospet- 
tano una serie di proposte per la lotta all'infla- 
zione che dovranno essere sottoposte all'esame 
del governo. Il problema è molto serio perché 
probabilmente richiederà uno scorrimento del 
Consiglio dei ministri che non può essere rin- 
viaro all'infinito. È' un fatto indubbiamente 
nuovo. Il governo non può non consultare il 
sindacato, Ho consigliato a Forlani di porre dei 
termiini perché neanche il tempo è illimitato». 











@ Se è vero che il presidente del pri punta- 
va/su una crisi tanto grave quanto clamorosa 





per rimescolare completamente le carte negli 
schieramenti politici all'interno del suo parti- 
to, non c'è dubbio — osserva La Stampa — che 
i fatti di queste ultime ore hanno sconvolto i 

i piani. I voto sul bilancio dello Stato; tra 
Î tiratori e presunti assalti di 
«capitani coraggiosi», era forse l'ultima occa- 
sione per far cadere Forlani in Parlamento: 
Quanto alla situazione all'interno del pri, Vi- 
seritini è rimasto quasi isolato; la segreteria è 
più che mai in pugno a Spadolini. 











Misure economiche 


@ Entro la settimana — forse giovedì 0 ve- 
nerdì — si riunirà il Consiglio dei Ministri per 
discutere i provvedimenti economici della «se- 
conda fase» — avverte la Repubblica —. Misu- 
re di sostegno. tagli alla spesa corrente, nuove 
entrate per ridurre il deficit devono costituire 
un tutto organico ed è probabile che la decisio- 
ne del governo abbia in un primo tempo un 
carattere generalizzato di impostazione per 
procedere m un secondo momento ad una clas- 
sificazione dettagliata dei provvedimenti, sui 

uali saranno nuovamente sentite le parti so- 
ciali: I ministri economici continuano a discute- 
re su queste misure. 





® Il sindacato accetterà da parte del go- 
verno un «raffreddamento della scala mobile» 
ma a condizioni ben precise — commenta il 
Giornale nuovo — prima fra tutte che l'esecuti- 
vo blocchi i prezzi e le tariffe. Cgil, Cisl e Uil 
vogliono una deindicizzazione generale dell'e- 
conomia. unico modo per combattere l'inflazio- 
ne. È stato stabilito ieri in un vertice super-se- 
greto tenuto: nella sede della Cisl da Lama. 
Cammiti e Benvenuto. La riunione si è svolta in 
casa Cisl perché è stato proprio questo sindaca- 
{0a presentare a Cgi e Uil una scie di propo. 
ste alternative al piano economico del governo, 
la famosa «fase due», che sono state ‘accolte sia 
da Lama che da Benvenuto. Per avere una ri- 
sposta, però, da parte di Cgil e Uil si dovrà 
aspettare domani perché quello che ‘hanno 
espresso i due leader è stata soltanto una loro 
opinione. Domani infatti si riuniranno gli ese- 
cutivi delle due organizzazioni che daranno 
una valutazione definitiva. La Cisl ha invece 
riunito già oggi le sue strutture che hanno aval- 
lato il progetto elaborato dallo «stato maggio: 
re» della Confederazione. Le controproposte 
economiche della Cisl sono state consegnate al 
governo, e fin da domani saranno esaminate dai 
ministri finanziari. L'incontro governo:sindaca- 
tisi svolgerà lunedì prossimo 




















Bilancio dello Stato 


© L'assemblea di Montecitorio'a scrutinio 
segreto a con il sistema elettronico ha approva» 
to il bilancio dello Stato ed il piano triennale 
1981-83 — riporta Il Tempo —. L'annuncio da- 
to dal presidente delia Camera Nilde Jotti del 
risultato finale sul complesso della legge è sta- 
t0 accolto da un applauso dei settori politici 
della maggioranza. Sa 566 votanti 320 sono sta- 
ti i voti favorevoli e 246.i contrari; 7 sono stati 
gli astenuti, 1 voti favorevoli sono stati quelli 
della dc, del psi, psdi. pri e svp: Contro hanno 
votato comunisti, missini. radicali, indipendenti 
di sinistra e pdup, I liberali si sono astenuti 
‘Appena iniziata la seduta l’argomento sul qua: 
le si è sviluppato un ampio dibattito è stato 

puello delle «auto blu». I mezzi di trasporto in 

lotazione alle amministrazioni civili dello Sta- 
to sono 21.325 dei quali 6773 autovetture, 
11.827 mezzi per il trasporto'di cose, 2725 mo- 
tocicli. La spesa per la gestione di questo parco 
è.in termini di cassa: di 5 miliardi 700 milioni. _ 














Le lettere dei lettori 


Chiesa e magìa 


‘Avevo riscontrato in una lettera da voi pub- 
blicata un certo scetticismo sugli articoli dedi- 


t.cati alla Torino magica e all'occultismo: Ore 


leggo sul settimanale diocesano Le Voce del 
Popolo un interessante articolo del Vicario Ge- 
nerale mons: Franco Peradotto; citando Star:- 
pa Sera, egli nota l'attenzione con cui parecchi 
jono tali manifestazioni, più o meno veri 
ili, riconoscendo che il: fenomeno esiste. Mi 
sembra una presa di posizione molto interes- 
sante poiché l'illustre prelato si domanda; gi 
stamente; che cosa cerca? Che cosa vuole, chi 
volge verso la magla e l'occulto? Direi che è 
segno dei tempi, una manifestazione di inquie- 
tudine che è dentro ciascuno di noi, insoppri- 
mibile. T.R, Torino 









I giovani e l’occulto 


Monsigrior Franco Peradotto in un articolo 
pubblicato sulla prima pagina della Voce del 
Popolo, periodico diocesano, si sofferma sul te- 
ma della Torino magica, quasi nascosta dalla 
Torino del lavoro e della tecnica. Vorrei rileva- 
re come siano soprattutto i giovani a muoversi 
in questa direzione. a voler studiare con serietà 
l'occulto, a scoprirne i segreti. Non è un feno- 
meno trascurabile e mons. Peradotto lo nota. 
Stampa Sera lo ha messo in evidenza con una 
serie di casi molto interessanti. Prendiamo in- 
tanto atto del fatto che non tutti i giovani si 








drogano. Vi sono anche coloro che vogliono 
scoprire il mistero dei misteri e sollevare il velo 
dell'aldilà, per vedere che rimane quando il no- 


stro viaggio terreno è finito. 3 
Giovanni Orengo, Torino; 


Torino è magica? 

Renzo Rossotti alla fine ormai del suo lungo 
interessante viaggio nell’«occulto» dice di aver 
scoperto, insieme a studiosi di astrologia, che 
Torino «è tutta permeata di magia». Non ne 
‘sono affatto sorpresa perché questo fluido che 
emana dalla terra e dalle cose io lo sento da 
sempre e lo trasferisco in quei versi che dedico. 
soprattutto. ‘al fascino che avvolge questa no- 
stra incantevole città! 


‘TURIN. SITA' MAGICA! 


Pér capì che Turin a l'é propissià da le stàile 
a l'han sérche, déscomodà ij studios, 
ma mi sossì l'hai sempre dilo; siché ades. 
a l'han descuert... l'umidità ant el poss! 
Sicur, sta sità a l'é "tut 
da le moritagne: dal so fium, da le soe pere 
a eman-a "n fldid ch'a n'anvértoja, 
ch'a né stordiss. ch'an dà d'emossi 
A vniran da lì, da sta malìa, le matan-e 
dia nòstra gent, rùidia. gentil ma riservà, 
pa bon de spalanché la ca. le pòrte 
che. ansema a-j brass. tenoma bin sarà... 
Drinta*dinoi a-i é però na renerèssa 
che pòchi e l'han a sarà costa la "magi 
all'égnente e tut sta fòrsa misteriosa 
chan ten gropà, ch'an lassa pa andé via. 
Così. restoima. content d'esse fra "d noi 
gent dròla e seria ch'a sa voreisse bin, 
ch'as contenta d'un cera” e.. a tira drit 
con adiòs la maladîa pèr sta màgica Turin! 
Giuseppina Fagnano Gonella 














vere... 

















Medici in sciopero 


E così, non avendo il presidente Pertini aval- 
lato la nuova convenzione con tanta munificen- 
2a sottoscritta dal ministro /Aniasi, siamo dacc 
po con lo sciopero dei medici generici 0 di bi 
se. Che poi, in ultima analisi. sciopero non è in 
quanto i medici tengono apetti gli ambulatori; 

















- PARE CHE, DIETRO GLI 
PSEUDONIMI FATTI DA 
BORDONI SUL CASO 
SINDONA , SI 

NASCONDANO | 

NOMI DEI VERI 








s.:+ANARIO ROSSI, 
GIUSEPPE BIANCHI, 
CARLO NERI, 








Va, 
(Cavallo) 








limitandosi a compensare i mancatì guadagni 
Usl col farsi pagare le vizite dali assisi 
, 15.000 le domiciliari) 
uovi provvedimenti 
congiunturali adottati dal Consiglio dei mini 
‘stri. non mi sembra che le richieste avanzate dai 
medici possano trovare adeguata soddisfazione, 
considerando l'entità delle stesse. Si è parlato 
molto a questo riguardo e si è giunti alla con- 
clusione che l'aumento richiesto sarebbe del- 
l'ordine dell'80%, ma ciò non risponde affatto 
alla realtà: infatti se attualmente un medico 
isce mediamente 16.300 lire per assistito 
(media data dalla Fimm), con la nuova conven- 
zione verrebbe a percepite 36.000 lire pro capi- 
te per i primi 500 assistiti e 32.000 lire per i 
successivi fino a 1500, mentre per gli assistiti 
eccedenti tale cifra, il compenso sarebbe mi- 
nore. 

Il che comporta, a parte l'entità delle cifre in 
assoluto, un aumento di ben oltre il 100 per 
100 in un colpo solo! Ma da queste cifre. ol 
tano'i medici, si devono detrarre le spese e poi 
le tasse: ed infatti il solerte ministro della Sani- 
tà, Anizsi, ha previsto che parte del compenso 
venga erichettato con la voce rimborso spese 
(quindi molto presumibilmente non tassabile) 
nella misura di 120.000 lire pro capite per i pri- 
ni 500 assistiti e di L. 8000 annue per.i succes- 
sivi fino a 1500. 

In ultima analisi, un medico con 1000, mu: 
tuati percepirebbe 24 milioni annui di «stipen- 
dio» +10 milioni di rimborso spese; con 1500 
mutuati incasserebbe 36 milioni + 14 milioni 
di rimborso spese!!! Faccio grazia dei calcoli 
per chi ha 2000 assistiti o giù di lì. 

Per moltissimi Sanitari poi, a queste cifre 
vanno aggiunti i proventi derivanti.da attività 
collaterali. quali la libera professione, presta- 
zioné d'opera in case di cura o presso enti, la 
condotta medica ecc. Si dice che attualmente i 
medici guadagnino poco, e sarà anche vero: ma 
come si spiega allora che nei paesi, (dove il da- 
to è più facilmente verificabile che nelle: città) 
essi figurino ora.ai primi posti nelle denunce 
dei redditi? Ciò deriva forse dal fatto che essi 
soli sono onesti nella dichiarazione, oppure in 
realtà i loro guadagni complessivi non sono poi 
così bassi rispetto a quelli di altre categorie di 
cittadini e le spese reali incontrate per l'eserci- 
zio della professione (e quindi deducibili) sono 
piuttosto lontane da quella ipotizzata nell'ac- 
cordo? Certo'un medico giovane guadagna: po- 
co e trova difficoltà ad inserirsi, ma questo è un 
dato comune a tutte le professioni (vedi al ri- 
guardo quanto guadagna un giovane ingegnere. 
0 biologo. 0 chimico, 0 insegnante ecc.). Con- 
cludendo, io non nego certo ai Medici il diritto 
di rivendicare miglioramenti, ma ritengo che 
questi debbano essere commisurati alla realtà 
presente e non tendere a perpetuare un’anacro- 
nistica situazione di privilegio a spese di tutta 
Ja comunità. ‘arla Benini 


La casetta di Pinocchio. 

Su un quotidiano torinese è, di recente, com- 
parsa una lettera contraria a Pinocchio. La sto- 
ria del burattino pare una falsità e un'ingenui- 
tà. Nel centenario della nascita del famoso bu- 
rattino. uno degli idoli della mia infanzia — 

jossedevo ed ho ancora un mobile denominato 
la «casetta di Pinocchio» — ritengo di poter 
dire. con la maggioranza dei critici, per non di- 
re con la totalità, che «Le avventure di Pinoc- 
chio» del grande Collodi rappresentano. la pa- 
rabola umana di qualsiasi creatura. C'è stato 
anche chi ha visto in Pinocchio una allegoria 
risorgimentale con il burattino che rappresenta 
l'Italia, tto, Mangiafuoco. mastro Cilie- 
ia gli borbonici ed i gran- 
ducati impersonati dal gatto,e dalla volpe; si 
può anche accettare quest’interpretazione an- 
che se. come mi fece sapere un:giornalista lom- 
bardo ara noto editore. la cosa può sembrare 
‘un po’ tirata, magari per i capelli della bambina 


dai capelli turchini. Teresio Raineri, Pinerolo 

























































Contenitori 
Spesse volte durante l’anno, le istituzioni co- 
me la Croce Rossa, le associazioni ciechi. han- 





dicappati ecc., consegnano 
plastica per la raccolta. di indumenti, carta e 
altro. Nella certezza che tutti collaborino fatti- 
vamente, consiglierei le benemerite associazio- 
ni di consegnare i contenitori in tempo utile. 
almeno quattro, cinque giorni prima del ritiro, 
onde consentire ai donatori di fruire di maggior 
tempo per effettuare una più accurata cernita 
del materiale da consegnare. 
Piergiovanni Candidi 








Mandi altre poesie 


Il giorno 10-2 us. ho spedito alla vostra cara 
rubrica, due mie poesie in dialetto piemontese 
(él vei serv pi nèén — e Arcord éd na cità 
Premi &l vità) Fedelissimo al vostro quotidis: 
no ho atteso invano di leggere almeno una di 
queste poesie pubblicata. Con una punta di 
amarezza ho dovuto invece leggere 8 litiche di 
Giuseppina Fagnano e due di Maria Viarengos 
Avete liquidato i poeti 2 vantaggio delle poe- 
tesse? Se è così non metto più lingua. ma desi 

dererei che questa mia fosse pubblicata affin- 
ché i miei estimatori si rendessero conto del 
motivo dî questo silenzio. Chiedo scusa e vi rin- 
grazio. Gustavo Grisotti 
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Mercato 
cedente 


TORINO — Anche oggi il mer- 
cato azionario ha accusato pe- 





più insistente e condiziona nega- 
tivamente l'andamento delle 
contrattazioni. 

Così come leri, Il settore più 
colpito è apparso l'industriale, 
con perdite del 9% per le Magne- 
ti Marelli, del 4,00 per Je Marelli 
Ercole, del 3% per le Olivetti. 

Discretamente resistenti le 
Fiat, che sono state oggetto di 
numerosi scambi. Le Montedi- 
son, dopo un inizio piuttosto di- 
messo, si sono riprese, nel finale, 
recuperando quasi il 2%. 


Negli assicurativi, prevalgono i 
cedimenti, più pesanti per Sai e 
Ras (—1,30%). Nel bancari, ri- 
flessivi le Interbanca e Medio- 
banca —1%. Un altro comparto 
che accusa pronunciati assesta- 
‘menti è l'Immobiliare, con una 
perdita media di circa 5,50%. Nel 
finanziari migliorano le Centra- 
le, +125 e le Ifi +2,14. E anche le 










Pirellona, che recuperano il 
244%. 

Contrastati i valori locali: 
—13%, le Condotte Acque Pota- 
bili Torino —6%, le Torino Nord 


Fizing delle Fint 2398, 2185, 
2400; pr. 1625, 1650; Cir 1-8-39 
17400; risp. 17.500; risp. 1-8-80 
1. Milano risp. 22.400; Ras 
O, Visresa 1811 FL 
ord. 27.500, © VIEN nai 


MILANO 


Intonazione leggermente mi- 
gliore su fondo sempre irregola- 








re. Seduta oggi più attiva e dina- 
mica della precedente anche se 
la Borsa non ha ancora mutato 
volto completamente. Da un lato 
sono proseguite le vendite di al- 
leggerimento delle posizioni in 
considerazione dell'avvicinarai 
dei riporti, ma dall'altro il dena- 
ro è riaffiorato gradatamente in 
sordina a metà seduta assorben- 
do con maggiore facilità le offer- 
te e attivando qualche iniziativa 
isolata che si è concretata so- 
prattutto nelle Italmobiliare che 
da 228 mila lire iniziali sono sall- 
te al listino a ben 232.500, nuovo 
massimo assoluto trascinando al 
rialzo gli altri valori del grappo 
Pesenti. 


dopolistino 
‘anche le Flat e altri valori indu- 
striali. Finale generalmente mi- 
gliore. Nulla di nuovo nel settore 
del reddito fisso che continua ad 
‘essere sottoposto ad offerte con 
qualche rafforramento  lsolato 
nelle obbligazioni indicizzate. 


Ecco le quotazioni: 


Abeille 55400; Aedes 
11050; Alleanza 51600; Anic 
895; Autos. To-Mi 3399; Ba- 
stogi 655; B.co Roma 80000; 
Beni Imm. pr. 1208; Beni 
Stabili 1192; Breda 3155; 
Burgo or. 11990; Burgo pr. 
11999; Caffaro 650; Cantoni 
13493; Carlo Erba or. 8200. 

Cementir 5250; Ciga 
12501; Cir 17000; Coge 2649; 
Comit 79500; Comp. Milano 
or. 25500; Comp. Milano pr. 
22000; Comp. Toro or. 52800: 
Comp. Toro pr. 46500; Credit 
9398; E.-Marelli 197; Erida- 
nia 18005; Fall or. 4200; Falk 
pr. 4185; Fiat or. 2396; Fiat 
pr.1643. 

Generali 158000; Gilardini 
5310; Gim 6220; Ifi pr.'7385; 
Ifil 842); Imm. Roma 2349; 
Iniziativa 42900; Invest 5342: 
Italcable 12001; Italcementi 
53000. 


Italia Ass. 38.200; La Cen- 
trale. 56.900; L'Ausiliare 
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A Savona nuove proposte 


Trattative da domani. 


per la superstrada 
da Asti alla Liguria 


SAVONA — Vivo interes- 
se e profonda soddisfazione 
a Savona per la manifestata 
intenzione della Regione 
Piemonte di procedere alla 
realizzazione della super- 
strada —Asti-Nizza-Acqui 
Terme-Predosa e per l'in- 
contro che su questo proble- 
ma avranno domani i rap- 
presentanti delle province e 
dei comprensori di Asti ed 
Alessandria. 

Da tempo infatti Savona 
si batte per la realizzazione 
della «bretella» Carcare-Ac- 
qui-Predosa, ritenuta di pri- 
maria importanza per i col- 
legamenti con il Piemonte. 

«Il raccordo Carcare-Pre- 
dosa — dice il vice presiden- 
te della Provincia ed asses- 
sore ai Lavori Pubblici, 
Gianfranco Sangalli — è es- 
senziale per lo sviluppo del 
Savonese e della Valle Bor- 
mida ed è estremamente im- 
portante per Il basso Pie- 
monte, per le zone costiere e 
per le loro industrie, non 
esclusa quella turistica». 

Venuta meno, per difficol- 
ta finanziarie e per disposi- 


zioni di legge che vietano , 


nuovi interventi autostrada 
li, la primitiva proposta di 
Mniserire la bretella in un 
nuovo programma di auto- 
strade, _l'amministrazione 
provinciale di Savona preme 
per arrivare ad un radicale 
‘ammodernamento delle sta- 
tall 29€ 30. 

«Il raccordo Carcare-Ac- 
qui-Predosa — sottolinea 
Sangalli — deve avere carat 
teristiche da superstrada 
perché solo così può rispon- 
dere alle esigenze delle indu- 
strie, del commercio, del tra- 
sporti, del porto e del turi- 
smo». Nicolò Siri 





Bottino 5 mila lire 
Biella: processo 


ai rapinatori 
della ottantenne 


BIELLA © E' stato fis- 
sato per il 30 aprile pros- 
simo il processo ai tre 
giovani biellesi che rapi- 
narono una donna di 80 
anni sola in casa. Gli im- 
putati sono Ferruccio 
‘Samniotto, 22 anni, Ro- 
berto Zorzi, 24 anni, di 
Masserano, e Flaviano 
Rolando, 31 anni, di Ca- 
sapinta. 

La notte del 16 maggio 
1977 {_tre penetrarono 
nella abitazione di Elisa 
Badini, che vive in una 


cascina isolata di Masse-- 
rano, e minacciarono la 
vittima di strangolarla se 
non avesse rivelato il na- 


scondiglio del denaro. 
Per rafforzare le minac- 
ce strapparono il cordone 
di alimentazione del fer- 
ro da stiro e fecero un 
cappio, infilandovi il collo 
della donna. Il Bottino fu 
esiguo: 5000 lire in con- 
tanti e tre servizi di po-, 
sate. 

1 tre erano inizialmen- 
te accusati anche di vio- 
lenza carnale nel con- 
fronti della vittima. Era 
infatti parso che uno di 
essi, spalleggiato dagli al- 
tri, avesse abusato della 
donna, ma sono pol stati 
prosciolti dall'accusa in 
Istruttoria per insuffi- 
‘cienza di prove. p.m.. 


Alba: ieri 






























si sono svolti i funerali di Luigi Cavallero 


9950; Lepetit or. 49.400; Le- 
petit pr. 48.500; Magneti m. 
1030; Magona 4005; Medio- 
banca 102.000; Metalli 5500; 
Mira Lanza 20.500; Monda- 
dori pr. 7100; Montedison 
262. 

Nai 222/75; Olivetti or. 
4460; Olivetti pr. 3950; Per- 
tusola 1380; Perlier 8390; 





Pierrel ll Pirelli e C. 
5500; Ras 143.500; Rinascen- 
te or. 410; Risanamento 
19.670. 


7630; Sme 2810; Standa 
3155; Tecnomasio 502; Tosi 
‘Franco 40.300; Trafilerie 
1889; Westinghouse 31.000. 


Il dollaro perde 
su tutte le monete 


ROMA — Netto ribasso del 
dollaro sulle piazze valutarie, 
con vantaggio della nostra mo- 
‘neta che ha guadagnato una de- 
cina di lire abbondanti all'aper- 
‘tura degli scambi odierni. Infat- 
ti, il dollaro ha aperto intorno al- 
le 1057 lire, con un leggero ridi- 
‘mensionamento del ribasso ver- 
30 metà mattina, quando il rap- 
porto è salito a 1057,5-1058, sem- 
pre comunque ben al di sotto 
della chiusura di martedì a 
106825 

La lira mantiene la sua salder- 
za all'interno del sistema mone- 
tario europeo. 
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Per l'amica del funzionario morto 
l'accusa di omissione di soccorso? 


ALBA — C'era molta gen- 

te ieri pomeriggio ai funerali 
di Luigi Cavallero, geome- 
tra, 51 anni, sposato e padre 
di due figli, rinvenuto cada- 
vere lunedì mattina nella se- 
de del Palio, in via Pierino 
Belli. Alle ore 15,30 precise il 
feretro ha lasciato la camera 
mortuaria dell'ospedale per 
Carmagnola dove, un'ora 
dopo, nella chiesa di San 
Pietro e Paolo si sono svolte 
le esequie. Con i famigliari 
erano presenti gli amici di 
lavoro, una larga rappresen- 
tanza della (Giostra. delle 
Cento Torri, alcune autorità 
comunali, dirigenti dell'E- 
nel. 

La sua morte così improv- 
visa anche se Il perito setto- 
re ha diagnosticato avvenu- 
ta per cause naturali, ha fat- 
to molto parlare, anche per- 
ché nella tragedia vi è una 
donna, Rosalba Vivaldo, 29 
anni, insegnante, segretaria 
del distretto scolastico. Chi 
era Luigi Cavallero? Un uo- 
mo conosciutissimo; un fun- 
zionario dell'Enel che la di- 
rezione centrale aveva tra- 
sferito un decennio fa da 
Carmagnola ad Alba. Subito 
si era inserito nella comuni- 
tà cittadina, prima come 
esponente della Giostra del- 
le Cento Torri — Palio degli 
‘asini —, poi come presidente 
del Borgo delle Rane, E' 
questo uno dei rioni più af- 
fiatati, più animati, più com- 
pleti del Palio albese. 

«Era il consigliere di noi 
tutti — affermano un diri- 
gente del borgo —, l'uomo 
delle sorprese. Anche la sua 
morte è stata una sorpresa». 
Effettivamente la sorpresa 
c'è stata per tutti; famiglia- 
ri. parenti, colleghi di lavoro, 
amici. Rosalba Vivaldo era 
la sua amica del cuore. An- 
che lei si dava da fare per la 





comunità. Aiutava non solo 
il Cavallero nei suoi hobby, 
per il buon nome turistico e 
folcloristico della città, ma lo 
seguiva anche fuori sede 
quando si spostava. Era se- 
gretaria di un istituto citta- 
dino e collaborava nel di- 
stretto scolastico. Lavoran- 
do insieme, una sera dopo 
l'altra, un viaggio qua e là, è 
nato fra i due qualcosa più 
di una amicizia. Qualcuno 
sapeva di questa relazione; 
molti la sospettavano. I fa" 
migliari ne erano all'oscuro. 
‘Sabato 4 aprile poco dopo 
le 20 Luigi Cavallero era sta- 
to visto entrare nella sede 
del Pallo. Aveva le chiavi 
perché custode degli sten- 
dardi, delle bandiere, dei co- 


Gli abitanti di 


CASTEL BOGLIONE — 
Questo piccolo centro della 
media Valle Belbo vuol cam- 
biare nome: «E' un ritorno 
alle origini — spiega France- 
sco Berta, sindaco — Abbia- 
mo avviato le pratiche per 
mutare il nome del paese da 
Castel Boglione in Castelve- 
ro d'Asti. così come si chia- 
mava sino al secolo scorso. 
Poi, per evitare confusioni 
con un altro comune omoni- 
mo ora diventato frazione di 
Acqui, si decise nel 1921 di 
adottare la denominazione 
Castel Boglione, dal torren- 
te che scorre nella vallata. 

Il paese esisteva già prima 
dell'anno 1000 ed era cono- 
sciuto con il nome di Castel- 
vè. Nel Medioevo apparten- 





stumi e di tutto il materiale 
della Giostra delle Cento 
Torri. In questa sede-ma- 
gazzino vi è anche un rudi- 
mentale divano. E' qui che 
lunedì mattina il figlio Die- 
go Cavallero, di 26 anni, lo 
ha trovato cadavere. Accan- 
to viera in stato di choc, mu- 
ta, sconvolta, Rosalba Vival- 
do. Lo aveva assistito, visto 
morire a poco a poco. Lo 
aveva chiamato continua- 
mente. Gli stringeva le mani 
e gli ascuigava fl sangue che 
gli usciva dall'orecchio e dal 
naso. Così per 30 ore. 
Rosalba non ha avuto il 
coraggio di dare l'allarme, di 
svelare il segreto della sua 
intimità. E' ancora ricovera- 
ta all'ospedale: Oggi sarà in- 


terrogata. Ma anche se la 
maestrina parlerà molti se- 
greti sono stati sepolti con il 
suo amico, a Carmagnola. E 
lei rischia di essere accusat& 
di omicidio preterintenzio- 
nale per non aver chiesto il 
‘necessario soccorso. 

® VOGHERA: Già uccise 
130 volpi — Sono circa 700 le 
volpi censite nell'Oltrepò pave- 
se. Il loro numero è elevato e 
compromette l'equilibrio fauni- 
stico. Inoltre sono portatrici 
della rabbia silvestre: ne sono 
già state uccise 130 
NOVI LIGURE — Lavori 
alla chiesa. L'amministrazione 
comunale di Fresonara ha ap- 
provato la spesa di 25 milioni 
per i lavori di costruzione del 
muro di sostegno della chiesa. 





Castel Boglione, antica Castelvero 
Rivogliono il nome medievale 
450 contadini in Valle Belbo 


ne ai marchesi del Monfer- 
rato e poi fu trasformato in 
contea. Il paese attualmente 
conta circa 450 abitanti e ha 
una economia prettamente 
‘agricola. E sede di un grosso 
enopolio fra i più antichi 
dell'Astigiano che porta il 
nome di «Antica contea di 
Castelvero». 

«Anche questo fatto ci ha 
indotti a cambiare nome — 
precisa Francesco Berta — 
Di fatto succede che turisti e 
commercianti di vino, rife- 
rendosi al nostro paese. lo 
indichino come Castelvero, 
tratti in inganno dal nome 
della cantina sociale, anzi- 
ché Castel Boglione». In 
paese la decisione dellàmmi- 
nistrazione è stata accolta 


senza discussioni e molti 
lapprovano. «In fondo Ca- 
stelvero è il nostro vero no- 
me — è il commento più dif- 
fuso — e nel dialetto parlato 
è rimasta l'abitudine di 
chiamarlo così, Questo co- 
‘munque non è il vero proble- 
ma: il paese per la crisi del 
barbera rischia di conoscere 
‘un secondo esodo che questa 
volta potrebbe essere fa- 
tale». fia. 


‘® VOGHERA - Staffora sem- 
pre più inquinato — ll torrente 
Statfora è diventato una pattu- 
miera: vi scaricano rifiuti di 
ogni tipo. approfittando della 
sorveglianza inesistente. Un 
esposto è stato inviato alla pro- 
cura della Repubblica 
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Domani a Imperia il processo per un delitto maturato fra droga, sequestri e omosessualità 


E se ora i giudici assolvessero 
‘l'assassino che ha confessato? 


L’omicida è paralizzato dopo un tentativo di suicidio - La vittima aveva denaro del riscatto di Cristina Mazzotti 


Si chiama Nicola Monta- simulatoilfurto. Leindagini (tutti calabresi). accusata di 

rello, ha 28 anni. Con due so- sononelbuio. torturare i'drogati che non 

relle, il fratello e il padre abi- —1La’confessione — Un tos- pagavano. A. quanto pare 

ta a Sanremo. Il 31 ottobre sicomane sanremese si pre- Nicola ottenne a lungo dei 

1979 ha cercato di uccidersi sentaaila polizia. «L'ho ucci- crediti (non si sa se da loro 0 

buttandosi nel vuoto da sei so io» confessa. Poi spiega: da altri). Perché concedere 

metri di altezza, nel manico- «Mi pagava la droga e io, in Ailazioni a un tossicomane 

mio criminale di Montelupo cambio, accettavo la sua Quando se ne seviziano altri 

Fiorentino: da allora è para- compagnia. Ma pretendeva per molto meno? Forse per 

| lizzato per la frattura della da me ogni tipo di sudditan- creare un debito così alto da 

- quintavertebra cervicale. —zae obbedienza. Mi trattava Poter chiedere molto di più 

“Nicola Montarello domani come un cane, mi umiliava, in cambio? Per esempio la 

sarà processato dalla Corte Si sentiva il padrone. Quella Partecipazione a un delitto 

Î d'assise d'Imperia per omici- notte mi fece entrare, appro- assumendosene le colpe? Poi. 

dio: ha confessato di aver fittò di me, con il patto che, Un altro dubbio. Nella stan- 

Ì ‘assassinato, la notte del 29 oltre a darmi da mangiare, za c'erano due coltelli. Dav- 

| luglio 1979, con una decina. ‘mi avrebbe regalato i soldi Vero Montarello si è servito 

di coltellate, Francesco Rus- per l'eroina. Invece prese a di due lame per colpire Rus- 

‘sello, 43 anni, calabrese d'o- umiliarmi, be/farsi di me e Ssello? O c'era qualcuno con 
rigine, titolare di un'agenzia ridere. Non ci vidi più. Presi lui? 

di cambio è Bordighera, pro. {coltelliel'ammezzni. Molti tossicomani a San- 

et: un ristorante a remo, che conoscono Nicola 

| Sanremo, già condannato Leida a Stalti (reggio oro da tempo, insistono: «Non 

Ì per aver riciclato denaro Jabria): arriva a Sanremo PUò, non può essere stato lui. 

proveniente dal riscatto pa- 100 1965. Fa ll sarto. è nieno Dietro cè qualcosa di più 

gato dalla famiglia di Cristi- Ri ieo pari Sarto è PIENO grosso. Lui è il paravento». 

na Mazzotti ai rapitori Te nnt Do ide > Può essere solo uno slancio 

Sarà un processo difficile, © Si cambia il nome emotivo, il loro. Ma potreb- 

perché va oltre i verbali del: S0!5 Roussel. Sposa una cuo- | bero anche sapere, «Gper 

le inchieste, oltre la confes- Cè Elena Spataro ( sentito» qualcosa in più; Una 

sione del ragazzo e le testi- GUAle ha Un tiglio lincenco cosa è certa: non andranno 

monianze: va oltre perché ci Che Oggi sani a 


dona l'abbigliamento e apre ‘mai a testimoniare: devono 
| feno accora molti sepeli Solimeno che tel alto penzae ata loro soprat 
| venza quoti Ri e 


di dimensioni fino a 
vittima e quella del giovane,  Givert. un dubbio, che il dibattito in 
diventare il raffinato locale : 
le minacce lanciate da Rls" «Da Francesco», frequentato 2ula dovrà cancellare: qual- 
dominati da uno spet: fÎno a notte da croupiers e co spera di cavarsela con 
sequestro Mazzotti, la B'ocatoridel Casinò. AR ATO 
mafia. Montarello ha con- , Qualche tempo dopo apre Marco Nelrotti 
fessato, è vero. ma, pochi l'agenzia di cambio a Bordi 
giorni prima di essere am- © Ehera e dà in gestione! il lo- 
Po cOi iaia di €ssere Gin cale. Si divide:dalla moglie, Nelle foto: a destra, Nicola 
Î va di «parlare» a proposito Vincenzo resta con la ma- Montarello che ha confessato 
| wo, della tragedia di Cristina, dre Nel ni (Sul di aver ucciso Francesco Rus- 
She cost aveva da dt Not Stato ha veraci dì mise sot prio pa 
è solo un sospetto — può lioni in banca, danaro pro- al momento dell’arre- 
| ii ato ai dieninario On Veniente dal riscatto. E' con- _sto nel *75 per il riciclaggio di 
tossicodipendente indebita- dannato. 40 milioni del riscatto di Cri- 


Descritto come un uomo 
to con gli spacciatori poteva stina Mazzotti 
essere uno strumento per Bentile, che «ama vivere», 

















essere. circondato sempre da donne 
TESO ann giovani e belle, Russello vie- 
icco i fatti che nel giorno ne ‘poi definito dal suo assas- 


del delitto, durante le inda- 
gini e ora, in apertura del 
processo, risvegliano curio- 
sità e dubbi. E a 
‘Si trova il cadavere — Alle d'è Montarello-— Ha co- 
9 di mattina, il 30 luglio 1979, Minciato a drogarsi presto. 
Maria Graziano, 49 anni, va Piazza Colombo, l'attesa de- 
a casa di Russello, come _ Bli spacciatori, il buco, poi di 
sempre, per le pulizie. Tutto NUOVO alla ricerca del dana- 
è in disordine: cassetti aper- TO Per la dose successiva. Fi- 
ti, tavolini rovesciati. L'uo- Slo di brava gente, rimase 
Hrio è Sul letto nudo, con il sconvolto dalla morte della 
corpo martoriato dalle co- Madre, portaceste al merca- 
tellate. In terra due lame da lO dei fiori, che si uccise una 
Chcina l'insanguinate. La mattina all'alba, in strada, 
Graziano dè l'allarme. Ac- ‘ingerendo una forte dose di 
Sortono magistrati. funzio. insetticida. La trovarono 
Sari e agenti di polizia. Nel. Sdraiata in terra, vicino al- 
| l'alloggio non si trovano né il l'ospedale di Sanremo, dove 
borsello né il portafogli della Nicola era ricoverato. . 
vittima, non ci sono contan- , Russello gli garantisce la 
ti, sono scomparsi oggetti di dose quotidiana, in cambio 
valere lata Dop sto 
ipotesi — Lì per z sE. 
nilo Ta pensare al delitto fessione, il ragazzo è inviato 
commesso da un ladro, Ma i .2ì manicomio criminale di 
Shecedenti di Russello crea- Montelupo Fiorentino, dove 
redento. sospetto: la 1131 ottobre cerca d'ammaz- 
Iiiramgneta «Col sequestro  2arsi buttandosi nel vuoto 
Mazzotti io non c'entro. Co- da una caldaia alta sei me- 
munque nei prossimi giorni Uri. Qualcuno avanza un 
dirò cose interessanti». mi- Gubbio: «Potrebbero averlo 
nacciò Russello quando una dUttafo», ma tutto si spegne 
carica di tritolo fece esplode- © qualche tempo dopo il gio- 
re la sua Porsche rossa. Vo- Vane è rispedito a Sanremo. 
levano farlo tacere prima Vivràsuuna carrozzella. 
i che fosse tardi? Le incertezze — Ora il 
Un dubbio — La mafia processo si apre sulla sua 
non maschera i suoi delitti. confessione. Ma il suo rac- 
Li firma e, con macabri ri- conto potrebbe essere stato 
tuali come il «sasso in boc- suggerito da altri. A Sanre- 
ca». simboleggia le ragioni mo agiva nel campo della 
del gesto;In questo caso si è droga la banda Mafodda 


sino come un «omosessuale 
violento, con tendenze sadi- 
che». 








